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RESOCONTO STENOGRAFICO   

 

 Presidenza del vice presidente CASTELLONE   

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,45). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

MURELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del 12 febbraio. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  

 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Governo, composizione  

 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comunico che in data 17 febbraio 

2026 il Presidente del Consiglio dei ministri ha inviato la seguente lettera: 

«Onorevole Presidente, 

La informo che il Presidente della Repubblica, con proprio decreto in 

data 13 febbraio 2026, adottato su mia proposta, di concerto con il Ministro 

degli affari esteri e la cooperazione internazionale, ha accettato le dimissioni 

rassegnate dal dottor Giorgio Silli dalla carica di Sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri e la cooperazione internazionale. 

F.to Giorgia Meloni». 

 

 

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  

 

PRESIDENTE. Comunico che è stato trasmesso dalla Camera dei de-

putati il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 di-

cembre 2025, n. 200, recante disposizioni urgenti in materia di termini nor-

mativi» (1812).  
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Sul quinto anniversario dell’assassinio di Luca Attanasio, Vittorio Iaco-

vacci e Mustapha Milambo  

 

PRESIDENTE. (Il Presidente e l’Assemblea si levano in piedi). Ono-

revoli colleghi, come è tristemente noto, cinque anni fa, il 21 febbraio 2021, 

l'ambasciatore Luca Attanasio e il carabiniere scelto Vittorio Iacovacci veni-

vano assassinati a Goma, in Congo, in un attacco armato contro un convoglio 

del Programma alimentare mondiale dell'ONU. In quel vile agguato perse la 

vita anche l'operatore congolese Mustapha Milambo. A nome del presidente 

Ignazio la Russa, di tutta l'Assemblea e mio personale, desidero ricordarli con 

sentimenti di commozione, di orgoglio e di profonda riconoscenza. 

L'ambasciatore Luca Attanasio e il carabiniere Vittorio Iacovacci 

erano due giovani appassionati servitori dello Stato. Profondo conoscitore 

dell'Africa e delle sue infinite complessità politiche, economiche e sociali, 

l'ambasciatore Attanasio era stato insignito, solo pochi mesi prima, insieme 

alla moglie Zakia Seddiki, del prestigioso premio internazionale “Nassiriya”, 

per il suo impegno volto alla salvaguardia della pace tra i popoli e il suo in-

stancabile lavoro sul piano umanitario. La ONG Mama Sofia, da loro fondata, 

continua ad operare in quei territori per sostenere progetti sanitari ed educativi 

rivolti in particolare alle donne e ai bambini in difficoltà; un impegno di ge-

nerosità, attenzione e altruismo, che preserva e arricchisce di valore il ricordo 

di Luca Attanasio e della sua vita al servizio dell'Italia, della pace, dell'assi-

stenza ai più deboli e ai più bisognosi; un'eredità di valori si rinviene anche 

nel coraggio del carabiniere Vittorio Iacovacci. Il suo tentativo di salvare la 

vita dell'ambasciatore Attanasio, facendo scudo con il proprio corpo, va oltre 

l'adempimento del proprio dovere militare di proteggere fino all'ultimo le per-

sone affidate. È un atto di eroismo e di amore per la Patria e per quegli ideali 

di giustizia, pace e tutela della vita umana che sono il cuore della nostra co-

munità nazionale e che abbiamo il dovere di onorare. 

Alla moglie, alle figlie e ai familiari dell'ambasciatore Luca Attanasio 

e ai familiari del carabiniere scelto Vittorio Iacovacci vanno il commosso ab-

braccio e la vicinanza di questa Assemblea e di tutta la Nazione. In memoria 

di Luca Attanasio, di Vittorio Iacovacci e di Mustapha Milambo, invito l'As-

semblea a osservare un minuto di silenzio. (L’Assemblea osserva un minuto 

di silenzio). (Applausi). 

 

BORGHI Enrico (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BORGHI Enrico (IV-C-RE). Signora Presidente, come lei ha ricor-

dato, sono passati cinque anni da quel drammatico giorno in cui il nostro am-

basciatore Luca Attanasio, il carabiniere della scorta Vittorio Iacovacci e l'au-

tista del convoglio Mustapha Milambo sono stati assassinati nella provincia 

del Nord Kivu, nella Repubblica democratica del Congo. A noi corre il dovere 

di ricordarli almeno per tre profili, innanzitutto per il profilo umano: il cara-

biniere Iacovacci aveva trent’anni ed era figlio di un operaio e di una casa-

linga; l'ambasciatore Attanasio aveva quarantaquattro anni ed era un figlio, 
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un padre, un marito, un operatore che toglieva i bambini dalle strade del 

Congo, impedendo loro di diventare soldati o schiavi. Alle famiglie di questi 

caduti deve andare in questo momento il nostro cordoglio. 

C'è un secondo elemento che ci obbliga al ricordo, un elemento di na-

tura istituzionale: quelle persone, quei caduti, portavano in quel contesto 

drammatico e difficile il nome dell'Italia. 

È quindi doveroso che chi rappresenta per Costituzione il nostro Paese 

si fermi, rifletta, ricordi ed esprima anche ulteriori valutazioni, ed è questa la 

terza questione, signora Presidente, per la quale noi oggi dobbiamo fare que-

sto atto. È un tema tutto politico perché, a cinque anni di distanza da quei 

drammatici eventi, le indagini sono ancora al palo. Non conosciamo i mo-

venti, né i mandanti; le perizie hanno dimostrato che sono stati vittime di 

un'autentica esecuzione e che ci sono scenari inquietanti sullo sfondo.  

Ecco, noi vogliamo dire una cosa molto sommessa, ma al tempo stesso 

molto ferma: di fronte a tutto questo lo Stato italiano non può scomparire. Lo 

dobbiamo alla memoria dei caduti, lo dobbiamo alle tre figlie dell'ambascia-

tore Attanasio, che debbono poter avere fiducia in quello Stato e in quelle 

istituzioni che il padre ha servito fino al sacrificio estremo. (Applausi).  

 

LOMBARDO (Misto-Az-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOMBARDO (Misto-Az-RE). Signora Presidente, sono passati cinque 

anni da quel tragico evento delittuoso a Goma che ha visto la morte dell'am-

basciatore Luca Attanasio, del carabiniere scelto Vittorio Iacovacci e dell'au-

tista congolese Mustapha Milambo. Domenica siamo stati a Limbiate, con la 

senatrice Camusso, alla presenza del Segretario di Stato vaticano, cardinale 

Parolin. Ieri eravamo a Latina, sempre con la senatrice Camusso, con il sena-

tore Magni e con il senatore Calandrini, a Sonnino, per ricordare la figura di 

Vittorio Iacovacci. So che in Aula è presente il fratello Dario, al quale va il 

mio saluto. (Applausi). In quelle due cerimonie è stato detto che non bisogna 

solo commemorare, ma è necessario interrogarci sul tema della ricerca della 

verità e della giustizia. L'ambasciatore Luca Attanasio, il carabiniere Iaco-

vacci e l'autista congolese Mustapha Milambo non sono morti in un tentativo 

di sequestro, né in una rapina. È stato un omicidio politico (Applausi), avve-

nuto al confine tra il Congo e il Ruanda. Noi rischiamo di non onorare la loro 

morte se non andiamo a fondo nella ricerca della verità. Ecco perché comme-

morare significa onorare la loro vita, la loro memoria, ma anche ricercare la 

verità e la giustizia.  

Allora, Presidente, siccome c'è una proposta volta ad istituire una 

Commissione d'inchiesta parlamentare, che non è stata avviata nell'iter della 

discussione ed è stata frutto di un lavoro fatto anche con le forze della mag-

gioranza, chiedo che lo Stato italiano abbia il coraggio di andare a fondo nella 

ricerca della verità.  

C'è stato detto che non c'è più tempo perché siamo a fine legislatura. 

Presidente, la prossima settimana attiviamo una Commissione parlamentare 

d'inchiesta sulle fake news. Non è un tema di tempo: è un tema di volontà 
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politica. Lo dobbiamo alla memoria di quelle persone, allo Stato italiano, ma 

soprattutto ai familiari, perché questa non è solo una vicenda privata, ma è 

anche una questione che riguarda lo Stato italiano e la memoria di persone 

che sono cadute nell'adempimento dei loro doveri. (Applausi). 

 

SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente, dopo quello 

che ha detto lei stessa e i senatori Borghi e Lombardo, c'è poco da aggiungere.  

Il sacrificio dell'ambasciatore Attanasio, del carabiniere Vittorio Iaco-

vacci e dell'autista Mustapha Milambo rappresenta tutto quello che è stato 

detto. Io vorrei riprendere qualche considerazione e qualche frase del cardi-

nale Parolin espresse domenica al cimitero di Limbiate e alla successiva 

messa. Il cardinale ha detto che dobbiamo raccogliere l'eredità di Luca Atta-

nasio per continuare a costruire un mondo dove la pace sia desiderata più della 

guerra, dove la gentilezza sia più necessaria della violenza, dove la solidarietà 

sia più efficace del guadagno.  

Attanasio, da cattolico, ha donato la sua vita nella sua vocazione di 

ambasciatore, lasciando viva l'impressione di una dedizione capace di andare 

oltre il dovere, sfidando il limite del necessario.  

Luca Attanasio, così come gli altri morti di quel terribile attentato, era 

una figura istituzionale, ruolo che ha mantenuto a fondo, fino in fondo. In un 

mondo che sempre più privilegia le logiche del profitto individuale e la legge 

del più forte, la responsabilità istituzionale è un baluardo contro l'imbarbari-

mento e un esempio per il futuro e per le generazioni che lo vivranno. Re-

sponsabilità istituzionale, signora Presidente, significa quindi fare proprio 

quello che ha appena detto il senatore Lombardo: individuare le responsabi-

lità, perché questo ci tocca fare. Non possiamo rimanere nel limbo della man-

cata conoscenza di cosa realmente sia successo cinque anni fa. (Applausi). 

 

BIANCOFIORE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Do-

mando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BIANCOFIORE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signora 

Presidente, ricordare oggi l'ambasciatore Attanasio e anche il carabiniere Ia-

covacci - del quale saluto la famiglia, la cui presenza qui ci ha molto emozio-

nato - evidentemente è proprio un atto di identità nazionale, e non solo un 

dovere.  

Loro sono caduti lontani dalla Patria, ma portandola nel cuore, batten-

dosi per essa e portando nel cuore soprattutto il tricolore. L'ambasciatore At-

tanasio - com’è stato ricordato - era estremamente giovane e, quindi, chiara-

mente colpisce ancora di più una morte così, senza senso. E lascia veramente 

sgomenti soprattutto perché aveva due bambine piccole, una moglie e un fu-

turo davanti, e poi perché era lì a servire la Patria, in un territorio fragile e 
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difficile, in cui fare i diplomatici non è un privilegio, anzi è un grande sacri-

ficio, con cui si mette anche a rischio consapevolmente la propria vita, il fu-

turo proprio e quello della propria famiglia. Lo si fa però - e lo facevano sia 

il carabiniere Iacovacci sia l'ambasciatore Attanasio - consapevoli appunto di 

rappresentare in quei territori la Patria, la Repubblica, i valori della nostra 

Repubblica. 

Oggi la Repubblica ha il dovere di tributare loro questo saluto, ma 

soprattutto di ricordarli, perché non può dimenticare i suoi servitori, così seri, 

così capaci e così dediti ai valori della nostra Patria, della nostra Repubblica. 

Il carabiniere Iacovacci - come ha ricordato la Presidente prima - ha fatto 

addirittura da scudo con il suo corpo all'ambasciatore Attanasio. Mentre lo 

dico, mi corre un brivido sulla pelle e penso però a tutta quella spontaneità e 

penso a quale sia l'Italia migliore, perché quella è l'Italia migliore, quella 

dell'ambasciatore, ma anche quella appunto del carabiniere Iacovacci. Soprat-

tutto in queste ore in cui si fa tanta discussione sulle nostre Forze dell'ordine, 

di polizia, ecco, il carabiniere Iacovacci rappresentava il meglio delle nostre 

Forze dell'ordine, di polizia e militari, che è il 99,9 per cento. E lo dobbiamo 

ricordare sempre ed esserne coscienti, perché quelli sono i sacrifici che quo-

tidianamente compiono le nostre Forze dell'ordine e militari. Lo scudo che il 

carabiniere Iacovacci ha fatto all'ambasciatore Attanasio era uno scudo alla 

Repubblica, consapevole che l'ambasciatore, da diplomatico, rappresentava 

proprio quello, i valori della nostra Repubblica.  

È vero allora che abbiamo il dovere di capire quali sono le responsa-

bilità, ma non facciamo politica sulla morte delle persone: lasciamo che sia la 

magistratura a investigare, decidere e capire chi ha quelle responsabilità, ov-

viamente gravissime, perché sappiamo che ci sono complotti e interessi eco-

nomici. Lasciamolo fare alla magistratura, per una volta, visto anche il mo-

mento che stiamo vivendo, e noi invece pensiamo appunto a tributare ed es-

sere vicini alle famiglie e alla diplomazia italiana per quello che hanno donato 

col loro sangue a questo Paese. (Applausi). 

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signora Presidente, ovviamente mi associo to-

talmente alle considerazioni del senatore Lombardo: ieri ho partecipato con 

lui, con la senatrice Camusso e il senatore Calandrini alla commemorazione, 

a Latina, del carabiniere scelto Vittorio Iacovacci e, nei mesi scorsi, ho incon-

trato più volte il padre di Luca Attanasio. Intanto le famiglie ci chiedono cer-

tamente di ricordare, di commemorare, ma in particolare ci chiedono di an-

dare fino in fondo.  

A me ha colpito ieri l’omelia del Vescovo di Latina: nel suo intervento 

ha ricordato ovviamente la statura e la personalità del carabiniere Iacovacci, 

ma ha concluso dicendo che ora è necessario, è giunto il momento di andare 

oltre, di dare una risposta. C’erano centinaia di persone e tutte aspettano una 

risposta diversa da quella che è stata data fino a oggi, attendono un’indagine 

più approfondita, anche perché - diciamolo chiaramente - stiamo parlando di 
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un Paese da anni in guerra, una guerra non dichiarata, con oltre 10 milioni di 

morti. C’è una guerriglia e, in queste settimane, sono emerse notizie relative 

ai famosi guerriglieri dell’M23, poco distanti dal posto in cui perirono l’am-

basciatore Attanasio, il carabiniere Iacovacci e Mustapha Milambo. Una 

guerriglia imperversa da molti anni in quella zona.  

Questo è quanto ci chiedono e la politica deve rispondere a quanto 

chiedono le famiglie, gli amici di chi ha perso la vita e le istituzioni. E vorrei 

sottolineare anche quanto detto ieri dal Vescovo di Latina e dal cardinale Pa-

rolin. Per questa ragione credo sia opportuno che la nostra assise parlamentare 

assuma la decisione di incardinare una Commissione d’inchiesta, con cui cer-

care di dare un contributo, insieme alle persone più care, a coloro che sono 

periti, perché questo è quello che ci viene chiesto. 

Per questa ragione non sono solo firmatario di un atto orientato in que-

sto senso, ma ho rivolto questa richiesta più volte, anche attraverso interroga-

zioni parlamentari, nel 2023 e nel 2025, e sono qui ancora ad aspettare una 

risposta. (Applausi). 

 

RONZULLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RONZULLI (FI-BP-PPE). Signora Presidente, oggi ricordiamo tre 

uomini strappati alla vita da una violenza, che però non potrà mai cancellare 

ciò che sono stati e ciò che hanno seminato. Luca Attanasio non era soltanto 

un ambasciatore e un rappresentante dell’Italia nel mondo: era un italiano che 

ha scelto di mettere la propria vita al servizio degli altri, era il volto gentile 

delle nostre istituzioni, la voce del dialogo, la mano tesa verso chi viveva nelle 

difficoltà più profonde. Aveva scelto di costruire ponti dove altri vedevano 

confini. 

Luca Attanasio credeva nella diplomazia come strumento di pace. 

Credeva che la presenza dello Stato dovesse significare vicinanza, ascolto. E 

lo ha dimostrato ogni giorno, con umiltà e con coraggio, perché fare l’amba-

sciatore non è semplicemente una professione, ma è una missione. Ricordare 

Luca Attanasio significa scegliere di continuare a credere nei valori che hanno 

guidato la sua missione, e quindi la solidarietà, la giustizia, la cooperazione e 

l’umanità. 

È così anche per Vittorio Iacovacci: non era soltanto un giovane cara-

biniere, ma era un italiano coraggioso che ha messo in atto il suo giuramento, 

ossia proteggere fino all’estremo sacrificio. Non ha esitato un istante e ha 

messo il proprio corpo tra il pericolo e chi doveva difendere, con un gesto 

istintivo, eroico, che racchiude il senso più alto del servire lo Stato.  

Con loro ha perso la vita anche Mustapha Milambo, autista del pro-

gramma alimentare mondiale che, con professionalità e impegno, ha contri-

buito ad aiutare chi viveva nella sofferenza. Tre uomini diversi, ma accomu-

nati da una scelta, quella di servire gli altri. 

Il loro ricordo sia per tutti noi monito e luce.  

Luca e Vittorio avevano scelto di servire la propria Nazione lontano 

da casa, in terre spesso difficili, portando con loro, non solo l'incarico, ma una 
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responsabilità morale: essere italiani anche quando si è a migliaia di chilome-

tri dall'Italia; scegliere il dovere anche quando il dovere comporta rischio, 

sacrificio, solitudine.  

Il loro sacrificio ci interroga e ci chiede che tipo di Paese vogliamo 

essere. Ci chiede se siamo capaci di onorare la loro memoria, non solo con le 

parole, ma con le scelte. Nel loro esempio c'è una responsabilità per tutti noi. 

Il loro impegno deve continuare a vivere nelle coscienze e nell'operato di chi 

serve lo Stato con onore.  

Signora Presidente, oggi, mentre ricordiamo Luca e Vittorio, il nostro 

pensiero va anche a tutti gli uomini e donne della Repubblica che in questo 

stesso momento operano nelle aree più fragili e sensibili del mondo: amba-

sciatori, diplomatici, militari, cooperanti, donne e uomini che ogni giorno 

chiudono la porta di casa, salutano i propri affetti e partono per rappresentare 

tutti noi dove la vita può essere a rischio.  

Una dedizione che non cerca applausi e non fa rumore, ma che tiene 

in piedi la credibilità e l'onore del nostro Paese nel mondo. Sono loro il volto 

della nostra Repubblica lontano dai confini nazionali. Sono loro che tengono 

alta la bandiera dell'Italia e a loro va la nostra più totale riconoscenza. (Ap-

plausi). 

 

PIRRO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PIRRO (M5S). Signora Presidente, colleghe e colleghi, trovare parole 

adeguate, libere da retorica, in momenti come questo è sempre un compito 

difficile. Il convoglio in cui persero la vita cinque anni fa l'ambasciatore Luca 

Attanasio, il carabiniere Vittorio Iacovacci e l'autista Mustapha Milambo non 

era un convoglio turistico. Il convoglio vittima di quell'attacco era un convo-

glio del Programma alimentare mondiale.  

Persone come il giovane ambasciatore Attanasio, il più giovane am-

basciatore del nostro Paese, avevano deciso di dedicare la propria vita ad aiu-

tare gli ultimi: in qualche caso, gli ultimi degli ultimi. Attanasio aveva saputo 

incarnare, nel suo ruolo, nel suo lavoro, nella sua attività, in modo esemplare 

i più autentici valori della diplomazia italiana, mettendo costantemente il pro-

prio impegno al servizio dei cittadini, rappresentando l'Italia nel mondo con 

dedizione, rendendoci orgogliosi di lui e portando con sé l'identità e i princìpi 

della comunità da cui proveniva.  

Il nostro primo pensiero va alle figlie di Luca, che potranno forse tro-

vare conforto nel ricordo di un padre che ha scelto di dedicare appunto la 

propria vita a una missione molto nobile: migliorare le condizioni di chi è 

nato, come lui stesso amava dire, nella parte sbagliata del mondo. Un pensiero 

da parte nostra va anche alla moglie Zakia e ai suoi genitori, che continuano 

a custodirne ed a diffonderne la memoria, chiedendo, con determinazione, 

verità e giustizia. Accanto a lui viaggiava il carabiniere Vittorio Iacovacci, 

appena trentenne, l'età che dovrebbe essere quella dei sogni e dei progetti, e 

anche il loro autista di 56 anni, Mustapha Milambo.  
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A distanza di anni, restano ancora ignoti il movente e i mandanti di 

quell'attacco, ma appare ormai chiaro che si sia trattato di un tassello di un 

mosaico molto più inquietante di un semplice episodio di criminalità comune. 

Un accadimento, un evento, che ha sicuramente dei connotati politici.  

Ci sono nuovi indizi che stanno emergendo e per questo è necessario 

che ci siano altre indagini, anche nel nostro Paese, e che stavolta, in un even-

tuale procedimento penale che dovesse avviarsi, lo Stato italiano dimostri di 

essere al fianco dei suoi servitori e si costituisca parte civile, come invece non 

ha fatto nel procedimento che è stato precedentemente chiuso.  

Questo lo dobbiamo alla memoria di Luca e ai suoi familiari, così 

come alla memoria del carabiniere Iacovacci e dell'autista Milambo. (Ap-

plausi). 

 

PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signora Presidente, oggi ci riuniamo 

nel silenzio carico di significato che accompagna le ricorrenze più dolorose. 

Sono passati cinque anni dal 22 febbraio 2022, giorno dell'uccisione dell'am-

basciatore Luca Attanasio, del carabiniere Vittorio Iacovacci e dell'autista 

Mustapha Milambo, avvenuta nella Repubblica Democratica del Congo. Cin-

que anni da quel giorno, ma il tempo non ha attenuato il senso di perdita né 

affievolito il bisogno di verità per dare giustizia a tre uomini che hanno perso 

la vita mentre svolgevano il proprio lavoro in una terra difficile, segnata da 

tensioni e instabilità, animati da uno spirito di dedizione che oggi dobbiamo 

ricordare con rispetto e gratitudine.  

Luca Attanasio e Vittorio Iacovacci erano uomini di Stato al servizio 

delle istituzioni e della cooperazione internazionale. Alle famiglie va il nostro 

pensiero più sincero e partecipe, in modo particolare al fratello di Vittorio 

Iacovacci, Dario, che è qui presente con noi. Il loro dolore è una ferita aperta 

che merita ascolto e vicinanza concreta: non esiste commemorazione auten-

tica se non è accompagnata da un abbraccio morale a chi ogni giorno convive 

con un'assenza che pesa. A loro dobbiamo non solo parole, ma presenza, at-

tenzione e sostegno.  

Ricordare significa anche assumersi un impegno: l'impegno a non la-

sciare che il tempo trasformi questa vicenda in una pagina archiviata; l'impe-

gno a continuare a chiedere verità, con fermezza, ma senza strumentalizza-

zioni. La verità non è un atto contro qualcuno, ma un atto dovuto a chi non 

può più parlare, ed è un segno di rispetto verso le famiglie e una garanzia per 

la credibilità delle istituzioni. Chiedere verità significa pretendere chiarezza 

sui fatti, sulle responsabilità, sulle eventuali omissioni; significa ribadire che 

la vita di chi serve lo Stato e la comunità internazionale non può essere cir-

condata da ombre; significa affermare che la giustizia è parte integrante della 

memoria. Oggi non celebriamo solo un ricordo, ma rinnoviamo una pro-

messa, quella di non dimenticare, di restare vicini alle famiglie, di sostenere 

ogni sforzo volto a far piena luce su quanto accaduto, affinché il sacrificio di 

Luca Attanasio, di Vittorio Iacovacci e di Mustapha Milambo continui a 
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interrogarci e a guidarci, la memoria sia responsabilità e la verità, qualunque 

essa sia, possa finalmente restituire dignità e pace a chi aspetta risposte da 

cinque anni. (Applausi). 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CAMUSSO (PD-IDP). Signora Presidente, abbiamo tutti ricordato 

che cinque anni fa, sconvolgendo la normalità di dare per scontato che un 

ambasciatore e la sua missione possano muoversi nel Paese in cui sono 

senza correre grandi rischi, siamo stati tutti travolti dalla notizia dell'assas-

sinio dell'ambasciatore Luca Attanasio, del carabiniere scelto Vittorio Iaco-

vacci e del loro autista Mustapha Milambo. Non basta la memoria. Certo, è 

giusto e necessario ricordarli: abbiamo visto nelle commemorazioni del 

quinto anniversario a Limbiate e a Sonnino, nei giorni scorsi, quanto le due 

comunità siano assolutamente vicine alle famiglie, ai familiari, ai luoghi 

della loro sepoltura.  

È essenziale continuare a ricordare: l'hanno fatto nelle scuole, l'hanno 

fatto inaugurando luoghi e intestandoli a queste persone. È assolutamente ne-

cessario ricordare e onorare, ma credo che la politica non possa fermarsi a 

ricordare e onorare: la politica deve domandarsi perché le cose succedono, 

come si fa a difendere e a onorare davvero la memoria di due servitori del 

Paese e di un’ulteriore vittima che era invece della Repubblica Democratica 

del Congo. 

Deve domandarsi come si sono determinati, evidentemente, dei pro-

blemi che hanno impedito di salvare la vita di quelle persone. Credo che la 

politica non possa fermarsi di fronte al non sapere e magari al pensare “chissà 

che cosa potrebbe venire fuori”. Abbiamo il dovere della verità: ce l'hanno 

chiesto le comunità, l'hanno chiesto le famiglie, l'abbiamo chiesto noi quando 

- lo ricordava la senatrice Pucciarelli - abbiamo audito le famiglie nella Com-

missione per i diritti umani, quando questo ci hanno proposto come tema, 

quando temevano che sarebbero state archiviate le indagini, quando temevano 

che non si sarebbe continuato a ricercare la verità.  

Sappiamo - l'hanno già detto altri colleghi - che ci sono nuovi filoni di 

indagine e che quei filoni ci dicono, ancor più di quel che sapevamo prima, 

che siamo dentro a una storia della guerra, probabilmente dei confini tra il 

Ruanda e il Congo, dentro cose che hanno bisogno di essere rivelate e svelate. 

Non ci si può rassegnare a non sapere. Ed è per questo che - come già hanno 

detto altri colleghi - credo che anche l'Aula del Senato debba farsi la stessa 

domanda che ci siamo posti in Commissione diritti umani: possiamo fare 

qualcosa o ci limitiamo alle parole? Possiamo dare una risposta a dei servitori 

dello Stato, alla loro serietà e alla loro abnegazione? Sì, possiamo. Lo ab-

biamo fatto in tante occasioni, forse dobbiamo ancor di più farlo quando a 

perdere la vita sono, appunto, dei rappresentanti del nostro Paese che avevano 

tutto il diritto di immaginare di essere protetti dallo Stato. Per questo rinnovo 

all'Aula l'impegno a lavorare sulla Commissione d'inchiesta. (Applausi). 
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DE PRIAMO (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE PRIAMO (FdI). Signora Presidente, com’è stato ricordato, la 

scorsa domenica, il 22 febbraio, è stato il quinto anniversario dalla morte di 

Luca Attanasio e con lui del carabiniere scelto, Vittorio Iacovacci, e dell'au-

tista del convoglio su cui viaggiava l'ambasciatore, Mustapha Milambo.  

Voglio ricordare Luca Attanasio innanzitutto come una figura parti-

colarmente brillante, un giovane diplomatico che, laureatosi con il massimo 

dei voti alla Bocconi di Milano, due anni dopo aveva già vinto il concorso e 

si avviava verso una brillante missione e carriera diplomatica, che, già prima 

di essere ambasciatore nella Repubblica Democratica del Congo, lo vedeva 

presso il Ministero degli esteri e in sedi diplomatiche importanti, come l'am-

basciata di Berna, il consolato di Casablanca e la stessa ambasciata in Nigeria.  

Appena quarantenne, già nominato capo missione a Kinshasa, fu poi 

riconfermato come ambasciatore nel 2019, ma da quella missione Attanasio 

non ha fatto più ritorno. Alcuni colleghi hanno ricordato - e concordiamo si-

curamente - il fatto che su quella strage e quella imboscata, avvenute mentre 

Luca Attanasio, insieme ad altre sei persone legate alla missione ONU per la 

stabilizzazione della Repubblica Democratica del Congo, si stava recando a 

un incontro finalizzato alla stabilizzazione di quell'area, fino ad oggi non c'è 

una verità chiara, né dal punto di vista storico, né da quello giudiziario e dob-

biamo sicuramente tutti impegnarci a dare un contributo.  

Ricordo anche che nel dicembre del 2021 il Presidente della Repub-

blica ha insignito Luca Attanasio della Gran Croce d'Onore dell’Ordine della 

Stella d'Italia, consegnata alla figlia Sofia. Luca Attanasio non era solo un 

ottimo diplomatico, non era solo un'eccellenza italiana nel campo della diplo-

mazia, ma era una persona che svolgeva il suo lavoro con passione, che ci 

metteva il cuore e che, svolgendo il proprio lavoro, si era però appassionato 

a fare qualcosa di più: mi riferisco a tutta l'azione di solidarietà e a tutto il 

lavoro da lui svolto, anche con la sua famiglia e sua moglie, all'impegno con-

creto per la solidarietà e per la pace tra i popoli, riconosciuto in vita con il 

Premio internazionale Nassiriya per la pace. È stato un leale servitore dello 

Stato, morto lontano dalla sua patria per dare un contributo affinché l'Italia 

svolgesse un ruolo in quei territori. È un esempio, quindi, per chi vuole per-

seguire un modello di cooperazione non predatorio e solidale.  

Allo stesso modo va ricordato l'eroismo di Vittorio Iacovacci, carabi-

niere scelto, che si è sacrificato - quindi non è caduto casualmente - per tentare 

di salvare l'ambasciatore Attanasio.  

Alle loro famiglie va la nostra devozione, la nostra riconoscenza, il 

nostro orgoglio e il nostro impegno per seguire quegli esempi che essi rap-

presentano. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ringrazio tutti i senatori intervenuti. Saluto e ringra-

zio, ancora una volta, per essere qui il fratello del carabiniere scelto Iacovacci. 

(Applausi). 
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Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto tecnico economico «Alfonso Gallo» di Aversa, in provincia di 

Caserta, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Discussione del disegno di legge:  

(1793) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicem-

bre 2025, n. 201, recante disposizioni urgenti per la proroga dell'autorizza-

zione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore 

delle autorità governative dell'Ucraina, per il rinnovo dei permessi di sog-

giorno in possesso di cittadini ucraini, nonché per la sicurezza dei giorna-

listi freelance (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 

17,25)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1793, già approvato dalla Camera dei deputati. 

 

BOCCIA (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Su che cosa senatore? 

 

BOCCIA (PD-IDP). Sull’ordine dei lavori. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BOCCIA (PD-IDP). Signora Presidente, sarò velocissimo. Come lei 

sa, mi pare evidente che non riusciamo, per il ritardo, come sempre, nel com-

binato disposto di maggioranza e Governo, a rispettare il calendario che ci 

eravamo riproposti anche all'inizio di questa settimana. So che c'è la disponi-

bilità della Presidenza da affrontare il tema in una Conferenza dei Capi-

gruppo, che è stata convocata qualche minuto fa. Ne discuteremo in quella 

sede, ma voglio dire, a nome del Gruppo Partito Democratico, attraverso lei, 

signora Presidente, al presidente La Russa, che non tollereremo altri ritardi, 

soprattutto nel calendario che era stato costruito con impegno per lavorare 

nelle Commissioni, nella settimana dedicata al lavoro delle Commissioni che 

abbiamo alle spalle, deciso all'unanimità da tutti i Gruppi parlamentari. Lo 

dico perché ci auguriamo che la maggioranza non accampi scuse sui provve-

dimenti molto delicati che abbiamo in calendario.  

Aggiungo, signora Presidente (e, attraverso lei, vorrei che questo fosse 

comunicato al presidente La Russa), che stigmatizziamo con forza le dichia-

razioni vergognose che il sottosegretario Fazzolari (Applausi), immaginiamo 

a nome del Governo, ha appena fatto nella giornata del quarto anniversario 

del conflitto tra Russia e Ucraina, o meglio dell'aggressione della Russia 

all'Ucraina, paragonando a Putin tutti coloro che votano no al referendum 

sulla giustizia, dicendo che Putin avrebbe votato no e che coloro che votano 
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no hanno una visione simile della politica e delle istituzioni. Non glielo con-

sentiamo. (Applausi. Commenti). 

È la dimostrazione che il Governo guida il processo politico di propa-

ganda che c'è dietro il comitato del sì…  

 

PRESIDENTE. Presidente Boccia, si attenda all’ordine dei lavori, per 

favore.  

 

BOCCIA (PD-IDP). …al limite far rispettare il Regolamento. (Com-

menti).  

 

PRESIDENTE. Presidente, le chiedo di rimanere sull'ordine dei la-

vori. (Commenti). 

 

BOCCIA (PD-IDP). La Presidente non ha bisogno dell'avvocato Ron-

zulli. Penso che sia capace di fare da sola. (Commenti). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, lasciamo che il senatore Boccia concluda il 

suo intervento. 

Per favore, senatore, le ho dato tre minuti. Questo intervento non era 

previsto, come lei sa. (Commenti). 

 

BOCCIA (PD-IDP). Presidente, avevo finito. Chiudo con una consi-

derazione amara: immagino che le colleghe e i colleghi della Lega, dopo aver 

sentito Fazzolari, andranno oggettivamente in crisi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Il relatore, senatore Barcaiuolo, ha chiesto l'autoriz-

zazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta 

si intende accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

BARCAIUOLO, relatore. Signor Presidente, onestamente mi di-

spiace non replicare a ciò che ho sentito, ma credo che prevalga ovviamente 

il ruolo di relatore che mi è stato consegnato.  

L'Assemblea è chiamata a esaminare il disegno di legge, già approvato 

dalla Camera dei deputati, di conversione del decreto-legge n. 201 del 31 di-

cembre 2025, recante disposizioni urgenti per la proroga dell'autorizzazione 

alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle 

autorità governative dell'Ucraina, per il rinnovo dei permessi di soggiorno in 

possesso di cittadini ucraini, nonché per la sicurezza dei giornalisti freelance.  

Il decreto-legge in esame, composto di tre articoli, è connesso - come 

si legge nella relazione illustrativa che accompagna il provvedimento - con la 

necessità di ottemperare agli impegni assunti dall'Italia nell'ambito delle Na-

zioni Unite, dell'Unione europea e dell'Alleanza atlantica, per affrontare più 

efficacemente la crisi internazionale in atto in Ucraina, che incide sugli equi-

libri geopolitici e mina la sicurezza e la stabilità internazionale, tenuto conto 

dell'importanza degli sforzi in atto per il raggiungimento di una soluzione del 

conflitto. 
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Dobbiamo ricordare che ultimamente ci sono stati importanti sforzi dal 

punto di vista diplomatico. Ricordiamo altresì che, fin dall'inizio del conflitto, 

quindi ben prima dell'insediamento dell'attuale Governo, l'Italia ha assicurato 

il proprio sostegno politico, militare, finanziario e umanitario all'Ucraina, ga-

rantendo anche l'accoglienza dei rifugiati ucraini in fuga dalla guerra e un con-

tributo materiale per il recupero delle infrastrutture energetiche. 

Entrando nel merito del provvedimento in esame, si evidenzia come 

l'articolo 1, al primo comma, proroghi fino al 31 dicembre 2026, previo atto 

di indirizzo delle Camere, l'autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali 

ed equipaggiamenti militari di difesa civile, con priorità per quelli logistici, 

sanitari, ad uso civile e di protezione dagli attacchi aerei, missilistici, con 

droni e cibernetici in favore delle autorità governative dell'Ucraina, cessione 

già prevista all'articolo 2-bis del decreto-legge 14 febbraio 2022. Si ricorda 

che l'autorizzazione alla cessione è stata prorogata, da ultimo, fino al 31 di-

cembre 2025, con il decreto-legge n. 200 del 2024. Si ricorda altresì che l'e-

lenco dei mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari oggetto della cessione, 

nonché la modalità della sua realizzazione, sono definiti con uno o più decreti 

del Ministero della difesa, adottati di concerto con i Ministeri degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze. 

Il medesimo articolo 1, al comma 2, dispone altresì il rinnovo fino al 

4 marzo 2027, su richiesta dell'interessato, dei permessi di soggiorno per pro-

tezione speciale in possesso dei cittadini ucraini presenti sul territorio nazio-

nale prima del 24 febbraio 2022. 

Da ultimo, il terzo comma dell'articolo 1 dispone che all'attuazione 

delle misure eccezionali previste dai primi due commi si provveda con le ri-

sorse previste a legislazione vigente. La relazione tecnica che accompagna il 

provvedimento fa presente come dalla cessione di armamenti non derivino 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, tenuto conto che i 

materiali e i mezzi oggetto di trasferimento sono già nella disponibilità del 

Ministero della difesa, mentre eventuali oneri ad essi connessi, anche con ri-

ferimento alla cessione di materiali civili, saranno sostenuti nell'ambito delle 

risorse disponibili a legislazione vigente. 

L'articolo 2, in materia di sicurezza dei giornalisti freelance, pone a 

carico degli editori committenti obblighi di formazione e di copertura assicu-

rativa in favore dei giornalisti inviati in aree di guerra o ad alto rischio di 

conflitto armato, offrendo in via sperimentale, per l'anno 2026, un contributo 

statale a copertura dei relativi costi, erogabile su richiesta dell'editore, nel li-

mite di spesa massimo di 600.000 euro e nel limite massimo di 60.000 euro a 

singolo contributo. 

Infine, l'articolo 3 del decreto dispone l'entrata in vigore del provve-

dimento il giorno stesso della pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta Uffi-

ciale, vale a dire il 31 dicembre 2025. 

 

PRESIDENTE.  Dichiaro aperta la discussione generale. 

È iscritto a parlare il senatore Dreosto. Ne ha facoltà. 

 

DREOSTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi senatori, si-

gnora sottosegretario Rauti, oggi ricorre il quarto anniversario 
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dell'aggressione russa all'Ucraina. Lo ricordo molto bene perché all'epoca, 

proprio in quei giorni, mi trovavo a Washington per una serie di incontri isti-

tuzionali, anche alla Casa Bianca, durante l'amministrazione Biden. Sì, un 

esponente della Lega era a Washington per mantenere e rafforzare i rapporti 

transatlantici durante il mandato di Biden perché - voglio ricordarlo - i rap-

porti transatlantici si difendono sempre e non solo quando alla Casa Bianca 

siede un Presidente che vi sta simpatico. Tutto questo mentre in Italia certa 

stampa militante costruiva fantasie sui rubli della Lega, mettendoci alla gogna 

per accuse rivelatesi totalmente false.  

Ero lì e ricordo con i miei occhi di aver visto le immagini della CNN 

che venivano trasmesse dei carriarmati russi, delle sirene a Kiev, con lo smar-

rimento totale di fronte a un mondo che - stavamo capendo - sarebbe da quel 

momento davvero cambiato. La guerra, dopo molto tempo, era tornata sul 

suolo europeo.  

Da quel momento si è fatto davvero fronte comune. Molte forze poli-

tiche hanno compreso la portata, direi storica, di ciò che stava accadendo e, 

con grande senso di responsabilità, si è deciso di garantire il sostegno neces-

sario al Paese aggredito. Ricordo anche come allora fosse dello stesso avviso 

anche il MoVimento 5 Stelle, alle cui giravolte, purtroppo, ci siamo triste-

mente abituati. Nulla di personale, Presidente.  

Ascoltando il dibattito di questi giorni, mi sembra che si rischi dav-

vero di perdere di vista il punto della situazione. Voglio ricordare che la Lega 

è sempre stata a supporto dell'Ucraina. Questo è un dato di fatto e chi lo nega, 

facendo polemica interna, fa un torto alla verità e non certamente al nostro 

movimento.  

Abbiamo altresì detto alcune cose sempre con estrema chiarezza. La 

prima: ancorare il sostegno ad un obiettivo politico che deve essere una tregua 

o una pace duratura. Negare infatti il sostegno proprio mentre si aprono, come 

davvero ci auguriamo, degli spiragli negoziali significherebbe indebolire la 

parte aggredita, ma d'altronde attendere senza avere un obiettivo preciso si-

gnificherebbe invece rinunciare ad una responsabilità politica, che dobbiamo 

assumerci. Seconda questione: è necessario far lavorare la diplomazia. 

Quando lo dicevamo noi della Lega venivamo accusati di essere filorussi, ma 

davvero qualcuno pensava che si potesse puntare solo alla dimensione mili-

tare senza sostenere gli sforzi diplomatici, che stanno portando avanti in ma-

niera importante gli Stati Uniti, ma - mi permetto di dire - anche il Vaticano?  

Terza questione: è necessario essere realisti. Sentire magari Oltralpe 

toni che evocano escalation, come se si potesse arrivare un'altra volta a Mo-

sca, dovrebbe davvero preoccupare tutti, anche quella sinistra che vede ormai 

in Macron il suo leader ideale.  

Quarta questione: diciamo no alla retorica bellicista. Questo non si-

gnifica sminuire gli investimenti in difesa, ma rifiutare l'idea che chiunque 

pronunci la parola pace debba esse messo all'indice.  

Vorrei rilevare infine un concetto a cui tengo particolarmente: lavo-

rare per la pace significa anche rafforzare la sicurezza nazionale. In un con-

testo di tensioni geopolitiche crescenti, è necessario che l'attenzione sugli in-

vestimenti in difesa non si esaurisca con il sostegno militare all'Ucraina, ma 

si estenda con altrettanta determinazione alla tutela diretta del nostro territorio 
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e dei nostri interessi strategici. Penso alla protezione delle infrastrutture criti-

che, in particolare dopo gli episodi di sabotaggio alla rete ferroviaria, alla 

prevenzione delle minacce ibride e al rafforzamento delle difese cyber, ma 

anche alla sicurezza delle rotte commerciali, come ad esempio quelle del Mar 

Rosso. Voglio ricordare in merito l'intervento della scorsa settimana in Com-

missione esteri e difesa del ministro Tajani. Da questi commerci dipendono 

in maniera importante anche le attività e il commercio del nostro Paese e delle 

nostre imprese.  

Penso anche al tema dell'immigrazione, quando i flussi vengono evi-

dentemente utilizzati in modo strumentale come leva geopolitica per mettere 

sotto pressione sia l'Italia che l'Europa. 

Difendere l'Ucraina allora è certamente giusto, ma difendere l'Italia, 

le sue infrastrutture, le sue imprese, la sua sicurezza interna e la gestione 

ordinata dei propri confini è un dovere altrettanto imprescindibile. Sce-

gliamo allora la diplomazia, scegliamo la responsabilità e scegliamo di es-

serci con serietà per tutelare l'Italia e la sua posizione nello scacchiere in-

ternazionale, ma voglio anche evidenziare che la difesa dei nostri interessi 

nazionali e la sicurezza dei nostri cittadini devono sempre essere la bussola 

che guida le nostre decisioni e le decisioni più importanti, ed è su questa 

linea che continueremo a muoverci, come sempre, con coerenza e senza am-

biguità. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Delrio. Ne ha facoltà. 

 

DELRIO (PD-IDP). Signora Presidente, colleghi senatori, oggi siamo 

di nuovo a doverci esprimere sulla proroga dell'autorizzazione alla cessione 

di mezzi ed equipaggiamenti a favore dell'Ucraina per il rinnovo del permesso 

di protezione speciale, che ha funzionato molto bene, e lo dico alla signora 

Sottosegretaria, perché questo Paese è ossessionato dal tema degli arrivi e 

dell'invasione. Gli ucraini hanno invaso l'Europa, purtroppo a causa della 

guerra, e tutti i Paesi europei, a partire dall'Italia, ma molti altri ancora meglio, 

hanno mostrato una grande capacità di accoglienza e integrazione. Questo per 

dire che anche i permessi di protezione speciale, così demonizzati da questo 

Governo, forse non sono poi il male assoluto. 

Cerchiamo poi di proteggere di più anche i giornalisti nelle zone di 

guerra. Intanto facciamoci però un piacere vicendevole, quello di non essere 

troppo ipocriti in una situazione così tragica: la rimozione della parola “mili-

tare” dal titolo del decreto-legge a me sembra un'ipocrisia non degna della 

forza di un Governo politico, che fa scelte difficili, che condivido, ma che 

sappiamo essere difficili, lo dico da pacifista, perché stiamo autorizzando non 

a cuor leggero, ma stiamo concedendo una deroga alla legge n. 185 del 1990, 

che vieta di esportare materiali di armamento verso un Paese in stato di con-

flitto. Si tratta di una legge di civiltà, che stabilisce confini giuridici netti, a 

salvaguardia della scelta nazionale ed europea che privilegia il dialogo, la 

cooperazione e la diplomazia e che ripudia la guerra, come dice la Costitu-

zione, come mezzo per la risoluzione delle controversie internazionali.  

Stiamo quindi parlando anche di armamenti, è inutile nascondersi dietro 

la cancellazione di una parolina. Dobbiamo assumerci questa responsabilità, 
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perché la dobbiamo al coraggio, alla resistenza e all'eroismo del popolo ucraino 

(Applausi), che ha scelto di difendere la sua indipendenza, la sua sovranità e la 

sua integrità territoriale contro un'aggressione ingiustificata e ingiustificabile. 

Lo ha scelto pagando un prezzo altissimo: centinaia di migliaia dei suoi giovani 

sono morti in questa guerra; i civili sono esposti a bombardamenti continui; le 

case sono al freddo e i bambini crescono a due o tre gradi di temperatura dentro 

le case.  

Hanno quindi avuto coraggio queste persone e questo popolo e dob-

biamo essere responsabili, glielo dobbiamo, e dobbiamo dire loro che diamo 

pieno sostegno finanziario, politico, economico, umanitario, militare e diplo-

matico. (Applausi). La nostra responsabilità come Parlamento e come rappre-

sentanti del popolo è quella di dire che come democratici sosteniamo il per-

corso dell'Ucraina, anche in maniera netta verso l'adesione all'Unione euro-

pea. L'Unione europea è l'orizzonte e il porto sicuro per il popolo ucraino e 

per il suo futuro, perché l'Unione europea è l'unico spazio ormai sicuro per i 

valori di libertà, democrazia e dignità, pari dignità di ogni persona e di ogni 

popolo. 

È allora anche nostra responsabilità ribadire di nuovo che l'Unione 

europea e l'Italia nell'Unione europea e nella coalizione dei volenterosi lavo-

rano anche per una pace giusta e duratura. Noi democratici ribadiamo quindi 

in quest'Aula con forza che non ci può essere un negoziato sull'Ucraina senza 

l'Ucraina al tavolo. 

Non possono esserci negoziati che interessano la sicurezza europea - 

perché l’Ucraina è Europa a tutti gli effetti - senza il coinvolgimento dell’Eu-

ropa. La sicurezza dell’Ucraina, dell’Europa e del continente intero sono in-

terconnesse. Qualsiasi iniziativa deve mirare a garantire un’architettura di si-

curezza globale, come fu quando fu pensato, appunto, l’accordo di Helsinki, 

a suo tempo, negli anni Settanta. 

È urgente per la popolazione civile stabilire subito una tregua, dare 

sollievo, certamente, ma questo va fatto all’interno del percorso per una pace 

solida e duratura. Questa è stata la nostra posizione fin dal principio, signora 

Sottosegretaria, dal momento in cui, in preda al delirio nazionalista para-reli-

gioso, il Presidente della Russia ha deciso di iniziare questa operazione spe-

ciale, riportando la guerra nel cuore dell’Europa. Non abbiamo scelto noi di 

essere qui oggi a fare questo dibattito, a dare questa autorizzazione: lo ha 

scelto un Governo con mire imperiali di potenza, che ha violato gli accordi di 

Helsinki e ha violato i confini nazionali, avviando un’inutile strage - mai 

come in questo caso è calzante questa definizione, che papa Benedetto XV 

utilizzò a suo tempo, nella Prima guerra mondiale - di centinaia di migliaia di 

suoi figli e di figli ucraini: figli europei, pieni di sogni europei, mandati a 

morire inutilmente in trincea per conquistare pochi chilometri di territorio. 

Non vi era altra scelta però e questo va detto - lo dico anche ai colleghi 

del centrosinistra - per l’Italia e per l’Europa che essere al fianco di chi resiste, 

di chi non si arrende alla legge del più forte, di chi difende la propria cultura, 

la propria famiglia e la propria terra. (Applausi). Se l’Italia e l’Europa non si 

fossero levate in piedi al fianco dell’Ucraina, oggi saremmo tutti più insicuri, 

la democrazia e la pace europea sarebbero più fragili. Il futuro stesso del no-

stro Paese e dell’Europa sarebbe compromesso, perché sarebbe stato imposto 
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un ordine basato sulla forza, non più sull’uguaglianza dei popoli, un ordine 

basato sulla violenza, sul dominio oppressivo dei popoli, che li priva del bene 

più prezioso: la libertà. Se queste nuove regole e questo nuovo ordine mon-

diale fossero stati accettati, allora ci saremmo dovuti preparare a nuove 

guerre, perché la forza e la violenza chiamano nuove guerre. 

Quindi stiamo affermando che appoggiamo il diritto all’autodifesa di 

un popolo libero, che vuole vivere in una Nazione libera e che sta esercitando 

un diritto sancito dall’articolo 51 delle Nazioni Unite, il diritto all’autodifesa. 

Per conquistare la pace, l’Ucraina non ha il dovere della resa. Per conquistare 

la pace, una pace giusta e duratura, l’Ucraina ha il diritto all’autodifesa e il 

diritto a sedersi al tavolo dei negoziati. Questo è il contenuto reale del prov-

vedimento che ci prepariamo ad approvare. Non abbiamo scelto noi, appunto, 

di vivere questo tempo, ma sta a noi mettere in campo ogni iniziativa, con 

ogni mezzo, per cambiare il corso di questa storia che sembra avviata, come 

ogni altra guerra, a provocare morti, distruzioni e rovine materiali e spirituali. 

Resistere all’aggressore non significa però dimenticare che la politica, 

e non le strategie militari, ha il compito di costruire il futuro. Qui veniamo 

alla parte più politica, signora Sottosegretaria, perché la politica, nella sua 

migliore espressione, è appunto la capacità di interrompere la spirale 

dell’odio e della violenza, di rimettere al centro il rispetto, il dialogo, la con-

vivenza tra i popoli. Per questo la guerra è sempre fallimento della politica e 

questa guerra è stata il fallimento della politica europea e internazionale, oltre 

a essere l’espressione di una volontà di potenza inaccettabile, come ho già 

detto. Allora dobbiamo dire con molta chiarezza, con il sostegno militare e 

civile che oggi approviamo all’Ucraina, che il sostegno non basta per co-

struire il futuro. Ci aspettiamo che l’Italia, fondatrice dell’Europa, spinga 

l’Europa a essere quello che deve essere in questo frangente della storia: non 

soltanto un mercato unico, non soltanto un mercato di capitali, non soltanto 

un insieme di industrie che auspicabilmente impareranno a produrre coordi-

nandosi e a fare investimenti in tecnologia, come auspica il rapporto Draghi.  

Ci aspettiamo che l'Italia spinga l'Europa ad essere quello che la storia 

richiede: una potenza vera, politica, con la capacità federativa di mettere in-

sieme le strategie di politica estera e di difesa.  

I negoziati sull'Ucraina, i negoziati a guida americana, non hanno l'Eu-

ropa al tavolo. Questo deve farci riflettere, perché l'Europa è il sostegno 

unico, vero, stabile, che l'Ucraina ha in questo momento. Non dimentichiamo 

che gli Stati Uniti si stanno ritirando da questo sostegno. L’Europa ha inve-

stito decine e decine di miliardi in questo sostegno.  

Un'Europa che, al fianco dell'Ucraina, mostra il suo volto migliore, 

ma che mostra anche come sia illusoria la pretesa di essere protagonisti nella 

scena mondiale basandosi sui singoli Stati. È illusorio pensare che ci sarebbe 

stata una resistenza ucraina veramente così forte senza un afflato comune di 

tutti i Paesi europei, senza un protagonismo dell'Europa insieme. Come disse 

Aldo Moro, l'unità europea è il miglior antidoto alla terza guerra mondiale.  

Noi crediamo che sia così. Se si vuole davvero promuovere e mante-

nere la pace, bisogna superare dei nazionalismi malati, ridare slancio al sogno 

di un'Europa federale, che superi la regola dell'unanimità. Bisogna che l'Italia 

spinga in questa direzione. Serve un nucleo di Paesi fondatori che metta 
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insieme politica estera e di difesa e che possa sedere con orgoglio al tavolo 

dei negoziati perché capace di imporre anche una sua strategia di potenza e di 

difesa.  

Questo è quello che vorremmo. Vorremmo un'Italia che anima un 

nuovo patriottismo europeo, perché questo è quello di cui ha bisogno in que-

sto momento il nostro Paese per continuare a essere protagonista. Questo è 

quello che chiedono i Paesi come l'Ucraina, che stanno resistendo in nome e 

per conto dei valori che hanno fondato l'Europa. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Borghi Claudio. Ne ha 

facoltà. 

 

BORGHI Claudio (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, dividerò in due 

parti il mio intervento. Per quello che riguarda la guerra, rimando nella mag-

gior parte a quanto detto l'anno scorso esattamente in questa sede, ripetendo, 

purtroppo, quello che poi si è avverato. Vi ritornerò più in dettaglio dopo.  

Per quanto riguarda, invece, il decreto, quindi quanto di cui noi oggi 

siamo chiamati a discutere, il collega Delrio ha ragione: l'Ucraina ha il sacro-

santo diritto di difendersi, sacrosanto. Vorrei, però, che fosse chiaro che l'Ita-

lia non è in guerra con nessuno. Ricordo che la nostra Costituzione dice, con 

le parole più chiare e nette, che l'Italia ripudia la guerra come strumento di 

risoluzione delle controversie.  

Pertanto, da qui nasce il nostro desiderio di evitare forniture militari 

per quanto possibile. Mi rendo conto che su questo la Lega è partita da una 

posizione minoritaria all'interno della maggioranza: una posizione che però 

rivendichiamo con orgoglio, come tante volte ci è capitato, altrimenti sa-

remmo un partito unico. Al contrario, ognuno deve portare avanti il proprio 

punto di vista.  

Il proprio punto di vista è quello del rappresentante dei cittadini. E 

sono tanti i cittadini che chiedono di non essere uniti in un conflitto che non 

è nostro, in un conflitto che non deve essere il nostro, con diretto intervento. 

La Lega, quindi, partendo da questa posizione, ha dovuto esercitare il dovere 

della politica, che è la ricerca del compromesso. Una cosa faticosa, molto più 

faticosa che abbaiare da opposizioni presenti o future, dove si può tranquilla-

mente dire qualsiasi cosa. Invece, la fatica di cambiare le virgole, di cambiare 

gli aggettivi, di incidere per quanto possibile: questo è politica.  

Avevamo detto che il decreto-legge non l'avremmo più votato se ri-

presentato esattamente come gli altri anni e il decreto è cambiato. 

Il decreto è cambiato, grazie alla Lega, e secondo noi è cambiato in 

meglio, perché dare la priorità agli strumenti di difesa civile per proteggere e 

dare conforto alla popolazione è, a mio parere, quanto di più utile in questo 

momento per i cittadini ucraini. In questi giorni sono in consegna caldaie e 

gruppi elettrogeni, in modo da scaldare una popolazione al freddo e da aiutarli 

in questi momenti difficili di sofferenza, perché quattro anni di guerra penso 

che siano una cosa veramente incredibile in un'età che pensavamo avesse di-

menticato gli orrori della guerra, quantomeno per l'Ucraina.  

Ringrazio anche i colleghi della Camera che hanno sanato un errore 

che era in apparenza formale, ma in realtà secondo noi era sostanziale, 
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relativo al titolo del decreto. Non so se ricordate: il provvedimento prevedeva 

un cambiamento nel suo testo per dare priorità agli aiuti civili e di difesa ci-

vile; ma non si sa come mai (per un disguido, sicuramente) la parola “militari” 

che era stata tolta dal Consiglio dei ministri è riapparsa nel titolo del provve-

dimento.  

A questo punto, grazie all'intervento della Camera, la parola “militari” 

è sparita, perché in certi casi la forma è anche sostanza.  

Detto questo, arriviamo alla parte della guerra. Ricordo che dall'anno 

scorso ad oggi la linea del fronte è avanzata di qualche chilometro, i morti - 

che sono purtroppo difficili da stimare - sono stati circa 100.000, mettendo 

assieme le diverse fonti. Stiamo facendo la cosa giusta o stiamo consumando 

un numero assurdo di vittime per una guerra che, realisticamente, piaccia o 

no, non finirà con una vittoria ucraina e una riconquista dei territori persi? 

Oltretutto ho il terribile sospetto che qualcuno ci stia guadagnando sopra cifre 

enormi. Ogni anno dico la stessa cosa: la pace di oggi ha condizioni peggiori 

di quella di ieri e avrà condizioni migliori di quella di domani. Se le cose 

stanno così, il desiderio di forzare la pace smettendo di consegnare armi per 

una guerra per procura appare per quella che è, ovvero un atto a favore dell'U-

craina, non contro. È come il pugile che non si arrenderebbe mai, perché è 

eroico, perché in quel momento, nella foga della lotta, mai penserebbe ad ar-

rendersi; spetta all'allenatore lanciare la spugna, facendo il suo interesse per 

tutelarlo da danni e ferite inutili e irreparabili.  

La Lega voterà il decreto-legge in esame perché la politica è compro-

messo e fatica, e ancora una volta abbiamo inciso modificandolo in modo 

sostanziale, nel senso della pace… (Commenti). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego, lasciamo che il senatore Claudio 

Borghi concluda. (Commenti). Senatore, aspetti un attimo per favore.  

 

BORGHI Claudio (LSP-PSd'Az). I colleghi avranno modo di dire 

quello che pensano, come sempre. 

 

PRESIDENTE. Prego, senatore, continui. 

 

BORGHI Claudio (LSP-PSd'Az). Ripeto, la Lega voterà il decreto-

legge perché la politica è compromesso e fatica, e ancora una volta abbiamo 

inciso modificando il decreto nel senso della pace, secondo me in modo so-

stanziale. La politica, però, ricordo anche che è coerenza, quindi personal-

mente, dato che l'anno scorso in quest'Aula avevo promesso che quello sa-

rebbe stato l'ultimo decreto che avrei votato, farei un torto alla serietà del 

Senato a fare altrimenti. (Applausi. Commenti). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto tecnico statale «Giuseppe Mazzotti» di Treviso, che stanno assi-

stendo ai nostri lavori. (Applausi). 
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1793 (ore 17,58)  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Furlan. Ne ha facoltà. 

 

FURLAN (IV-C-RE). Signor Presidente, colleghi e colleghe, membri 

del Governo (quel poco che c'è), oggi tanti ucraini e ucraine sono nelle piazze 

di quel Paese a ricordare questi quattro anni di guerra, a ricordare i loro morti 

e i loro caduti, ma anche a ricordare la resilienza, la reazione, la capacità di 

risposta di un popolo straordinario. 

Sono anche presenti alle varie celebrazioni delegazioni e parlamentari 

dei vari Paesi europei. Per Italia Viva c'è il nostro collega Ivan Scalfarotto 

(Applausi), che è voluto essere là a rappresentare tutti noi in termini di soli-

darietà e di sostegno.  

Italia Viva, signor Presidente, sostiene l'Ucraina senza se e senza ma 

(Applausi): lo diciamo con convinzione e con coerenza, senza ambiguità, in 

un tempo in cui troppe parole vengono sfumate e attenuate per convenienza 

politica. Noi scegliamo la chiarezza e la chiarezza oggi significa affermare 

che l'Italia deve continuare a stare dalla parte dell'Ucraina aggredita, dalla 

parte della legalità internazionale violata, dalla parte dell'Europa chiamata a 

una responsabilità storica.  

Prima di entrare nel merito del provvedimento, mi consenta, Presi-

dente, una considerazione sul metodo. Siamo ben oltre i cento voti di fiducia 

in questa legislatura: un numero che non può essere archiviato con una sem-

plice statistica parlamentare. È segno di una torsione sistematica del rapporto 

tra Governo e Parlamento (Applausi) ed è la dimostrazione di una prassi che 

comprime il confronto, riduce gli spazi di discussione, mortifica il ruolo delle 

Camere. La fiducia dovrebbe essere uno strumento eccezionale, non la regola; 

dovrebbe servire a superare situazioni straordinarie, non a blindare sistemati-

camente provvedimenti che meriterebbero un dibattito pieno (Applausi), ap-

profondito, anche conflittuale, perché è nel confronto democratico che si raf-

forza la qualità delle decisioni pubbliche, non dei continui voti di fiducia per 

blindare all'interno le maggioranze che maggioranze non sono.  

Invece, ancora una volta, ci troviamo di fronte a un testo su cui il Par-

lamento viene chiamato sostanzialmente a ratificare. Noi rivendichiamo il di-

ritto e il dovere di discutere nel merito, senza essere compressi da un mecca-

nismo che svuota progressivamente la centralità delle Camere. Lo dico so-

prattutto perché questo decreto non è un atto burocratico, non è una proroga 

tecnica; è una scelta che colloca il nostro Paese dentro un passaggio decisivo 

della storia europea, perché la guerra scatenata contro l'Ucraina non è soltanto 

un conflitto territoriale; mi spiace per chi la pensa così. È una sfida aperta 

all'ordine internazionale costruito dopo la Seconda guerra mondiale; è la 

messa in discussione del principio che i confini non si cambiano con la forza. 

Quando uno Stato sovrano viene invaso, quando le sue città vengono bom-

bardate, quando le infrastrutture civili diventano bersagli militari, quando i 

bambini vengono deportati e i civili colpiti deliberatamente, non siamo di 
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fronte a un conflitto tra pari; siamo di fronte alla violazione più evidente e 

brutale del diritto internazionale.  

Il diritto internazionale non è un'opinione, è l'insieme delle regole che 

consente agli Stati, grandi e piccoli, di convivere senza precipitare nell'anar-

chia della forza. Se accettiamo che queste regole possano essere infrante 

senza conseguenze, stiamo accettando un mondo più instabile, più insicuro, 

più pericoloso anche per noi. Certo, tutti vogliamo la pace, ma la pace non è 

una parola vuota. La pace non è semplice cessazione temporanea delle osti-

lità, finché qualcuno non cambia nuovamente idea. La pace è un equilibrio 

fondato sul rispetto delle regole. 

Se la pace diventa sinonimo di resa dell'aggredito, se significa accet-

tare l'occupazione dei territori conquistati con la violenza, se comporta la le-

gittimazione dell'aggressione, allora non è una pace. È una tregua fragile, de-

stinata a essere violata di nuovo. La storia europea dovrebbe insegnarci qual-

cosa. Ogni volta che si è pensato di garantire la stabilità concedendo spazio 

all'espansionismo di chi non riconosceva le regole comuni, si è aperta la 

strada a conflitti ancora più devastanti.  

Per questo riteniamo che il sostegno, anche militare, oltre che econo-

mico, finanziario, umanitario, non sia un atto bellicista, ma uno strumento per 

creare le condizioni di una pace giusta. Perché solo un’Ucraina capace di di-

fendersi può sedersi a un tavolo negoziale senza essere costretta ad accettare 

condizioni imposte.  

Signora Presidente, questa discussione oggi deve anche essere un mo-

mento per riflettere sul pericolo derivante dalla messa in discussione degli 

organismi multilaterali e delle regole comuni. Negli ultimi anni abbiamo as-

sistito a un progressivo indebolimento del sistema multilaterale: le Nazioni 

Unite paralizzate dai veti incrociati, le organizzazioni internazionali delegit-

timate, le corti istituzionali attaccate, i trattati considerati carta straccia, 

quando risultano scomodi. L'attivismo spregiudicato degli Stati Uniti di Do-

nald Trump, questa erosione lenta, costante dell'architettura multilaterale, è il 

terreno su cui attecchiscono le aggressioni. (Applausi). 

L'Italia non è una superpotenza, ma una grande democrazia in Europa, 

una potenza economica integrata nei mercati internazionali, un Paese che trae 

forza dalla cooperazione. In un mondo dominato dalla legge del più forte, noi 

non avremmo molto da guadagnare, avremmo moltissimo da perdere. Per 

questo, la difesa del diritto internazionale non è un esercizio moralistico; è 

una scelta anche di interesse nazionale. Chi indebolisce le istituzioni multila-

terali, chi minimizza le violazioni del diritto internazionale, chi alimenta nar-

razioni che equiparano aggressore e aggredito, sta contribuendo, consapevol-

mente o meno, a un processo di destabilizzazione globale.  

In questo scenario, il ruolo dell'Europa è cruciale. Ci vuole più Eu-

ropa, l'Europa federale. Allora, cara Presidente, il Governo deve stabilire da 

che parte sta. (Applausi). 

Sta dalla parte degli Stati Uniti d'Europa o sta dalla parte di Orbán? 

Perché da tutte e due le parti non può stare. L'Europa deve essere al tavolo di 

ogni negoziato che riguardi la sicurezza del nostro Continente; non può essere 

spettatrice di accordi bilaterali tra grandi potenze, che ridefiniscono equilibri 

sopra le teste dei popoli coinvolti. L'Italia, in questo contesto, deve essere 
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coerente. Non siamo un Paesino da niente; siamo tra i fondatori dell'Unione 

europea (Applausi) e ce ne stiamo dimenticando, dopo una storia di grande, 

grande prestigio di politica internazionale del nostro Paese.  

Ecco, signora Presidente, bisogna anche riconoscere che alcune cose 

buone ci sono nel decreto; ad esempio, la proroga dei permessi di soggiorno 

per i cittadini ucraini presenti nel nostro Paese. Ma quello che è ancora troppo 

debole, insufficiente, è il ruolo dell'Italia in Europa e il ruolo dell'Europa nel 

mondo, a partire dall'Europa che sa costruire la pace, perché sa da che parte 

stare. (Applausi). 

Signora Presidente, queste sono le nostre riflessioni. Vogliamo il dia-

logo, il dialogo vero e che invece il dialogo sotto minaccia delle armi che 

qualcuno vuole imporre sia respinto dal nostro Paese e dall'Europa. Così co-

struiremo un'Europa di pace e una pace duratura anche per il popolo ucraino. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gelmini. Ne ha facoltà. 

 

GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP). Signor Presi-

dente, colleghi, rappresentante del Governo, questa nostra discussione si 

svolge nel quarto anno dall'inizio dell'invasione, da quel 24 febbraio 2022. 

Siamo giunti a questa scelta obbligata non perché prendiamo a cuor leggero 

l'approvazione di questo decreto-legge o perché abbiamo un'impronta bellici-

sta, ma perché vogliamo stare dalla parte giusta della storia. Con il voto in 

quest'Aula cosa facciamo? Andiamo a prorogare, per tutta la durata di que-

st'anno, l'autorizzazione alla concessione di mezzi civili, di fornitura civile, e 

al tempo stesso di equipaggiamenti militari. Lo facciamo per la quinta volta 

e io vorrei richiamare l'attenzione dei colleghi su questo punto. Il fatto che il 

nostro Paese, con due Governi differenti, prima con il Governo Draghi, che è 

stato un Governo di unità nazionale, e oggi con il Governo Meloni, che è un 

Governo politico, porti avanti una linea di coerenza e di chiarezza rispetto alla 

necessità di stare dalla parte dell'aggredito, di non tollerare violazioni del di-

ritto internazionale o dei princìpi costituzionali e di pretendere il rispetto 

dell'autodeterminazione dei popoli credo che dovrebbe essere un elemento 

unificante. 

Credo che sia un errore provare a piegare la politica estera ad inte-

ressi interni di scontro tra maggioranza e opposizione. Dovremmo guardare 

le cose con oggettività ed essere fieri del fatto che il nostro Paese oggi è più 

autorevole e più ascoltato, proprio perché ha saputo tenere con continuità 

una posizione netta. Perché lo ha fatto? Perché è chiaro a tutti che l 'attacco 

di Putin all'Ucraina non è solamente l'attacco a un Paese e a un popolo 

eroico, ma è un attacco all'Europa, ai valori dell'Occidente, alla libertà, alla 

democrazia. E chi forse auspicava, di fronte alla difficoltà (perché non lo 

dobbiamo negare, non si prendono queste scelte a cuor leggero), chi temeva 

o magari auspicava un fallo o una caduta da parte del Governo Meloni, dopo 

la stanchezza e la preoccupazione dell'opinione pubblica, credo si debba ri-

credere, perché ancora una volta siamo qui a votare un provvedimento che 

va nella giusta direzione. 
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E anche chi immaginava un crollo dell'Ucraina, perché, colleghi, non 

era semplice resistere alla potenza dell'armata russa per quattro anni. Ma pro-

viamo a ribaltare la narrazione di Putin: dopo quattro anni, Putin è riuscito a 

conquistare l'1 per cento del territorio dell'Ucraina, con una strage di militari 

(anche russi) incredibile. Quindi non è dalla parte dei vincitori, è dalla parte 

di chi sta piegando il diritto internazionale all'uso della forza. Di fronte a que-

sta situazione, raramente nella nostra storia recente un Governo è stato così 

coerente e solido per un periodo così lungo. È un merito, questo, che ascri-

viamo al Governo Meloni, è certamente un merito delle forze che lo sosten-

gono, ma mi permetto di dire che è anche un merito del Partito popolare eu-

ropeo e della tanto bistrattata Unione europea, che certamente ha molti limiti 

(e purtroppo in questa stagione difficile sono emersi più i limiti degli aspetti 

positivi), però su questo tema c'è e continua a fornire investimenti per sup-

portare l'Ucraina. 

Accanto all'Europa c'è un altro Paese che ha una posizione strategica 

dal punto di vista geopolitico ed è la Gran Bretagna. Voglio sottolineare anche 

una risoluzione particolarmente importante che è stata assunta dal Parlamento 

europeo, che stabilisce tre cose. Innanzitutto, che non ci può essere un ac-

cordo sull'Ucraina senza il coinvolgimento della stessa Ucraina. Allo stesso 

modo, che non ci può essere un accordo sull'Europa senza il coinvolgimento 

dell'Europa, ma soprattutto che non è ammessa la revoca delle sanzioni senza 

un accordo di pace basato sui negoziati. Grazie a questo insieme di cose, il 

Ministero della difesa potrà svolgere per la tredicesima volta il proprio com-

pito, sottolineando, come ha detto anche prima il collega Borghi, l'attenzione 

ai civili che vivono una stagione drammatica. Proprio perché Putin non riesce 

a vincere, colpisce le infrastrutture energetiche e, in un inverno molto rigido, 

quella popolazione rischia la crisi umanitaria. È chiaro però che ci sono anche 

all'interno di questo decreto-legge le forniture militari.  

È una scelta difficile, ma obbligata, come diceva il collega Delrio, per-

ché noi non stiamo fornendo armi ad un esercito aggressore, non lo stiamo 

facendo per arricchire l'industria degli armamenti; non c'è semplificazione 

demagogica più insopportabile di questa. Coloro che dicono no alle armi do-

vrebbero forse ripetere questo invito alla Russia, all'Iran, alla Corea del Nord 

e, forse, se oggi possiamo ancora sperare di fermare questa guerra sanguinaria 

è perché abbiamo aiutato l'Ucraina fornendo armi e munizioni.  

Ovviamente tutti speriamo che tutto ciò possa finire quanto prima, ma 

non possiamo rispondere positivamente agli appelli di Putin, che si preoccupa 

della fase democratica e delle elezioni in Ucraina senza concedere il cessate 

il fuoco e, nel frattempo, nel suo Paese uccide gli oppositori politici come 

Alexsei Navalny. Non possiamo sbagliare la direzione su questo punto. Ecco 

perché ritengo che le accuse rivolte al Governo siano mal poste e abbastanza 

inutili. All'inizio del mio intervento ho citato la coerenza dell'Italia in questi 

quattro anni ed è una coerenza che ci ha restituito autorevolezza nel contesto 

internazionale, che è soprattutto l'espressione di un forte aggancio ai valori 

dell'europeismo, dell'atlantismo e delle libertà.  

Per tutte queste ragioni, come Gruppo Civici per l’Italia, MAIE, UDC 

e Noi Moderati, voteremo convintamente la conversione in legge di questo 

decreto-legge. (Applausi).  
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Magni. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, premetto che gli amici di 

Putin stanno da quella parte e non da questa parte. (Brusìo) Questo è quello 

che è avvenuto sempre. Non avete mai sentito la mia forza politica dire che 

Putin è tra i migliori governanti del pianeta: l'avete detto voi, punto. Questi 

sono dati di fatto. Noi abbiamo sempre votato contro l'invio delle armi; ma 

tornerò poi sul punto. Siamo di fronte, purtroppo - e questa è la cosa che do-

vremmo discutere - a un triste anniversario: quattro anni di guerra. Il centro 

di studi strategici di Washington dice che ci sono stati due milioni di morti e 

feriti. Due milioni di giovani, due Paesi distrutti. Questo è il dato fondamen-

tale e voi lo sapete benissimo che la questione sta in questi termini.  

In Ucraina oggi i bambini vanno a scuola dentro le fermate della me-

tropolitana per proteggersi dal freddo e dai bombardamenti. Sono passati 

quattro anni e non c'è ombra alcuna di normalità e voi venite a proporci la 

dodicesima proroga. Perché questo è quello che viene proposto: la proroga di 

una politica fallimentare. 

Ricordo che all'inizio di questa guerra, quando noi dicevamo che le 

armi chiamano armi e quindi chiamano guerra, c'era qualcuno che diceva che 

bisognava vincere sul campo, sempre nel vostro schieramento di maggio-

ranza; questa era la cosa: basta riascoltare le registrazioni, perché le cose che 

diciamo sono leggibili da tutti. Questo era il dato e a qualcuno ricordai di aver 

suggerito di non continuare a dire: armiamoci e partite, perché questo è quello 

che è avvenuto fino adesso. Il nostro Paese, purtroppo, qua ci propone una 

soluzione di proroga senza alcuna riflessione, senza porsi il problema, ad 

esempio, di quale sia il ruolo che ha giocato l'Italia in questa vicenda, sempre 

accodata a quello che decidevano gli Stati Uniti e Trump, negli ultimi periodi, 

mai protagonista in Europa (che di per sé si è disfatta, perché ognuno ha pen-

sato su questo terreno di dover fare il primo della classe, e non ha contato 

nulla in tutta questa vicenda e non ha fatto alcuno sforzo per costruire mo-

menti di confronto e dialogo, ricostruire i luoghi della politica internazionale, 

dell'unità e mentre si sono destabilizzati tutti i siti internazionali). Addirittura 

qualcuno ha sostenuto che, ad esempio, si sia fatta una Conferenza di Ginevra 

sulla pace in Ucraina senza avere al tavolo l'altra parte contraente, perché per 

fare c'è stato poco, ma bisogna che siano in due a discutere, non uno.  

Questo è quello che è successo, però in tutto ciò non si fa alcuna ri-

flessione critica, né autocritica, questo è il dato: dopo quattro anni, siamo di 

fronte a due milioni di morti e feriti, senza vedere quando finirà e quando sarà 

possibile finire. Anzi, qualcuno aveva detto - anche qui, sempre nella mag-

gioranza - che bisognava accettare quello che ha proposto Trump, punto e a 

capo. Ho sentito con le mie orecchie dire questo. In sostanza, sappiamo tutti 

che la discussione è avvenuta altro che con il coinvolgimento dell'Europa, 

dell'Italia e via dicendo, ma in un consesso molto privato, come sta avvenendo 

e come stanno facendo sostanzialmente in altre parti del mondo. È davvero 

assurdo quindi e trovo assurdo che si venga a proporre questo dato.  

Il secondo problema è che in tutti i Paesi si sa cosa si invia in Ucraina; 

solo in Italia non si sa quali sono i materiali che vengono inviati. Non si sa 
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perché sono segretati, quindi, a differenza di quello che avviene in questo 

caso in altri Paesi d'Europa, in sostanza non siamo in grado di avere un elenco 

dei materiali militari e di equipaggiamento, ossia quello che destiniamo. Qui 

ho sentito dire che diamo cose per i bambini, poi ho sentito qualcun altro dire 

che diamo altre cose: probabilmente qualcuno ha informazioni, però, visto 

che è segretato, non c'è la possibilità di sapere quali sono le attrezzature che 

inviamo in quel Paese.  

Non conosciamo neanche il costo effettivo di questi materiali che in-

viamo, e allora, anche qui, c'è un problema di trasparenza: bisogna cioè ren-

dere chiaro al Parlamento e al Paese che cos’abbiamo fatto, cos’abbiamo in-

viato e qual è stato il costo e, nello stesso tempo, il fatto che siamo alla situa-

zione non zero, ma molto peggio di zero. 

Anche qui, non facciamo ipocrisia: tutti sappiamo che se dalla parte 

dell’Ucraina disertano e vanno dall'altra parte, in Russia li fanno fuori, quindi 

siamo di fronte a una situazione in cui milioni di giovani vengono impegnati 

in una guerra: come si sa, le guerre c’è chi le decide e chi invece le deve fare 

e morire sul campo.  

Quindi, in sostanza, bisognerebbe avere il coraggio di proporre e co-

struire luoghi e idee per trovare una pace - come si dice - possibile. Non so 

cosa vuol dire, ma so una cosa e l’ho già detta altre volte: quando ci fu la 

guerra dei Balcani non rimase tutto uguale, anche nei confini non è rimasto 

tutto uguale. È diverso, certamente, però devo sottolineare che la Serbia ha 

pagato un prezzo, visto che era la responsabile della guerra. 

Se quindi c’è la guerra, non si sa come finisce, da questo punto di 

vista. Tanto più non si sa, visto che non si sviluppa un’attività negoziale e 

quindi non c’è la convinzione. Questo è il dato fondamentale: non c’è la con-

vinzione, nei Governi europei, di trovare una soluzione negoziale a questa 

partita. Se si pensa di vincerla sul campo, credo che diventeremo responsabili 

di aver protratto una guerra che bisognava riuscire ad interrompere prima. 

Quindi questa è la situazione a cui siamo di fronte. Per questa ragione pen-

siamo che continuare a inviare le armi non risolva il problema. A chi ci dice 

che questa è propaganda, rispondo che questa è una convinzione che abbiamo 

sin dall’inizio. Purtroppo, in questo caso, abbiamo pure avuto ragione nel so-

stenere che questa era una strada da non percorrere. Avrei preferito sba-

gliarmi, ma non è così, perché le cose sono andate in questa direzione. 

Per questa ragione voteremo convintamente contro questa imposta-

zione. L’abbiamo fatto fin dall’inizio, non abbiamo niente da nascondere, 

continuiamo a pensare che per costruire la pace bisogna volerla e non ho mai 

visto che la pace si costruisce con le armi, perché le armi non chiamano pace, 

ma chiamano guerra. Quindi, chiudiamo il prima possibile tutta questa partita, 

perché altrimenti continueremo solo a piangere morti e a non risolvere alcun 

problema. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pucciarelli. Ne ha fa-

coltà. 

 

PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az). Signora Presidente, sono passati quat-

tro anni: quattro anni di guerra, di bombe, di città distrutte, di vite spezzate, 
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di vite sospese; quattro anni in cui un popolo combatte per sopravvivere, non 

per espandersi, non per dominare, ma per sopravvivere.  

Mentre in Ucraina si muore, mentre le famiglie vivono separate, men-

tre milioni di persone sono diventate profughi, qui, nelle nostre Aule parla-

mentari, nei talk show, nei congressi di partito, la guerra è diventata un terreno 

di propaganda. È una propaganda in cui la Lega viene sempre tirata in ballo; 

lo abbiamo sentito oggi, lo abbiamo sentito la scorsa settimana alla Camera 

dei deputati, mettendo in discussione la sua posizione sul tema degli aiuti 

all’Ucraina. La Lega ha sempre portato la propria opinione nell’ambito di una 

sana discussione, è sempre stata leale e ha sempre votato fin da subito tutto 

quello che è stato necessario, a supporto dell’Ucraina.  

Quindi la Lega ha sempre saputo quello che era necessario fare e l’ha 

sempre fatto e per questo ringrazio il collega Claudio Borghi, per aver contri-

buito anche alla modifica dell’ultimo decreto-legge, mentre c’è chi ha votato 

il primo decreto-legge sugli aiuti militari, come ha fatto il Gruppo MoVi-

mento 5 Stelle, richiamandosi solennemente all’articolo 51 della Carta delle 

Nazioni Unite, in base al diritto di autodifesa. Lo ha fatto quando era forza di 

maggioranza, lo ha fatto quando aveva la responsabilità di Governo, lo ha 

fatto spiegando che sostenere l’Ucraina significava difendere il diritto inter-

nazionale. Poi è bastato un cambio di posizione politica, un passaggio all’op-

posizione, e quella certezza è diventata un dubbio, quel principio è diventato 

ambiguità, quella responsabilità è diventata un calcolo.  

Questa non è evoluzione politica, è opportunismo. La guerra non può 

essere una bandierina da sventolare quando conviene e da ripiegare quando 

cambia il vento. Non si può invocare il diritto internazionale a giorni alterni, 

non si può parlare di autodifesa quando si governa e poi insinuare il contrario 

quando si sta all'opposizione.  

Mentre qui si cambia linea, lì si scava tra le macerie; mentre qui si 

ricalibrano i sondaggi, lì si contano i morti; e mentre qui si impartiscono le-

zioni di pacifismo da salotto, lì le persone vivono sospese nell'attesa di sapere 

se rivedranno i propri figli, i propri padri, i propri mariti. Abbiamo visto la 

scorsa settimana in Commissione diritti umani del Senato come vivono so-

spese le mogli e le madri di persone che sono, di fatto, scomparse, che sono 

imprigionate, delle quali non si sa se sono vive o morte.  

Quattro anni di guerra non sono uno slogan, ma sono una ferita aperta 

nel cuore dell'Europa. E questa ferita pretende coerenza. Si può e si deve di-

scutere sulla modalità degli aiuti, chiedere maggiore impegno nelle strategie 

diplomatiche, chiedere maggiori invii di aiuti alla popolazione civile e, in 

modo particolare, l’invio di materiali per la difesa della popolazione civile. 

Bisogna fare, cioè, quello che ha fatto la Lega. E la Lega lo ha fatto fin da 

subito. 

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 18,31) 

 

(Segue PUCCIARELLI). Si può discutere di tutto - dei tempi, degli 

strumenti, delle modalità - ma non si può discutere la verità dei fatti a seconda 

della convenienza politica. Se l'articolo 51 valeva per il primo decreto-legge 

aiuti all'Ucraina, allora vale anche oggi. Se il principio era giusto quando si 
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era al Governo, non diventa sbagliato quando si è all'opposizione. Altrimenti, 

non stiamo parlando di princìpi, ma stiamo parlando di altro.  

La politica, che mette il calcolo elettorale davanti ai principi, perde di 

credibilità, perde autorevolezza, perde rispetto. Dopo quattro anni, quello che 

dobbiamo al popolo ucraino non è semplicemente l'unanimità del Senato: è la 

serietà, non l'ipocrisia, non il doppio linguaggio, non la memoria selettiva. La 

guerra è una tragedia e la tragedia non può essere usata come strumento di 

convenienza.  

Se vogliamo parlare di pace, facciamolo con onestà. Se vogliamo par-

lare di sostegno, facciamolo con coerenza. Se vogliamo parlare di responsa-

bilità, iniziamo dalla nostra, perché la storia giudica e giudica soprattutto chi 

cambia idea, non per coscienza, ma per convenienza.  

La guerra è sempre di più intorno a noi. Proprio per questo, è neces-

sario essere uniti ed è necessario essere uniti nel condannare quanto sta avve-

nendo nelle nostre piazze, nelle nostre città, nelle manifestazioni sempre più 

violente. È necessaria la condanna unanime anche per i sabotaggi ai danni 

delle nostre ferrovie.  

Invece c'è chi, come la collega del MoVimento 5 Stelle alla Camera, 

ci accusa di aver paura di migliaia di cittadini che esercitano pacificamente il 

diritto di manifestare, che noi vorremmo zittire, insultandoli e additandoli 

quali complici di criminali e delinquenti; azioni di criminali che fanno il no-

stro gioco e che vengono da noi strumentalizzate per coprire le nostre respon-

sabilità per quanto riguarda il totale fallimento nella gestione dell'ordine pub-

blico.  

È la stessa collega che cita un report di Europol, paventando quelle 

che sono delle preoccupazioni sul fatto che l’Ucraina diventi una fonte signi-

ficativa per quanto riguarda le armi da fuoco e le munizioni illecite e, quindi, 

con il pericolo che queste possano andare a finire chissà dove.  

Peccato che i report dovrebbero essere tutti analizzati e letti, perché, 

proprio di recente, ce n'è uno, sempre di Europol, che dice che, dal 2022 al 

2024, si sono verificati episodi legati alla sinistra e anarchici, che sono stati 

responsabili del 91 per cento degli attentati politici verificatisi in Europa, con 

l'Italia come Paese più colpito dai violenti, con ben sessanta attacchi. Queste 

sono cifre fornite da Europol, che evidenziano come, di fatto, ci sia una col-

laborazione tra le varie espressioni dei gruppi terroristici di sinistra nei vari 

Paesi; gruppi che stanno cercando di innescare una rivoluzione violenta con-

tro il sistema politico, sociale ed economico degli Stati. Questo è un dato che 

dovrebbe essere analizzato. E questa è una battaglia che ci dovrebbe vedere 

tutti uniti nel bloccare un fenomeno che sta crescendo di anno in anno e che 

qualcuno, invece, fa finta di non vedere. Anzi, qualcuno ha eletto tra le pro-

prie file una appartenente delle associazioni legate all'uso dei martelli.  

Abbiamo una europarlamentare (applausi) che è stata è in prigione 

perché accusata di violenza in una manifestazione, di appartenere a un'asso-

ciazione legata all’uso dei martelli; è la stessa associazione che abbiamo 

visto a Torino, dove un agente è stato ferito a colpi di martello da parte di 

facinorosi. Vedo il silenzio assoluto da parte di chi si vende come pacifista 

da salotto oppure da Aula del Senato. Quando c'è da condannare degli epi-

sodi preoccupanti per la nostra Nazione e per la nostra stabilità, si fa finta 
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di non vedere e si adotta la politica delle tre scimmiette: non vedo, non sento, 

non parlo e, se posso, qualcuno in Europa ce lo mando, a scapito di tutti gli 

italiani. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Castellone. Ne ha facoltà. 

 

CASTELLONE (M5S). Signora Presidente, cerco di riportare la di-

scussione sul tema del giorno, ossia l'ennesima proroga per cedere mezzi ma-

teriali ed equipaggiamenti militari all'Ucraina fino a fine 2026. Signora Pre-

sidente, non sappiamo però, anche con questo ulteriore decreto, quante sono 

le apparecchiature militari, quali sono e quanto il nostro Paese sta effettiva-

mente spendendo, perché l'Italia è l'unico Paese in Europa che ha secretato 

queste notizie.  

Questa ennesima proroga ha il sapore non solo dell'inerzia e della ras-

segnazione, ma anche dell'irragionevolezza. È assurdo che oggi che inizia uf-

ficialmente il quinto anno di questa guerra, con un mondo che è cambiato, 

con nuovi equilibri geopolitici, con tavoli di negoziato che si sono aperti e ai 

quali l'Europa e l'Italia sono colpevolmente assenti, e dopo quattro anni di 

guerra, l'unica soluzione che questo Governo propone è ancora e solo l'invio 

di armi. (Applausi). Questo è veramente assurdo e, non solo perché inviare 

armi non è la strategia risolutiva - lo dimostrano i fatti - ma anche perché è 

parte del problema: i missili allontanano i negoziati.  

L'Italia e l'Europa purtroppo in questi anni hanno ostacolato il pro-

cesso di pace. E l'hanno ostacolato nel momento in cui hanno deciso di scom-

mettere sulla vittoria militare. Ricordiamo tutti le dichiarazioni della Presi-

dente del Consiglio, che scommetteva sulla vittoria militare dell'Ucraina; una 

vittoria che era irraggiungibile, non perché lo dicesse il MoVimento 5 Stelle, 

ma perché lo diceva il Capo di stato maggiore della difesa americana, l'ex 

Capo di stato maggiore della difesa italiana, e oggi finalmente lo dice anche 

il ministro Crosetto, così come lo dice l'ex Ministro degli esteri ucraino. Non 

si può arrivare alla vittoria militare sul campo dell'Ucraina, perché c'è uno 

sbilanciamento delle forze in campo. Quindi, devo dire che avevamo ragione 

su tutta la linea. Avevamo ragione quando, dopo l'appoggio al primissimo 

invio di armi, abbiamo detto che bisognava far partire i tavoli diplomatici, i 

tavoli negoziali. Mi dispiace che la senatrice Pucciarelli non lo ricordi, ma 

proprio sull'ulteriore invio di armi all'Ucraina è caduto un Governo, il Go-

verno Draghi. (Applausi). Come fate a dirci che non abbiamo avuto una po-

sizione coerente, se addirittura è caduto un Governo?  

Signora Presidente, in quest'Aula noi dobbiamo incarnare il potere 

legislativo, e per fare questo dobbiamo approvare leggi che aiutino le per-

sone a vivere meglio. E questo si fa se si riesce a leggere la storia; questo si 

fa se si ascolta il Paese. Una delle più grandi scrittrici del Novecento scri-

veva che le leggi sono pericolose quando sono arretrate rispetto ai costumi. 

Ebbene, oggi questo decreto-legge è arretrato rispetto a ciò che serve all'U-

craina, a ciò che serve al processo di pace e anche a ciò che serve al nostro 

Paese: i cittadini italiani ci chiedono di lavorare per la pace e lo chiedono 

innanzitutto al Governo.  
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Eppure questo Governo non solo non ascolta, ma sceglie anche una 

procedura semplificata: per scavalcare la prerogativa, quantomeno di discus-

sione e intervento normativo, del Parlamento, viene qui a chiedere l'ennesima 

fiducia sulla dodicesima proroga, con un Paese ormai stremato.  

Ci racconta questo Governo che la coperta è corta; però poi, quando 

si parla di armi, la coperta diventa lunghissima: 23 miliardi nel Documento 

di finanza pubblica, 800 miliardi li stanzia l’Europa per il Rearm Europe; noi 

appoggiamo la richiesta NATO di arrivare al 5 per cento delle spese in difesa. 

Qui la coperta diventa lunghissima. Bisogna invece dire ai cittadini italiani 

che ogni euro speso in difesa e in armi è chiaramente un euro che state to-

gliendo ad altro. È un euro che togliete alla sanità. È un euro che togliete ai 6 

milioni di cittadini che non riescono a curarsi. È un euro che togliete alle no-

stre imprese, che sono in calo di produzione industriale ormai da quattro anni. 

Gli avevate promesso 25 miliardi di euro, che non sono arrivati. È un euro 

che togliete alle famiglie, che ormai non arrivano neppure a metà mese e, non 

a fine mese. Allora, dove sono i miracoli promessi? Ormai la gente ve lo 

chiede: governate da quattro anni, ma dov'è il miracolo economico che ave-

vate promesso? Dove sono i sovranisti che difendono gli interessi dell'Italia 

(Applausi)? Dove sono?  

Sempre nel romanzo che citavo prima c'è scritto che non è con le armi 

che si governa il mondo, ma lo si governa con la lungimiranza e con l'intelli-

genza. E allora io vi chiedo anche dov’è la vostra lungimiranza, dov'è la vo-

stra intelligenza? (Applausi). Vi chiedo perché vi siete candidati all'irrile-

vanza politica, perché avete scelto di essere succubi di Trump, perché pren-

dete ordini dagli Stati Uniti e avete accettato una dipendenza energetica e oggi 

una dipendenza militare che ci sta prosciugando? Anche questo non l'abbiamo 

capito. Non abbiamo capito se l'Italia aderirà o no al piano NATO di acqui-

stare armi per Kiev esclusivamente dagli Stati Uniti, perché il Ministro degli 

affari esteri dice una cosa, poi la smentisce: dichiarazioni contraddittorie su 

tutti i fronti.  

Allora noi diciamo basta all'invio di armi, basta per l'Ucraina, perché 

ormai è sparita una generazione e continua a perdere i territori. L'unica solu-

zione è la via diplomatica e non è una provocazione: i dati e i fatti dimostrano 

che, con l'invio di armi, non si va da nessuna parte. Diciamo basta per l'Eu-

ropa, perché l'Europa possa ritrovare quella dignità morale che la riporti dalla 

parte giusta della storia. E diciamo no soprattutto per il nostro Paese, che è 

stremato, che vi chiede di intervenire per aiutare le famiglie e le imprese e 

aspetta finalmente una risposta dopo quattro anni. (Applausi). 

Allora siate leader, andate a costruire i ponti e non ad abbattere gli 

ultimi ponti che sono rimasti indietro. Sedetevi ai tavoli giusti e non sedetevi 

ai board of peace che non sono altro che comitati di affari con interessi neo-

coloniali e speculativi. Promuovete una conferenza di pace. Chiedete l'invio 

di un inviato europeo per la pace. Lavorate per la pace, e chiamatela come 

volete: la pace giusta. Io poi mi chiedo se mai, dopo una guerra, una pace 

possa essere giusta. (Applausi). Fatelo non per noi chiaramente: fatelo per i 

due milioni di morti che ci sono stati, perché - come diceva il nostro grande 

De André - se c'è una parte giusta e sbagliata della storia, i morti sono tutti 

dello stesso colore, quello della morte.  
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Allora chiudo con un'altra citazione del libro di cui parlavo prima, 

«Memorie di Adriano»: «Mi sentivo responsabile della bellezza del mondo». 

Noi ci sentiamo responsabili della pace, della sopravvivenza del mondo. Noi 

scegliamo la vita e crediamo fermamente che quella delle armi non sia la 

strada giusta. Non siamo pacifisti - come dice la senatrice Pucciarelli - a giorni 

alterni.  

Anzi, io questo lo chiederei alla Lega, che fa dichiarazioni pacifiste e 

poi vota per l'invio di armi.  

Noi siamo convinti che l'unica risposta giusta di fronte al giudizio 

della storia sia quella di votare contro la conversione di questo decreto-legge. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Casini. Ne ha facoltà. 

 

CASINI (PD-IDP). Signora Presidente, quattro anni sono passati 

dall'invasione dell’Ucraina da parte della Russia. Sto dicendo un'ovvietà? Sì, 

è un'ovvietà, però mi viene il dubbio che sia un’ovvietà indispensabile. A 

sentire alcuni interventi, si ha la sensazione che sia l'Ucraina ad aver invaso 

la Russia (Applausi), mentre mi sembra di poter dire che, a tutti gli effetti, 

sono le truppe russe che sono entrate in Ucraina.  

Mi voglio rivolgere al rappresentante del Governo e ai Capigruppo 

della maggioranza, perché è giusto rivolgersi a loro, volendo porre una que-

stione politica e istituzionale allo stesso tempo. In questi quattro anni noi ab-

biamo sempre cercato di realizzare in questa sede - come è giusto - l'unità del 

Parlamento più ampia possibile attorno a una questione vitale per l'Europa 

come l'Ucraina. Io debbo dare atto al partito di Fratelli d'Italia che, dall'oppo-

sizione, ritenne di sostenere sull'Ucraina il Governo Draghi. Ho sempre con-

siderato questo un merito che hanno potuto vantare. Lo stesso merito - mi sia 

consentito di dire - l'ha avuto il Gruppo parlamentare cui appartengo, che ha 

sostenuto sempre, sul tema dell'Ucraina, il Governo. Purtroppo non si può 

dire lo stesso per l'intera opposizione, ma certamente si può dire per il Partito 

Democratico.  

Secondo la migliore storia italiana, noi abbiamo sempre cercato, in 

quest'Aula, di realizzare un minimo comune denominatore sulla politica 

estera, anche ai tempi della guerra fredda. Non era stato possibile, ma poi, 

piano piano, queste cose si sono realizzate: l'Europa, la scelta atlantica, il mul-

tilateralismo. Siamo, cioè, andati avanti cercando di porre al riparo la politica 

estera dalla dittatura delle maggioranze pro tempore: le maggioranze cambia-

vano, ma la politica estera doveva avere un minimo comune denominatore.  

Cari colleghi, oggi la scelta di porre, per ragioni che sono intimamente 

raccordate alla maggioranza, la fiducia su una questione come questa, a quat-

tro anni dall'invasione dell'Ucraina, è veramente desolante. Invece di realiz-

zare con noi un'unità che vada oltre la maggioranza, voi vi chiudete nel recinto 

della maggioranza, rendendoci impossibile sostenere un decreto-legge che in 

altra forma e modo noi saremmo stati disponibili a sostenere. Certo che porre 

la fiducia significa, soprattutto con il Regolamento del Senato, obbligarci a 

un voto contrario su un provvedimento che vorremmo sostenere e che è stato 

sostenuto in passato, per cui non sto facendo illazioni, ma sto parlando di fatti. 
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Dunque la maggioranza si appropria - diciamo così - di una scelta di 

politica estera che, invece, è interesse della stessa maggioranza condividere. 

E si allontana l'unità del Parlamento. Questo è un grave errore - secondo me 

- politico e istituzionale. (Applausi). 

Parliamo dei quattro anni. Colleghi, Putin ha vinto una guerra e ha 

perso una guerra. Ha perso la guerra sul terreno, perché è chiaro che pensava 

di prendersi l'Ucraina in quattro e quattr’otto.  

Dopo quattro anni - lo ricordo anche ai colleghi che hanno parlato 

poco prima di me - ha preso l'80 per cento del Donbass: una guerra che doveva 

finire in poche settimane è costata migliaia e migliaia di vite umane, che oggi 

Putin - vi riporto una realtà - sta andando a reclutare. Nella prima fase lo ha 

fatto nelle province estreme della Russia, mentre oggi sta andando a prendere 

dei giovani africani dagli Stati africani falliti, che sono carne da macello man-

data al fronte, dove si perdono migliaia di vite umane al giorno. Per aver preso 

cosa? L'80 per cento del Donbass. 

Però Putin ha vinto una guerra, perché, se assistesse al dibattito di oggi 

in Aula, probabilmente sentirebbe qualcuno dire delle cose molto vicine alla 

sua rappresentazione della realtà. (Applausi). Putin spiega che l'Ucraina è ar-

rogante a continuare la guerra e che sono gli ucraini che in qualche modo 

stanno mettendo delle pietre d'inciampo ai negoziati. Colleghi, ma dove vi-

viamo? Siamo su “Scherzi a parte” o siamo su un altro mondo? 

L'Ucraina cosa deve fare? Si vuole imporre all'Ucraina - onorevole 

presidente Castellone - di cedere la parte del territorio del Donbass che ha 

tenuto al prezzo di migliaia di caduti tra le proprie file (i ragazzi di vent'anni 

che l’hanno difeso). (Applausi). E noi, cinicamente, diciamo che l'Ucraina 

dovrebbe in qualche modo sottomettersi a questo atto di arroganza, in spregio 

a tutte le norme del diritto internazionale. Ma perché? 

Pace, pace, pace, noi ci vogliamo appropriare del grido di pace, ma la 

pace si costruisce sulla serietà. La libertà dei popoli non è un optional: è un 

presupposto della pace e della sicurezza. Gli ucraini hanno perso migliaia di 

vite umane e vogliono avere la possibilità di un futuro garantito, anche da una 

comunità internazionale. Oggi - dobbiamo dire la verità - al fianco dell'U-

craina c'è l'Europa; chi mette fuori i soldi in queste ore sono gli europei. E 

noi, che siamo sempre disponibili a vedere le cose che non vanno in Europa, 

dobbiamo constatare che - da un lato - l'Europa ha fatto molto e che - dall’altro 

lato - deve fare di più. 

Amici miei, colleghi carissimi di tutti i partiti, è venuto il momento di 

realizzare l'unità politica europea sulla politica di sicurezza e di difesa. (Ap-

plausi). Io mi auguro - caro Ministro, cari colleghi della maggioranza - che la 

Presidente del Consiglio nelle prossime ore, quando ci saranno i negoziati, 

vada su una posizione diversa sul tema del diritto di veto. Non si può pensare 

di costruire l'Europa difendendo la possibilità del diritto di veto. (Applausi). 

Il voto a maggioranza è il presupposto, se vogliamo realizzare un'Europa che 

- come dice la Meloni - fa meno cose e le fa meglio. Ma, se deve fare meno 

cose e farle meglio, deve avere una possibilità decisionale. Le grandi scelte 

europee, a partire dalla moneta unica, sono state fatte realizzando delle coo-

perazioni rafforzate, con un'avanguardia che è andata avanti.  
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Cosa c'è in ballo, colleghi del Senato della Repubblica? C'è in ballo il 

futuro dell'umanità. C'è in ballo l'idea, che non possiamo rassegnarci a la-

sciare ai nostri figli, che il mondo non può essere regolato secondo il principio 

che chi ha la forza impone il suo dominio e chi è più debole perde. Questo è 

l'esatto opposto del disegno dei Costituenti. È l'esatto opposto delle premesse 

su cui si basa la Costituzione della Repubblica italiana. (Applausi). E pur-

troppo mi dispiace molto che qualche alleato storico dell'Europa oggi ci porti 

questo come messaggio messianico del nuovo mondo che si apre: ho forza, 

vinco.  

È lo stesso messaggio di Putin. Vogliamo seguire ancora Putin? Ma-

gari sentiamo anche cosa dice. A volte ci dice che lui difende la cristianità 

violata dalla cultura progressista del mondo occidentale. E qualcuno di noi 

crede che la cultura cristiana significhi mandare al macello migliaia di vite 

umane ogni giorno perché vuoi dominare un altro Stato. (Applausi). Cer-

chiamo di avere tutti la consapevolezza del momento che viviamo e cer-

chiamo di riassumere la realtà delle cose con poche parole.  

Oggi il compito dell'Europa è difendere l’Ucraina, non venderla, e noi 

dobbiamo rifiutare una cultura mistificatoria che consente di vendere e di 

comprare tutto al mondo. Ci sono dei valori e dei princìpi che non possono 

essere venduti al mercato. (Applausi). 

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto d’istruzione superiore «San Giovanni Bosco e Cennino Cennini», 

di Colle di Val d’Elsa, in provincia di Siena. (Applausi). Avete assistito, da 

una parte all'altra dell'Emiciclo, a lezioni di geopolitica che in questo mo-

mento servono. 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1793 (ore 18,55)  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Balboni. Ne ha facoltà. 

 

BALBONI (FdI). Signora Presidente, cari colleghi, in quest'Aula oggi 

ho sentito evocare la parola pace. Credo che nessuno in quest'Aula non aspiri 

alla pace. Dall'estrema destra all'estrema sinistra tutti sono a parole per la 

pace. Il punto è capire cosa si intende quando si pronuncia questa nobile pa-

rola. La pace non è sinonimo di resa, presidente Castellone. La pace si può 

costruire fino a quando l'Ucraina è in piedi…  

 

PRESIDENTE. Guardi me, si rivolga a me. 

 

BALBONI (FdI). Lo sa che è un piacere rivolgermi a lei, Presidente. 

 

PRESIDENTE. Insisto. 
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BALBONI (FdI). Credo che il tema meriti una riflessione anche nel 

dialogo con coloro che sono intervenuti prima di me.  

La pace, quella vera, Presidente, secondo me è possibile soltanto fino 

a quando l'Ucraina sarà ancora in piedi. E se l'Ucraina, dopo quattro anni di 

guerra sanguinosa, di un'aggressione terribile, di massacri anche nei confronti 

della popolazione civile, di terrorismo che ogni notte cade dai cieli con cen-

tinaia di missili e droni, è ancora in piedi, credo che le ragioni siano due. La 

prima è dovuta al grande coraggio ed eroismo del popolo ucraino che sta vi-

vendo il suo vero Risorgimento (Applausi). Noi onoriamo, Presidente, gli eroi 

del nostro Risorgimento. Abbiamo avuto la fortuna che il nostro Risorgi-

mento si è concluso il secolo scorso, anzi alla fine dell'Ottocento, forse con la 

Prima guerra mondiale. Ebbene, il Risorgimento del popolo ucraino è in corso 

in questo momento. E io veramente non riesco a comprendere - presidente 

Casini, tramite la Presidente - come gli italiani seduti in quest'Aula, di qual-

siasi schieramento essi siano, non esprimano unanimemente, nel quarto anni-

versario dello scoppio di questa terribile guerra nel cuore dell'Europa, un sen-

timento di solidarietà e di partecipazione all'eroismo del popolo ucraino che 

non si piega alla prepotenza di un esercito 10 o 20 volte superiore. (Applausi). 

Non solo: costringe altresì quell'esercito arrogante a procedere metro dopo 

metro pagando un prezzo altissimo in materiali e in uomini.  

Sappiamo come la Russia fa la guerra, fin da quando era Unione So-

vietica, mandando ondate su ondate di soldati a morire soltanto per conqui-

stare qualche fazzoletto di terra. Questo è il modo di fare la guerra della Rus-

sia e noi non vogliamo aiutare un popolo che sta pagando col sangue la difesa 

della sua libertà? Vogliamo abbandonare il popolo ucraino dopo quattro anni 

di lotte e di sacrifici? Io sinceramente non me ne capacito: se l'Ucraina è an-

cora in piedi, lo deve all'eroismo del suo popolo, che sinceramente ammiro 

tantissimo, e lo deve agli aiuti dell'Occidente. Senza gli aiuti, anche militari 

– inizialmente, soprattutto militari – dell'Occidente e degli Stati Uniti, l'aero-

porto di Kiev sarebbe caduto dopo poche ore e dopo pochi giorni la Russia 

avrebbe completato l'invasione e l'occupazione dell'intera Ucraina.  

E allora, signor Presidente, mi consenta di dire attraverso di lei alla 

presidente Castellone che la pace che ci sarebbe stata in quel momento sa-

rebbe stata la pace che abbiamo visto a Bucha: un cimitero. Anche nei cimiteri 

c'è la pace; anzi, c'è il silenzio assoluto, c'è la pace eterna nei cimiteri: quella 

è la pace cui qualcuno in quest'Aula vuole condannare l'Ucraina.  

Non ci stiamo. Non ci stiamo perché, mentre l'Ucraina combatte, lo fa 

non solo per difendere la libertà del proprio popolo, ma anche per tutto l'Oc-

cidente (Applausi), che anzi si dovrebbe interrogare - come ci ha suggerito il 

presidente Casini - sulla ragione per cui non siamo stati abbastanza determi-

nati e abbastanza decisi nel sostenere la loro lotta.  

Ho sentito dire che ogni euro dato alla difesa dell'Ucraina è un euro 

sottratto agli italiani: sì, ogni euro dato all'Ucraina in armi per difendersi e 

ogni euro speso per aiutare l'Ucraina a difendersi… (Brusìo).  

 

PRESIDENTE. Scusate, colleghi, poi andremo a vedere i Resoconti 

stenografici. Non parlate tra di voi fuori microfono, perché tanto non vi si 

sente.  
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BALBONI (FdI). Credo sia il caso di andare a rileggere il Resoconto 

stenografico, perché io credo invece che ogni euro dato all'Ucraina - anche in 

armi, e non solo in armi, ovviamente - sia un euro speso per la nostra difesa, 

perché l'Ucraina sta sacrificando la sua gioventù anche per difendere noi. 

Cara Presidente, devo dire che un po' mi ha sconcertato, ma fino a un 

certo punto, leggere in questi giorni e nelle ultime ore le agenzie di stampa 

del leader del MoVimento 5 Stelle, che sembravano fatte con un copia e in-

colla delle dichiarazioni di Vannacci, una convergenza che dovrebbe far ri-

flettere molto coloro che in quest'Aula si oppongono agli aiuti all'Ucraina.  

Noi siamo con l'Ucraina e non accettiamo lezioni su come spendere i 

danari del popolo italiano, aiutando a difendere un popolo fratello che sta lot-

tando per tutta l'Europa e quindi anche per l'Italia. Non accettiamo lezioni, 

cara Presidente, da chi ha buttato 200 miliardi di euro soltanto per ristrutturare 

il 4 per cento del patrimonio edilizio italiano e in gran parte seconde case, 

grattacieli, ville e castelli compresi. Da voi questa lezione proprio non la ac-

cettiamo. (Applausi. Commenti). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

 Colleghi, rinnovo l’invito a non urlare fuori microfono. 

 Ha facoltà di parlare il relatore. 

 

BARCAIUOLO, relatore. Signor Presidente, desidero ringraziare 

tutti coloro che sono intervenuti in un dibattito che - non nascondo - mi ha 

lasciato in alcuni momenti un po’ avvilito: un po’ avvilito perché c’è stata, da 

parte di alcuni interventi - secondo me - la specifica volontà di non raccontare 

delle verità oggettive e di inseguire e cavalcare una narrazione che probabil-

mente può dare qualche consenso, ma è assolutamente fuori da ogni logica e 

dalla realtà. 

Se - da un lato - al presidente Casini riconosco l’assoluta onestà intel-

lettuale nell’aver detto che, quando eravamo all’opposizione, ci siamo collo-

cati esattamente dove siamo collocati da quando siamo al Governo e una forza 

attualmente di opposizione, all’epoca forza di maggioranza relativa di quel 

Parlamento, invece, aveva un’idea completamente opposta sul posiziona-

mento - uno può avere anche sensibilità diverse - va anche detto che invece, 

al contrario, tutte le forze dell’attuale maggioranza sono state coerenti. A 

parte noi, infatti, le altre erano già in maggioranza prima e sono in maggio-

ranza con il Governo Meloni. Quindi credo che questo sia, in maniera spec-

chiata, la differenza tra l’unitarietà vera e reale di questa maggioranza, che 

pur con sensibilità differenti - ci mancherebbe altro - sono unite nel momento 

in cui si declinano gli atti e si prendono le decisioni, anche e soprattutto in 

politica estera, e un’opposizione che attualmente non può essere su questo 

un’alternativa credibile. Ciò mi pare assolutamente evidente, a meno che 

qualcuno non dica che all’opposizione si può essere più liberi di votare come 

si vuole e invece, nel momento in cui si dovesse tornare maggioranza, si torna 

allineati, smentendo se stessi, come più volte ha fatto quel partito - mi riferi-

sco al MoVimento 5 Stelle - ripetutamente, nel corso degli ultimi anni, ma 

pazienza. 
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Un altro tema che ho sentito è quello relativo ai costi. Nel decreto, così 

come in tutti i decreti precedenti, c’è scritto in maniera assolutamente chiara 

e incontestabile che tutto ciò che è stato mandato come ausilio e aiuto al po-

polo ucraino non ha avuto costi per lo Stato italiano e per il bilancio dello 

Stato italiano, perché ci siamo da sempre limitati a inviare materiale che era 

già nella nostra disponibilità. Poi, visto che credo di essere - o cerco di esserlo 

- onesto intellettualmente, non vuol dire che ciò che abbiamo mandato non 

abbia un valore. Ma un conto è mandare delle cose che hanno un valore, e 

quindi rinunciare a ciò che avevamo nel nostro magazzino, un conto è spen-

dere in maniera deliberata con delle variazioni di bilancio. È una differenza 

che probabilmente non è sostanziale sul posizionamento che il Governo ha 

avuto. Però credo che sia sostanziale nella narrazione che qualcuno cerca di 

fare, per provare a indebolire la tenuta di ciò che per noi è fondamentale, ov-

vero il fatto che non possiamo accettare il principio che i confini si possano 

ridisegnare con la forza. È un principio che, a medio-lungo termine, sicura-

mente non solo non è giusto da un punto di vista etico e morale, ma assoluta-

mente non converrebbe neanche all’Italia, a cui conviene stare nelle organiz-

zazioni sovranazionali a cui aderisce e di cui è Paese fondatore: mi riferisco 

sia all’Unione europea, sia all’Alleanza atlantica. Abbiamo accettato, come 

avrebbe accettato qualsiasi Governo italiano - è inutile che facciamo su questo 

della falsa retorica - l’aumento delle spese di difesa al 3,5 per cento in dieci 

anni, rispetto all’attuale 2 per cento, quindi con un aumento dello 0,15 per 

cento all’anno, perché di questo stiamo parlando, e non è neanche obbligato-

rio farlo costantemente (Commenti). Questi sono numeri oggettivi, incontro-

vertibili e incontestabili, perché sono contestabili le opinioni, non i dati di 

fatto, non i numeri. (Proteste). Credo che in quest’Aula dovremmo abituarci 

a dividerci sulle opinioni, ma non continuare a raccontare falsità sui numeri, 

perché non è assolutamente né logico, né degno di quest’Aula. (Applausi. 

Commenti). Guardi, credo di saper leggere, e sono abbastanza convinto.  

Al contrario di altri, ho l'umiltà di usare la parola credere, ma solo 

perché credo veramente in quello che dico, che è ovviamente figlio di pro-

fonde convinzioni. (Commenti della senatrice Pirro). 

 

PRESIDENTE. Senatrice Pirro, si ascolta da sola. Qui non arriva la 

voce, si sente solo un continuo lamentio. 

 

BARCAIUOLO, relatore. Provo veramente a chiudere con una bana-

lizzazione che è già stata detta. Oggi siamo probabilmente vicini alla pace, 

più che in ogni altro momento. Credo di non raccontare nulla di nuovo e nulla 

di non conosciuto, quando sappiamo che oggi il tema non riguarda più il dub-

bio su un eventuale accordo o sulle garanzie di sicurezza dell'Ucraina. Il tema 

sono i territori, che l'Ucraina è finanche disposta a cedere, che sono stati con-

quistati militarmente. Già questo è un precedente davanti al quale, rispetto 

alla disponibilità ucraina, bisognerebbe sicuramente levarsi il cappello. Poi 

c'è l'aggressore che dice di essere disposto a mettersi seduto al tavolo se gli 

viene ceduto non solo quello che ha conquistato militarmente, ma anche tutto 

quello che voleva conquistare e che non è riuscito ad occupare.  
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E se l’aggressore non è riuscito a conquistare militarmente tutto ciò 

che voleva è perché da un lato c'è stato un popolo fiero, che si è difeso e ha 

difeso il proprio territorio, la propria terra e la propria integrità nazionale; 

dall'altro, è perché, grazie agli aiuti occidentali, questa difesa è stata possibile. 

Senza gli aiuti occidentali, infatti, quella pace che oggi intravediamo non ci 

sarebbe stata. Oggi Kiev sarebbe una nuova Minsk e l'Ucraina sarebbe una 

nuova Bielorussia.  

Questo era esattamente il disegno originario della Russia e possiamo 

dire, con assoluta certezza, che non si realizzerà e non si potrà concretizzare 

grazie soprattutto alla volontà di difendersi del popolo ucraino, che ha potuto 

farlo al meglio grazie agli aiuti occidentali. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.  

 

*RAUTI, sottosegretario di Stato per la difesa. Signor Presidente, mi-

nistro Ciriani, onorevoli senatori, ho ascoltato con estrema attenzione tutti gli 

interventi di questo pomeriggio. Vi sono stati alcuni interventi molto appas-

sionati, da parte della maggioranza e da parte dell'opposizione. Ciò accade in 

un giorno che coincide con il quarto anniversario dell'aggressione russa all'U-

craina, della violazione del diritto internazionale, di quell'esercizio di volontà 

di potenza, di quella voglia di far prevalere la legge del più forte.  

In questi quattro anni, come è stato ricordato, la posizione dell'Italia 

non è mai cambiata. È sempre stata la stessa dai tempi del Governo Draghi, 

quindi dall'inizio dell'invasione e del conflitto, e poi con il Governo Meloni. 

In questi quattro anni, in questo impegno costante, sono proseguiti i decreti 

di cessione di mezzi e materiali, di equipaggiamenti militari e di difesa civile, 

di aiuti umanitari. Penso anche a quanto inviato recentemente: strumenti sa-

nitari, generatori, caldaie per la popolazione civile.  

In questo provvedimento, come è stato ricordato, è inserita anche la 

proroga del meccanismo dei permessi di soggiorno e di protezione speciale 

per i cittadini ucraini che sono nel territorio italiano, nonché gli aspetti di tu-

tela necessaria a quei giornalisti che, per raccontarci davvero come vanno le 

cose, si spingono in scenari di guerra e di conflitto.  

L'Italia, in questi quattro anni, ha assicurato e assicura il suo sostegno 

al popolo ucraino e lo fa insieme agli alleati europei ed occidentali. Dopo 

quattro anni, finalmente si intravede uno spiraglio nel processo negoziale pro-

mosso dagli Stati Uniti e che l'Italia sostiene.  

Siamo impegnati nel più volte richiamato sforzo internazionale per 

arrivare al cessate il fuoco e ad un processo di pace. Una pace, come ripetiamo 

tutti, giusta e duratura. Che cosa significa? Significa nel rispetto e secondo il 

principio della sovranità e della integrità territoriale dell'Ucraina. Noi pen-

siamo che l'Europa debba avere un ruolo in questo processo e che l’Ucraina 

debba avere un ruolo. Noi pensiamo che l'Europa e l'Ucraina debbano e pos-

sano giudicare anche il grado di compromesso eventuale e possibile cui arri-

vare per concludere una pace giusta.  

L'Italia è impegnata anche nelle attività, insieme alla coalizione dei 

volenterosi, per definire norme solide di sicurezza; questo richiamo non l'ho 

sentito molto oggi, quindi mi permetto di sottolinearlo. Dicevo, un impegno 
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per definire una cornice di solide garanzie di sicurezza per l'Ucraina (mi sto 

riferendo evidentemente all'articolo “5-like”), e stiamo lavorando nella pro-

spettiva della futura ricostruzione post-conflict. Sosteniamo il popolo 

ucraino, il suo diritto a difendersi e la sua capacità di deterrenza. Resistere 

non è vincere, ma resistere - e questi quattro anni lo dimostrano - significa 

impedire al nemico di vincere. L'alternativa a questo è solo una resa, e gli 

ucraini ci stanno dimostrando ogni giorno che non sono disposti alla resa, non 

sono disposti ad arrendersi. (Applausi). È questo il punto: è il loro coraggio, 

è la loro eroica resistenza.  

La risoluzione del conflitto riguarda evidentemente l'Ucraina, ma non 

riguarda soltanto l'Ucraina: ci riguarda e riguarda tutti, perché rappresenta un 

interesse strategico europeo prioritario. È per questo che rappresenta - e l'ab-

biamo assunta - una responsabilità per la comunità internazionale. Allora il 

principio è sempre quello di partenza: c'è un Paese aggredito e c'è un Paese 

aggressore. L'Ucraina è il Paese aggredito ed ha il diritto all'autodifesa: è que-

sta la posizione italiana ed è per questo che la sosteniamo; lo abbiamo fatto 

in questi anni, lo stiamo facendo, lo continueremo a fare in modo concreto e 

convinto, e in modo coerente; lo facciamo in linea con le decisioni assunte 

dal Parlamento.  

Voglio concludere ringraziando anche tutti coloro che sono interve-

nuti oggi, ringraziando il relatore, ringraziando anche i lavori di Commissione 

che ci hanno condotti fin qui. Il conflitto in Ucraina ha davvero riportato la 

guerra - non in termini di fantasma, ma in termini di certezza - nel cuore 

dell'Europa, alle porte di casa nostra, e ha spezzato un paradigma nel quale 

probabilmente ci eravamo cullati in modo anche inconsapevole: quello di una 

pace garantita e scontata. Invece, la pace purtroppo non è scontata, la libertà 

ha un prezzo ed è questa la lezione che non avremmo mai voluto imparare. 

Ripeto, è questa la lezione. Siamo sempre più consapevoli che il sostegno al 

popolo ucraino sia la difesa degli equilibri di sicurezza del nostro continente, 

e siamo sempre più convinti e consapevoli che la sicurezza del nostro conti-

nente è garanzia degli equilibri globali. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in 

distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul dise-

gno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della 

seduta odierna. 

Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, 

senatore Ciriani. Ne ha facoltà. 

 

CIRIANI, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presi-

dente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei 

ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti 

né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge n. 1793, di con-

versione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 201, recante dispo-

sizioni urgenti per la proroga dell'autorizzazione alla cessione di mezzi, ma-

teriali ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità governative dell'U-

craina, per il rinnovo dei permessi di soggiorno in possesso di cittadini 
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ucraini, nonché per la sicurezza dei giornalisti freelance, nel testo approvato 

dalla Camera dei deputati.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della que-

stione di fiducia sull'approvazione del disegno di legge di conversione del 

decreto-legge n. 201, nel testo identico a quello approvato alla Camera dei 

deputati.  

Previ accordi intercorsi tra i Gruppi, le dichiarazioni di voto sulla fidu-

cia e la chiama avranno luogo nella seduta di domani, a partire dalle ore 10. 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  

 

RAPANI (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RAPANI (FdI). Signora Presidente, rappresentante del Governo, ono-

revoli colleghi, Ulrich, Nils, Harry sembrano nomi di personaggi di cartoni 

animati o di fumetti; invece, purtroppo, sono i cicloni che negli ultimi venti 

giorni si sono abbattuti e hanno devastato la Sardegna, la Sicilia e la Calabria, 

quella Calabria purtroppo interessata, per 3.000 ettari, da zone agricole alta-

mente produttive.  

Solo l'esondazione del Crati nel comune di Corigliano Rossano, al 

confine con Cassano, ha interessato 900 ettari di aziende agricole, un territo-

rio dove l'agricoltura è il settore trainante dell'economia locale, con 1.200 re-

sidenti sgomberati, allevamenti purtroppo abbattuti; una marineria, la più im-

portante del Sud, in ginocchio, perché purtroppo, giornalmente, pesca ciò che 

il fiume ha portato a mare: lavatrici, lavastoviglie, biciclette, arbusti, alberi 

nella loro interezza, creando danni alle attrezzature della pesca. I villaggi tu-

ristici purtroppo si sono trasformati in stagni; però, per fortuna, niente vittime 

e niente dispersi.  

Non doveva essere il momento della polemica. Invece, purtroppo, 

forse approfittando del carnevale, c'è chi ha indossato la giubba dello sceriffo 

e non ha perso occasione per polemizzare. Invece di impegnarsi, sostenere le 

popolazioni, dare vicinanza e solidarietà, non ha fatto altro che polemizzare 

contro la Regione Calabria, quella Regione Calabria che non ha perso tempo 

a impiegare uomini e mezzi per i soccorsi; quella Regione Calabria che non 

ha perso tempo a dichiarare lo stato di emergenza e che nello stesso momento 

ha chiesto al Governo centrale di dichiarare lo stato di calamità naturale.  

Ritengo doveroso ringraziare le associazioni di categoria, le associa-

zioni di volontariato, le Forze dell'ordine, la Chiesa, i privati, gli imprenditori, 

tutti coloro che si sono adoperati per dare una mano e un contributo. Colgo 

l'occasione anche per ringraziare il Governo, che ha stanziato già 5 milioni 

per le attività turistiche, ha inteso prevedere la sospensione dei tributi, ha in-

viato il capo della Protezione civile Ciciliano a verificare lo stato dei luoghi, 

con la speranza e l'obiettivo di cercare di quantificare i danni e vedere poi di 

adoperarsi. È di oggi la notizia che è stata rinviata alla data del 31 marzo la 
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possibilità di approvare i bilanci per quei Comuni interessati dall'alluvione. 

Poi bisogna passare alla fase successiva: la fase di verifica delle cause, perché 

non possiamo solo piangerci addosso, ma dobbiamo cercare di capire perché 

è successo. Banalmente parliamo del cambiamento climatico, del rischio idro-

geologico, ma molto difficilmente si parla dell'intervento dell'uomo: una 

mancata pulizia; la mancata manutenzione degli argini; i letti dei torrenti pur-

troppo innalzati con i materiali che provengono da monte, anche a seguito dei 

disboscamenti; arbusti negli invasi.  

Però, poi, purtroppo, leggo dalla stampa: “E poi ci sono i giardini abu-

sivi, porzioni di alveo trasformati in aranceti e pescheti, coltivazioni rigo-

gliose che stringono il fiume fino a soffocarlo. Anni fa il procuratore di Ros-

sano tentò di spazzarli via, firmò un provvedimento di pulizia del Crati, ma 

poi si è acceso un conflitto di competenze tra enti, un labirinto di carte che 

fermò le ruspe e la pulizia”. Di fronte a questo non vi nascondo che mi indi-

gno, di fronte a questo mi arrabbio, perché a questo punto bisognerebbe cer-

care di capire di chi è la responsabilità, chi è deputato a controllare il territo-

rio, chi è deputato a sorvegliare eventualmente le zone idrauliche. 

Qui mi pare che qualcuno si travesta da tre scimmiette: non vedo, non 

sento e non parlo. Questo naturalmente non possiamo più consentirlo. Noi 

abbiamo un dovere: abbiamo il dovere di legiferare per cercare di costruire la 

prevenzione, proprio per evitare che continuino a verificarsi queste alluvioni. 

Signor Presidente, per suo tramite, ricordo al Presidente dell'8a Commissione 

che c'è un Atto Senato 1016, a mia prima firma, che recita testualmente: «Di-

sposizioni in materia di salvaguardia del territorio per la mitigazione del dis-

sesto idrogeologico e la prevenzione delle catastrofi naturali», che prevede lo 

snellimento burocratico e la pulizia e la manutenzione dei torrenti. Uno si 

potrebbe chiedere: ma i soldi, dove li prendiamo? I soldi… (Il microfono si 

disattiva automaticamente). 

Un minuto, Presidente.  

 

PRESIDENTE. Un minuto no, è troppo. Prego, concluda. 

 

RAPANI (FdI). I soldi possiamo prenderli tranquillamente dalla ven-

dita dei materiali inerti che possiamo prelevare nei torrenti. Si tratta di un atto 

assegnato alla Commissione il 5 marzo 2024, ma purtroppo ancora oggi non 

ne è iniziato l'esame. Il fiume fa il suo mestiere, ma purtroppo chi governa il 

territorio no. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ricordo a lei, come ho ricordato al senatore Sensi, che 

c'è una meravigliosa applicazione che si chiama «Conta caratteri», che conta 

anche i minuti di lettura di un testo scritto. Chi scrive, poi, si regola di conse-

guenza.  

 

IRTO (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Le chiedo di stare nei tre minuti. 
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IRTO (PD-IDP). Signora Presidente, colleghi, il 15 febbraio scorso è 

venuto a mancare Michele Albanese. La sua scomparsa lascia un vuoto che 

pesa sul cuore della Calabria e del giornalismo italiano. Non perdiamo sol-

tanto un cronista rigoroso; perdiamo un uomo che ha scelto la verità come 

compagna di vita, che ha fatto della libertà il suo modo di stare nel mondo, 

che ha trasformato il coraggio in un gesto quotidiano. Michele aveva deciso 

di restare nella sua terra, nonostante tutto, di guardare negli occhi la 'ndran-

gheta, di studiarla, di raccontarla, di smascherarla. Lo faceva con una dedi-

zione che non conosceva stanchezza, con una fiducia ostinata nel valore civile 

dell'informazione. Sapeva bene quali rischi comportasse quel lavoro, eppure 

non ha mai esitato. Non ha mai cercato scorciatoie, non ha pensato di tacere. 

La sua forza morale era una luce che non si spegneva.  

Giornalista del «Quotidiano del Sud», corrispondente dell'ANSA, 

consigliere nazionale responsabile per la legalità della Federazione nazionale 

della stampa, collaborava con Libera e con Avviso pubblico. Nel 2016 il Pre-

sidente della Repubblica Sergio Mattarella lo aveva nominato Cavaliere al 

merito della Repubblica per la difesa della legalità.  

Dal 2014 viveva sotto scorta, una protezione che non era un privilegio, 

ma la prova concreta che il suo lavoro faceva paura alle cosche, toccava i loro 

interessi più profondi. Vivere sotto scorta per lui è stato un peso gigantesco 

ed enorme, con tantissime restrizioni di vita, eppure continuava a camminare 

a testa alta, con la stessa passione, con la stessa determinazione. Era un esem-

pio vivente di cosa significhi servire la verità.  

In una terra come la Calabria, una stampa libera non è un dettaglio 

come un altro; è un argine, una difesa, una speranza; è una possibilità per i 

cittadini di non sentirsi soli; è la certezza che qualcuno vigila, veglia, osserva, 

racconta. Con giornalisti come Michele la democrazia non solo resiste, ma 

respira, cresce e si rafforza.  

Per me era anche un amico, un amico leale, schietto, generoso. Ho 

conosciuto la sua coerenza, la sua passione, la sua capacità di ascoltare e ca-

pire. Oggi, però, sentiamo il bisogno di ricordare soprattutto il valore pubblico 

del suo esempio. Onorarlo significa difendere la libertà di stampa proprio 

dove è più fragile; significa proteggere chi racconta la verità, creare le condi-

zioni perché nessun cronista debba scegliere tra il proprio lavoro e la propria 

sicurezza; significa trasformare il suo coraggio in una responsabilità collet-

tiva. La democrazia vive anche della forza della verità e lui ne è stato un te-

stimone limpido e coraggioso. Sta a noi fare in modo che quella testimonianza 

continui a guidare il nostro cammino.  

Alla moglie e alle due figlie di Michele va il nostro abbraccio più sin-

cero e colmo di affetto e gratitudine. Ma soprattutto un grazie enorme va a 

lui, a Michele Albanese, giornalista libero e dalla schiena dritta. (Applausi).  

 

SIRONI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SIRONI (M5S). Signora Presidente, mi sembra importante e merite-

vole dell'attenzione di quest'Aula parlare di quello che in realtà sta agli onori 
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delle cronache degli ultimi giorni. E mi fa specie, anzi, che nessuna delle forze 

politiche abbia sentito l'esigenza di dire qualcosa a proposito dell'omicidio di 

un ragazzo marocchino di ventotto anni, Mansouri, che è stato ucciso da un 

colpo di pistola sparato da un poliziotto in quel del Corvetto a Milano, la mia 

città, tra l'altro non distante da dove abito. È un luogo che conosco piuttosto 

bene: ormai sono diversi decenni che c’è il flagello dello spaccio della droga, 

problema che continua ad essere irrisolto. 

Prima facie l'episodio era soggetto ad un'interpretazione nel senso che 

il poliziotto uccide l'immigrato, che tra l'altro era regolare, comunque spac-

ciatore. Quindi la prima interpretazione poteva essere quella di un atto di le-

gittima difesa, di un atto di tutela dell'ordine. Ma poi la cronaca dei giorni 

scorsi ha messo in evidenza qualcosa di diverso: è tutto molto oscuro, è tutto 

sotto indagine, quindi, secondo me, il fatto che si siano avanzate delle ipotesi 

prima di conoscere e di lasciare che venissero fatti degli approfondimenti non 

è stata una mossa felice. Soprattutto, il fatto di intervenire con un'invettiva 

gratuita contro i giudici che avevano aperto le indagini, fatta in persona dalla 

Presidente e dal Vice Presidente del Consiglio, sarebbe un invito a contare 

fino a dieci prima di esprimersi contro la magistratura, che invece evidente-

mente fa molto bene il proprio lavoro, soprattutto nell'assetto attuale, prima 

che intervenga la riforma che intende limitarne i poteri.  

Questa è un'occasione per apprezzare il lavoro della magistratura, 

senza anticipare giudizi, perché le indagini sono in corso, benché gli elementi 

indiziari siano abbastanza convergenti verso un'interpretazione non favore-

vole al poliziotto. Con tutto il rispetto e la stima per le Forze dell'ordine, però 

- ahimè - in qualsiasi contesto capita che ci sia la mela marcia; capita tra le 

Forze dell'ordine e capita nelle Aule del Parlamento. Ed è giusto che la magi-

stratura abbia mano libera per poter indagare e per accertare i fatti. Le uscite 

istituzionali secondo me sono state assolutamente inopportune da un lato e 

dall'altro hanno sottolineato quanto la nostra attuale magistratura, nell'attuale 

conformazione e assetto, faccia veramente bene il proprio lavoro e meriti il 

nostro rispetto, tanto quanto quello per le Forze dell'ordine. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Grazie, senatrice Sironi. Ha omesso di dire che tantis-

simi commenti erano basati sulle ricostruzioni dei giornali, compreso quello 

della sottoscritta. 

 

 

Atti e documenti, annunzio  

 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 
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Ordine del giorno  

per la seduta di mercoledì 25 febbraio 2026  

 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

mercoledì 25 febbraio, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Seguito della discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 

2025, n. 201, recante disposizioni urgenti per la proroga dell'autorizzazione 

alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle 

autorità governative dell'Ucraina, per il rinnovo dei permessi di soggiorno in 

possesso di cittadini ucraini, nonché per la sicurezza dei giornalisti freelance 

(approvato dalla Camera dei deputati) - Relatore BARCAIUOLO (Relazione 

orale) (1793) 

 

II. Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 

2025, n. 200, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi (ap-

provato dalla Camera dei deputati) (1812) 

 

 

La seduta è tolta (ore 19,33). 
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Allegato A 

 

DISEGNO DI LEGGE  

 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 

2025, n. 201, recante disposizioni urgenti per la proroga dell'autorizza-

zione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in fa-

vore delle autorità governative dell'Ucraina, per il rinnovo dei permessi 

di soggiorno in possesso di cittadini ucraini, nonché per la sicurezza dei 

giornalisti freelance (1793) 

 

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TE-

STO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI SUL QUALE IL 

GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA 

 

Art. 1. 

1. Il decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 201, recante disposizioni urgenti per 

la proroga dell'autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggia-

menti militari in favore delle autorità governative dell'Ucraina, per il rinnovo 

dei permessi di soggiorno in possesso di cittadini ucraini, nonché per la 
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sicurezza dei giornalisti freelance, è convertito in legge con le modificazioni 

riportate in allegato alla presente legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

 

ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 

CAMERA DEI DEPUTATI 

All'articolo 1: 

al comma 1, dopo le parole: « equipaggiamenti militari » sono inserite le se-

guenti: « e di difesa civile » e la parola: « stabilite » è sostituita dalla se-

guente: « stabiliti »; 

al comma 2, le parole: « , già presenti sul territorio » sono sostituite dalle 

seguenti: « già presenti nel territorio » e dopo la parola: « rinnovati » è inse-

rito il seguente segno di interpunzione: « , »; 

al comma 3, la parola: « risorse » è sostituita dalle seguenti: « risorse umane, 

strumentali e finanziarie »; 

alla rubrica, la parola: « militari » è soppressa. 

All'articolo 2: 

al comma 1, dopo le parole: « I giornalisti », dopo le parole: « all'Ordine dei 

giornalisti » e dopo le parole: « di conflitto armato » è inserito il seguente 

segno di interpunzione: « , »; 

al comma 2: 

al primo periodo, la parola: « riconosciuto » è sostituita dalla seguente: 

« concesso » e la parola: « concesso » è sostituita dalla seguente: « asse-

gnato »; 

al secondo periodo, le parole: « potrà essere ammesso a » sono sostituite dalle 

seguenti: « può ricevere » e le parole: « e nel limite massimo di spesa 
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complessivo non superiore a » sono sostituite dalle seguenti: « , nel limite 

massimo complessivo di spesa di ». 

Al titolo, la parola: « militari » è soppressa. 

 

ARTICOLI DA 1 A 3 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI 

 

Articolo 1. 

(Proroga di termini in materia di cessioni di mezzi, materiali ed equipag-

giamenti, nonché dei permessi di soggiorno per protezione speciale in pos-

sesso di cittadini ucraini) 

1. È prorogata, fino al 31 dicembre 2026, previo atto di indirizzo delle Ca-

mere, l'autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti 

militari e di difesa civile, con priorità per quelli logistici, sanitari, ad uso civile 

e di protezione dagli attacchi aerei, missilistici, con droni e cibernetici, in fa-

vore delle autorità governative dell'Ucraina, di cui all'articolo 2-bis del de-

creto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 

5 aprile 2022, n. 28, nei termini e con le modalità ivi stabiliti. 

2. I permessi di soggiorno per protezione speciale rinnovati ai sensi dell'arti-

colo 7, comma 3, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, in possesso di cittadini 

ucraini già presenti nel territorio nazionale in data antecedente al 24 febbraio 

2022, possono essere ulteriormente rinnovati, a richiesta dell'interessato, fino 

al 4 marzo 2027, ferma restando la proroga della protezione temporanea con-

cessa, fino alla medesima data, ai loro connazionali sfollati dall'Ucraina se-

condo quanto previsto dalla Decisione di esecuzione (UE) 2025/1460 del 

Consiglio dell'Unione Europea del 15 luglio 2025. 

3. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. 

Articolo 2. 

(Sicurezza dei giornalisti freelance) 

1. I giornalisti, iscritti all'Ordine dei giornalisti, che esercitano la professione 

in forma autonoma, indipendente e senza avere rapporti di lavoro subordinato, 

se inviati in aree di guerra o ad alto rischio di conflitto armato, devono essere 

formati sui temi della sicurezza e devono avere adeguata copertura assicura-

tiva da parte degli editori da cui hanno ricevuto l'incarico. 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 19-bis del decreto-legge 18 

febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, 

n. 43, in via sperimentale per l'anno 2026 è concesso un contributo a carico 

dello Stato per il costo dell'assicurazione e della formazione, di cui al comma 

1, assegnato su istanza dell'editore interessato da presentare al Dipartimento 
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per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Ogni editore può ricevere un contributo complessivo non superiore a 60.000 

euro, nel limite massimo complessivo di spesa di 600.000 euro per l'anno 

2026. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, nella misura massima di 600.000 euro 

per l'anno 2026, si provvede a carico del bilancio autonomo della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse del Fondo unico per il plura-

lismo e l'innovazione digitale dell'informazione e dell'editoria destinate agli 

interventi a sostegno dell'editoria di competenza della Presidenza del Consi-

glio dei ministri, senza incidere sulla quota spettante al Ministero delle im-

prese e del made in Italy calcolata sulla consistenza complessiva del Fondo. 

Articolo 3. 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Ca-

mere per la conversione in legge. 
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 Allegato B 

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1793  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui 

all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positi-

vamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.  

  

Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Barachini, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, 

Calenda, Castelli, Cattaneo, De Poli, De Rosa, Durigon, Fazzolari, Floridia 

Aurora, Garavaglia, Guidi, Guidolin, Iannone, La Pietra, Meloni, Mirabelli, 

Monti, Morelli, Nastri, Ostellari, Pellegrino, Rauti, Rubbia, Segre, Sisto, Spe-

ranzon e Unterberger. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Terzi Di Sant'A-

gata, per attività della 4ª Commissione permanente; Mennuni, per attività della 

5ª Commissione permanente; Croatti, per attività della 6ª Commissione perma-

nente; Mancini, per attività della 10ª Commissione permanente; Borghi Clau-

dio, Borghi Enrico, Mieli, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato par-

lamentare per la sicurezza della Repubblica; Giacobbe, per partecipare a un 

incontro istituzionale; Scalfarotto, per partecipare a un incontro internazionale. 

   

Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al 

ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroalimentari, 

trasmissione di documenti  

  

Il Presidente della Commissione parlamentare di inchiesta sulle atti-

vità illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti ambientali e agroali-

mentari, con lettera in data 12 febbraio 2026, ha inviato - ai sensi dell'articolo 

1, comma 2, della legge 10 maggio 2023, n. 53 - la relazione annuale sull'at-

tività svolta, approvata dalla Commissione nella seduta del 12 febbraio 2026 

(Doc. XXIII, n. 14). 

   

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  

   

Onn. Amich Vincenzo, Lancellotta Elisabetta Christiana, Chiesa Paola Maria, 

Comba Fabrizio, Deidda Salvatore, Dondi Daniela, Frijia Maria Grazia, 

Longi Eliana, Mancini Claudio, Matteoni Nicole, Pozzolo Emanuele, Rossi 

Andrea, Ruspandini Massimo, Russo Gaetana, Zurzolo Immacolata, Berga-

mini Deborah, Berruto Mauro, Cavandoli Laura, Fornaro Federico, Molinari 

Riccardo 
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Istituzione della Giornata nazionale in memoria di 446 italiani internati e de-

portati dal Regno Unito per causa di guerra, periti nel naufragio del piroscafo 

britannico Arandora Star, silurato da un'unità della Marina tedesca nell'O-

ceano Atlantico il 2 luglio 1940 (1799) 

(presentato in data 13/02/2026) 

C.1895 approvato dalla Camera dei deputati;  

  

Presidente del Consiglio dei ministri 

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Diocesi ortodossa ro-

mena d'Italia, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione 

(1800) 

(presentato in data 13/02/2026) 

C.2396 approvato dalla Camera dei deputati;  

  

onn. Ciaburro Monica, Amorese Alessandro, Caretta Maria Cristina, Cerreto 

Marco, Longi Eliana, Marchetto Aliprandi Marina, Tremaglia Andrea, Urzi' 

Alessandro, Vinci Gianluca, Zurzolo Immacolata, Polo Barbara, Mascaretti 

Andrea, Rossi Fabrizio, Latini Giorgia, Ambrosi Alessia, De Corato Riccardo 

Istituzione della Settimana nazionale della scrittura a mano (1803) 

(presentato in data 17/02/2026) 

C.758 approvato dalla Camera dei deputati;  

  

on. Amorese Alessandro 

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 

1409, e all'articolo 41 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di cambio della deno-

minazione dell'archivio centrale dello Stato in quella di Archivio nazionale 

(1804) 

(presentato in data 17/02/2026) 

C.2159 approvato dalla Camera dei deputati;  

  

onn. Comaroli Silvana Andreina, Bagnai Alberto, Barabotti Andrea, Cattoi 

Vanessa, Cavandoli Laura, Furgiuele Domenico, Giaccone Andrea, Nisini Ti-

ziana, Frassini Rebecca 

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d'arte prestate da Stati 

esteri o da enti o istituzioni culturali stranieri, durante la permanenza in Italia 

per l'esposizione al pubblico (1808) 

(presentato in data 20/02/2026) 

C.182 approvato dalla Camera dei deputati;  

  

Presidente del Consiglio dei ministri 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 

2025, n. 200, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi 

(1812) 

(presentato in data 24/02/2026) 

C.2753 approvato dalla Camera dei deputati. 
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Disegni di legge, annunzio di presentazione  

   

Regione Toscana 

Riconoscimento dello Stato di Palestina (1801) 

(presentato in data 13/02/2026); 

  

senatori Zanettin Pierantonio, Gasparri Maurizio 

Disposizioni per il contrasto degli atti di terrorismo contro la sicurezza dei 

trasporti (1802) 

(presentato in data 16/02/2026); 

  

senatori Russo Raoul, Petrenga Giovanna, Spinelli Domenica, Rastrelli Ser-

gio, Rosa Gianni, Calandrini Nicola, Pellegrino Cinzia, Farolfi Marta, Ber-

rino Gianni, Castelli Guido, Della Porta Costanzo, Rapani Ernesto, Terzi Di 

Sant'Agata Giuliomaria, Tubetti Francesca, Speranzon Raffaele, Mancini 

Paola, De Carlo Luca, Liris Guido Quintino 

Disposizioni in materia di riconoscimento della medaglia d'oro al valore 

dell'Arma dei carabinieri ai deceduti e feriti di Nassiriya (1805) 

(presentato in data 16/02/2026); 

  

senatrice Bucalo Carmela 

Delega al Governo per l'istituzione della classe delle scuole di specializza-

zione in chimica per la salute (1806) 

(presentato in data 16/02/2026); 

  

senatori Minasi Tilde, Bergesio Giorgio Maria, Cantalamessa Gianluca 

Disciplina delle attività di estetista, di onicotecnico e di truccatore e tecnico 

di trattamenti di ciglia e sopracciglia, nonché dell'attività di acconciatore 

(1807) 

(presentato in data 19/02/2026); 

  

Presidente del Consiglio dei ministri 

Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Bud-

dhista Italiana, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione 

(1809) 

(presentato in data 23/02/2026); 

  

DDL Costituzionale 

senatrice Gelmini Mariastella 

Modifiche all'articolo 31, secondo comma, della Costituzione in materia di 

incoraggiamento e protezione della maternità (1810) 

(presentato in data 23/02/2026); 

  

senatrice Sbrollini Daniela 

Disposizioni in materia di educazione sentimentale e affettiva nelle scuole 

secondarie di primo e secondo grado (1811) 

(presentato in data 23/02/2026); 
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iniziativa CNEL 

Modifiche alla legge 8 novembre 2000, n. 328, in materia di interventi e ser-

vizi sociali (1813) 

(presentato in data 18/02/2026); 

  

iniziativa CNEL 

Disposizioni per la rigenerazione e il ripopolamento delle aree interne e mon-

tane, il rafforzamento dei servizi di cittadinanza e la promozione dello svi-

luppo locale sostenibile (1814) 

(presentato in data 18/02/2026); 

  

iniziativa CNEL 

Disposizioni in materia di promozione dell'attività fisica e sportiva quale stru-

mento di prevenzione, inclusione e salute (1815) 

(presentato in data 18/02/2026); 

  

senatori Tosato Paolo, Stefani Erika, Bergesio Giorgio Maria, Bizzotto Mara, 

Cantu' Maria Cristina, Dreosto Marco, Minasi Tilde 

Modifiche alle norme relative alla disciplina del condominio negli edifici 

(1816) 

(presentato in data 24/02/2026); 

  

senatrice Sbrollini Daniela 

Disposizioni in materia di tutela dei minori nella sfera digitale (1817) 

(presentato in data 24/02/2026). 

   

Disegni di legge, assegnazione  

   

In sede redigente  

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

Sen. De Poli Antonio 

Modifiche al codice civile in materia di affidamento esclusivo dei figli a un 

solo genitore nei casi di violenza familiare o di altri gravi reati comportanti 

rischio per il minore (1773)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 

10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 

previdenza sociale  

(assegnato in data 18/02/2026); 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

Sen. De Poli Antonio 
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Modifiche all'articolo 56 della legge 27 luglio 1978, n. 392, al fine di ridurre 

i termini processuali per il rilascio degli immobili locati e introdurre un mec-

canismo sanzionatorio in caso di ritardo nell'esecuzione (1774)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

(assegnato in data 18/02/2026); 

  

2ª Commissione permanente Giustizia  

Sen. Cucchi Ilaria ed altri 

Disposizioni in materia di indipendenza delle indagini. Modifiche agli articoli 

55 e 370 del codice di procedura penale (1795)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

(assegnato in data 24/02/2026); 

  

3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa  

Dep. Amich Vincenzo 

Istituzione della Giornata nazionale in memoria di 446 italiani internati e de-

portati dal Regno Unito per causa di guerra, periti nel naufragio del piroscafo 

britannico Arandora Star, silurato da un'unità della Marina tedesca nell'O-

ceano Atlantico il 2 luglio 1940 (1799)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 7ª 

Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, 

transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione 

tecnologica, Commissione parlamentare questioni regionali  

C.1895 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 18/02/2026); 

  

3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa  

Sen. Lombardo Marco ed altri 

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle morti dell'am-

basciatore Luca Attanasio e del carabiniere Vittorio Iacovacci nella Repub-

blica Democratica del Congo nel 2021 nonché del cooperante Mario Paciolla 

in Colombia nel 2020 (1604)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio  

(assegnato in data 23/02/2026); 
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6ª Commissione permanente Finanze e tesoro  

Sen. Damante Concetta, Sen. Licheri Sabrina 

Disposizioni per l'istituzione della zona economica speciale insulare (ZES in-

sulare) (1667)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione 

permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Pro-

grammazione economica, bilancio, 8ª Commissione permanente Ambiente, 

transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione 

tecnologica, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, 

agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Af-

fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commis-

sione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 18/02/2026); 

  

7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pub-

blica, ricerca scientifica, spettacolo e sport  

Sen. Petrenga Giovanna ed altri 

Modifica all'articolo 485 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 

1994, n. 297, in materia di riconoscimento del servizio prestato presso le 

scuole paritarie prima dell'immissione in ruolo (1792)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 

10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 

previdenza sociale  

(assegnato in data 18/02/2026); 

  

7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pub-

blica, ricerca scientifica, spettacolo e sport  

Dep. Ciaburro Monica ed altri 

Istituzione della Settimana nazionale della scrittura a mano (1803)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª 

Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione perma-

nente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, 

Commissione parlamentare questioni regionali  

C.758 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 24/02/2026); 
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7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pub-

blica, ricerca scientifica, spettacolo e sport  

Dep. Amorese Alessandro 

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 

1409, e all'articolo 41 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di cambio della deno-

minazione dell'archivio centrale dello Stato in quella di Archivio nazionale 

(1804)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

C.2159 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 24/02/2026); 

  

8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica  

Sen. Gaudiano Felicia ed altri 

Istituzione del Parco naturale nazionale del fiume Ofanto (1788)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione 

economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Com-

missione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport, 9ª Commissione permanente Industria, 

commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commis-

sione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 

sociale, Commissione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 17/02/2026); 

  

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  

Sen. Nicita Antonio 

Disposizioni in materia di istituzione delle Zone industriali di interesse stra-

tegico nazionale (ZIS) (1710)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª 

Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione perma-

nente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, 

Commissione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 18/02/2026); 
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9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  

Sen. Minasi Tilde ed altri 

Disciplina delle attività di estetista, di onicotecnico e di truccatore e tecnico 

di trattamenti di ciglia e sopracciglia, nonché dell'attività di acconciatore 

(1807)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura 

e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e 

sport, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e 

privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 19/02/2026). 

  

In sede referente  

  

1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del 

Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 

Amministrazione, editoria, digitalizzazione  

Gov. Meloni-I: Ministro dell'interno Piantedosi Matteo 

Proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative di competenza del Mi-

nistero dell'interno (1781)  

previ pareri delle Commissioni 5ª Commissione permanente Programma-

zione economica, bilancio, 8ª Commissione permanente Ambiente, transi-

zione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecno-

logica, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e 

privato, previdenza sociale  

(assegnato in data 18/02/2026); 

  

1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del 

Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 

Amministrazione, editoria, digitalizzazione  

Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia ed altri 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 

2025, n. 200, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi 

(1812)  

previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª 

Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione 

economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Com-

missione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, 

transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione 

tecnologica, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, 

agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente 
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Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commis-

sione parlamentare questioni regionali, Comitato per la legislazione  

C.2753 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 24/02/2026). 

   

Affari assegnati  

  

È stato deferito, in data 23 febbraio 2026, alle Commissioni riunite 3a 

e 7a, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, e per gli effetti dell’articolo 50, 

comma 2, del Regolamento, l'affare sulle condizioni degli atleti con disabilità 

e prospettive di aggiornamento della normativa per l’accesso ai Gruppi spor-

tivi militari e Corpi civili dello Stato (Atto n. 1024).  

   

Camera dei deputati, trasmissione di documenti  

  

Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 16 febbraio 

2026, ha trasmesso il documento concernente la comunicazione congiunta 

della Commissione europea e dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli af-

fari esteri e la politica di sicurezza al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Patto per 

il Mediterraneo – Un unico mare, un patto, un futuro unito (JOIN(2025) 26 

final), approvato, nella seduta dell’11 febbraio 2026, dalla III Commissione 

(Affari esteri) della Camera dei deputati (Doc. XVIII, n. 31) (Atto n. 1025). 

 

Detto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a di-

sposizione degli Onorevoli senatori. 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  

  

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 19 febbraio 

2026, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell’articolo 1 della legge 13 giugno 2025, n. 91 – lo schema di decreto legi-

slativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/1499, sulle norme riguar-

danti gli organismi per la parità in materia di parità di trattamento tra le per-

sone indipendentemente dalla razza o dall'origine etnica, tra le persone in ma-

teria di occupazione e impiego indipendentemente dalla religione o dalle con-

vinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o dall'orientamento sessuale e tra 

le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto riguarda 

l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 

2000/43/CE e 2004/113/CE, nonché attuazione della direttiva (UE) 

2024/1500, sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore della 

parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di 

occupazione e impiego, e che modifica le direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE 

(n. 382). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è stato deferito – in data 19 febbraio 2026 - alla 

1ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 40 giorni 
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dall'assegnazione. Le Commissioni permanenti 4ª e 5ª potranno formulare le 

proprie osservazioni alla 1ª Commissione permanente in tempo utile rispetto 

al predetto termine. 

 

 

Il Ministro della difesa, con lettera del 19 febbraio 2026, ha trasmesso 

- per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell’articolo 311, comma 

2, del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 

2010, n. 66 - lo schema di decreto ministeriale concernente la cessione a titolo 

gratuito di Nave Garibaldi a favore della Marina militare della Repubblica 

d’Indonesia (n. 383). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Rego-

lamento, lo schema di documento è deferito alla 3a Commissione permanente, 

che dovrà esprimere il parere entro 20 giorni dall’assegnazione. La 5ª Com-

missione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 3ª Commis-

sione permanente in tempo utile rispetto al predetto termine. 

   

Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici. Deferimento  

  

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera del 19 feb-

braio 2026, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - la proposta di nomina 

dell’avvocato Annalisa Tardino a presidente dell’Autorità di sistema portuale 

del Mare di Sicilia occidentale (n. 115). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, la proposta di nomina è deferita alla 8ª Commissione permanente, che 

esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione. 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti  

  

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 13 e 17 

febbraio 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le co-

municazioni concernenti i seguenti incarichi: 

 

- alla dottoressa Serena Lamartina il conferimento di incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale nell’ambito del Ministero dell’economia e 

delle finanze; 

- alla dottoressa Piera Marzo il conferimento di incarico di funzione diri-

genziale di livello generale nell’ambito del Ministero dell’economia e 

delle finanze; 

- alla dottoressa Simona Montesarchio il conferimento ad interim di inca-

rico di funzione dirigenziale di livello generale nell’ambito del Ministero 

dell’istruzione e del merito. 
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Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell’Assem-

blea, a disposizione degli onorevoli senatori. 

 

 

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 18 feb-

braio 2026, ha inviato, ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge 15 marzo 

2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 

gli estratti dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 feb-

braio 2026, recanti: 

 

l’approvazione, con raccomandazione, del Piano annuale degli acqui-

sti per l’anno 2026, notificato dalla società Smart City Roma S.p.a., relativo 

alla realizzazione delle infrastrutture funzionali alla realizzazione del progetto 

Roma 5G (Atto n. 1020); 

l’approvazione, con raccomandazione, del Piano annuale 2026, noti-

ficato dalla società Infrastrutture Wireless Italiane S.p.a., relativo al pro-

gramma di acquisti di beni e servizi nel settore della comunicazione elettro-

nica a banda larga basata sulla tecnologia 5G (Atto n. 1021). 

 

I predetti documenti sono deferiti, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 9a Commissione per-

manente. 

 

 

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 18 feb-

braio 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 

2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 

l’estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 febbraio 

2026, recante l'esercizio di poteri speciali, con prescrizioni, in relazione 

all’operazione, notificata da SOCAR Energy Holdings AG, Italiana Petroli 

S.p.a. e MIP S.p.a., concernente l’acquisizione da parte di SOCAR Energy 

Holdings AG del 99,82% del capitale sociale di Italiana Petroli S.p.a. e del 

99,82% del capitale sociale di MIP S.p.a. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 8a e alla 9a Commissione per-

manente (Atto n. 1022). 

 

 

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 19 feb-

braio 2026, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - la comu-

nicazione concernente il rinnovo dell’ingegnere Mario Nobile nell’inca-

rico di Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

 

Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell’Assemblea, 

a disposizione degli onorevoli senatori. 
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In data 13 febbraio 2026 il Ministro per i rapporti con il Parlamento 

ha trasmesso il parere reso dalla Conferenza Unificata in ordine al disegno 

di legge "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 

dicembre 2025, n. 196, recante disposizioni urgenti per le consultazioni 

elettorali e referendarie dell'anno 2026" (S. 1785). 

 

Il documento è stato inviato alla 1ª Commissione permanente. 

 

 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 

con lettera in data 19 febbraio 2026, ha dato comunicazione, ai sensi dell’ar-

ticolo 1 della legge 8 agosto 1985, n. 440, della deliberazione, adottata dal 

Consiglio dei ministri nella riunione del 18 febbraio 2026, per la concessione 

di un assegno straordinario vitalizio a favore del signor Elio Pecora, poeta e 

scrittore. 

 

Tale documentazione è depositata presso il Servizio dell’Assemblea a 

disposizione degli onorevoli senatori. 

 

 

Il Ministro dell'economia e delle finanze, con lettera in data 18 feb-

braio 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 6, comma 17, del decreto-legge 

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, la relazione sull'attività svolta dalla SACE S.p.A. - Ser-

vizi assicurativi del commercio estero, riferita all'anno 2024. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 5ª e alla 9ª Commissione permanente 

(Doc. XXXV, n. 3). 

 

 

Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, con lettera in 

data 19 febbraio 2026, ha inviato, ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della 

legge 22 febbraio 2001, n. 36, la relazione sullo stato di attuazione della legge 

in materia di protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elet-

tromagnetici, riferita all’anno 2022. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Doc. 

CXLVIII, n. 2). 

 

 

Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, con lettera in 

data 17 febbraio 2026, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 36-ter, comma 4, 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, la relazione contenente l’indicazione degli 
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interventi di competenza dei commissari di Governo per il contrasto del dis-

sesto idrogeologico e il loro stato di attuazione, aggiornata al 31 dicembre 

2024. 

 

La predetta documentazione è deferita, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione perma-

nente (Doc. CCXXVIII, n. 3). 

 

 

Il Ministro della giustizia, con lettera in data 18 febbraio 2026, ha in-

viato, ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, 

la relazione concernente la disciplina dell'esecuzione delle pene nei confronti 

dei condannati minorenni, riferita all'anno 2025. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 2ª Commissione permanente (Doc. 

XXVII, n. 32). 

 

 

Il Presidente del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare, 

con lettera in data 18 febbraio 2026, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 8, 

comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145, la relazione sullo 

stato e la sicurezza delle attività minerarie in mare nel settore degli idrocar-

buri, riferita all'anno 2025. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 8ª e alla 9ª Commissione permanente 

(Doc. CCVI, n. 4). 

 

 

Con lettere in data 18 febbraio 2026, il Ministero dell’interno, in 

adempimento a quanto previsto dall’articolo 141, comma 6, del decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti del Pre-

sidente della Repubblica concernenti lo scioglimento dei consigli comunali di 

Vallelonga (Vibo Valentia), Lamporo (Vercelli) e Fermo. 

   

Governo, trasmissione di sentenze della Corte di giustizia dell'Unione 

europea. Deferimento  

  

Il Dipartimento per gli affari europei della Presidenza del Consiglio 

dei ministri ha inviato, in data 11 febbraio 2026, le seguenti decisioni della 

Corte di giustizia dell'Unione europea, relative a cause adottate a seguito di 

domanda di pronuncia pregiudiziale proposta da un'autorità giurisdizionale 

italiana, che sono inviate, ai sensi dell'articolo 144-ter del Regolamento, alle 

sottoindicate Commissioni: 

 

Sentenza della Corte (Settima Sezione) del 15 gennaio 2026, causa C-

615/24, Ambito territoriale di caccia Ancona 2 contro Azienda Agricola 
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Camarzano di RK. Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dalla Corte 

Suprema di Cassazione. Settore agricolo – Regolamento (UE) n. 1408/2013 - 

Aiuto de minimis – Controllo – Stato membro che prevede la concessione e il 

versamento di aiuti de minimis senza esigere una dichiarazione specifica 

dall’impresa richiedente relativa all’importo e alla natura degli aiuti di Stato 

eventualmente percepiti nel corso di un periodo di tre esercizi fiscali – Pro-

duzione di un’autocertificazione relativa a tali aiuti - alla 2a, alla 4a e alla 9a 

Commissione permanente (Doc. XIX, n. 94); 

 

Sentenza della Corte (Decima Sezione) del 15 gennaio 2026, causa C-

588/24, Imballaggi Piemontesi Srl contro Autorità Garante della concorrenza 

e del mercato (AGCM), nei confronti di: DS Smith Holding Italia SpA, As-

sociazione Italiana Scatolifici (ACIS). Domanda di pronuncia pregiudiziale 

proposta dal Consiglio di Stato. Articolo 101 TFUE – Divieto di intese – Pro-

cedure d’infrazione alle norme del diritto in materia di concorrenza condotte 

dalle autorità nazionali garanti della concorrenza – Rispetto del termine ra-

gionevole – Termine di chiusura della fase istruttoria della procedura d’infra-

zione – Normativa nazionale che consente all’autorità nazionale garante della 

concorrenza di differire unilateralmente tale termine a causa di circostanze 

che comportano un ampliamento dell’oggetto di tale procedura o del numero 

delle imprese interessate – Principio generale del diritto ad un buon anda-

mento dell’amministrazione – Articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea – Principio di tutela giurisdizionale effettiva – Diritti 

della difesa delle imprese – Principio di effettività - alla 2a, alla 4a e alla 9a 

Commissione permanente (Doc. XIX, n. 95); 

 

Ordinanza della Corte (Decima Sezione) del 12 gennaio 2026, causa 

C-437/24, Cirsa Italia SpA contro Agenzia delle dogane e dei monopoli, Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, nei confronti di: Cirsa Retail Srl. Do-

manda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale amministrativo re-

gionale per il Lazio. Direttiva 2014/23/UE - Aggiudicazione di contratti di 

concessione - Ambito di applicazione ratione temporis - Concessioni per la 

realizzazione e la conduzione della rete per la gestione telematica del gioco 

lecito mediante apparecchi da divertimento e intrattenimento - Articolo 43 – 

Modifica apportata a una concessione in corso di esecuzione - Articolo 5 - 

Obbligo degli Stati membri di conferire all’autorità aggiudicatrice il potere di 

avviare, su istanza di un concessionario, un procedimento amministrativo 

volto a modificare le condizioni di esercizio di una concessione, qualora 

eventi imprevisti e imprevedibili incidano in modo significativo sul rischio 

operativo – Insussistenza – alla 2ª, alla 4ª, alla 6ª e alla 8ª Commissione per-

manente (Doc. XIX, n. 96); 

 

Sentenza della Corte (Sesta Sezione) del 22 gennaio 2026, causa C-

633/24, F.F. contro Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). Do-

manda di pronuncia pregiudiziale proposta dalla Corte Suprema di Cassa-

zione. Sicurezza sociale – Lavoratori migranti – Regolamento (CE) n. 

883/2004 – Parità di trattamento – Totalizzazione dei periodi – Articolo 58 – 

Accordo tra la Comunità europea ed i suoi Stati membri, da una parte, e la 
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Confederazione svizzera, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone – 

Prestazioni di invalidità – Integrazione destinata a garantire la percezione 

dell’importo minimo legale dell’assegno di invalidità – Condizioni relative al 

periodo di contribuzione più rigorose per i lavoratori che hanno esercitato il 

loro diritto alla libera circolazione – alla 2ª, alla 4ª e alla 10ª Commissione 

permanente (Doc. XIX, n. 97); 

 

Sentenza della Corte (Quinta Sezione) del 29 gennaio 2026, causa C-

654/24, M.M. contro Ministero dell’istruzione e del merito. Domanda di pro-

nuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale ordinario di Ravenna. Politica 

sociale – Direttiva 1999/70/CE – Accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul 

lavoro a tempo determinato – Clausola 4 – Principio di non discriminazione 

– Indennità sotto forma di carta elettronica concessa per sostenere la forma-

zione continua dei docenti e migliorarne le competenze professionali – Con-

cessione riservata ai docenti assunti a tempo indeterminato – Discriminazione 

nei confronti dei docenti assunti a tempo determinato – Giurisprudenza na-

zionale che esclude la concessione a posteriori del vantaggio di cui trattasi ai 

docenti interessati qualora questi ultimi non facciano più parte del sistema 

scolastico – Sostituzione, a determinate condizioni, di un diritto al risarci-

mento del danno subito - alla 2ª, alla 4ª, alla 7ª e alla 10ª Commissione per-

manente (Doc. XIX, n. 98); 

 

Sentenza della Corte (Decima Sezione) del 29 gennaio 2026, causa C-

668/24, Eliz Erkut Duygu contro Fondazione Teatro alla Scala di Milano. 

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale di Milano. Poli-

tica sociale – Direttiva 1999/70/CE – Accordo quadro CES, UNICE e CEEP 

sul lavoro a tempo determinato – Contratti di lavoro a tempo determinato nel 

settore delle fondazioni lirico-sinfoniche – Lavoratrice assunta sulla base di 

una successione di contratti a tempo determinato – Clausola 5 – Misure volte 

a sanzionare il ricorso abusivo ad una successione di contratti o rapporti di 

lavoro a tempo determinato – Normativa nazionale che non consente la con-

versione del contratto di lavoro ma prevede in particolare il risarcimento del 

danno subito - alla 2ª, alla 4ª, alla 7ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. 

XIX, n. 99); 

 

Sentenza della Corte (Quarta Sezione) del 22 gennaio 2026, causa C-

423/23, Secab Soc. coop. contro Autorità di regolazione per energia reti e 

ambiente (ARERA), Gestore dei servizi energetici (GSE) SpA, nei confronti 

di: Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministero della transizione ecolo-

gica, Ministero dello sviluppo economico, Associazione Italia Solare ETS, 

Assoidroelettrica, Elettricità Futura – Unione delle imprese elettriche italiane. 

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Tribunale amministrativo 

regionale per la Lombardia. Mercato interno dell’energia elettrica – Direttiva 

(UE) 2019/944 – Articolo 5 – Prezzi di fornitura basati sul mercato – Direttiva 

(UE) 2018/2001 – Promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili – 

Regolamento (UE) 2022/1854 – Intervento di emergenza per far fronte ai 

prezzi elevati dell’energia – Articoli 6 e 7 – Tetto sui ricavi di mercato ottenuti 

da produttori di energia elettrica che utilizzano determinate fonti di energia – 
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Articolo 8 – Misure nazionali che limitano ulteriormente i ricavi di mercato 

– Presupposti – Normativa nazionale che non garantisce ai produttori di man-

tenere il 10% dei ricavi eccedenti il tetto – Salvaguardia degli investimenti 

nel settore delle energie rinnovabili – Mancanza di un tetto per i ricavi ottenuti 

dalla vendita di energia elettrica prodotta a partire da carbon fossile – Assenza 

di regolamentazione differenziata in funzione delle diverse fonti di energia - 

alla 2ª, alla 4ª, alla 8ª e alla 9ª Commissione permanente (Doc. XIX, n. 100). 

   

Governo e Commissione europea, trasmissione di atti e documenti 

dell'Unione europea  

  

Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, nel periodo dal 1° al 15 febbraio 2026, ha trasmesso - ai sensi 

dell'articolo 6, commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 - atti e 

documenti dell'Unione europea. 

 

Nel medesimo periodo, la Commissione europea ha inviato atti e do-

cumenti da essa adottati.  

 

L'elenco dei predetti atti e documenti, disponibili presso l'Ufficio dei 

rapporti con le istituzioni dell'Unione europea, è trasmesso alle Commissioni 

permanenti. 

   

Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di 

documenti. Deferimento  

  

Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, 

con lettera in data 20 febbraio 2026, ha inviato, ai sensi dell’articolo 8, comma 

1, della legge 20 luglio 2004, n. 215, la relazione sullo stato delle attività di 

controllo e vigilanza in materia di conflitti di interessi, relativa al secondo 

semestre 2025.  

  

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 9a Commissione permanente 

(Doc. CLIII, n. 7). 

   

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento  

  

In data 13 febbraio 2026 è pervenuta, ai sensi dell'articolo 13, comma 

13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta 

nell'anno 2025 dal Garante del contribuente per la Provincia autonoma di 

Trento. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 

1019). 
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Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  

  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 16, 18, 20 e 23 febbraio 2026, in adempimento al 

disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le 

determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

 

del Museo Storico della Fisica e Centro Studi e Ricerche "Enrico 

Fermi" (CREF), per l’esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai 

sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 7a Commissione per-

manente (Doc. XV, n. 510); 

dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), per l’eserci-

zio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Re-

golamento, alla 5ª e alla 9a Commissione permanente (Doc. XV, n. 511); 

di Leonardo S.p.A., per l’esercizio 2024. Il predetto documento è de-

ferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 9a Commis-

sione permanente (Doc. XV, n. 512); 

della Società Infrastrutture Milano-Cortina 2020-2026 S.p.A. (SI-

MICO S.p.A.), per l’esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi 

dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 8a Commissione permanente 

(Doc. XV, n. 513); 

della Società italiana per le imprese all’estero - SIMEST S.p.A., per 

l’esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 

del Regolamento, alla 5ª e alla 9a Commissione permanente (Doc. XV, n. 

514); 

dell’Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (ISPI ETS), per 

l’esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 

del Regolamento, alla 3ª e alla 5a Commissione permanente (Doc. XV, n. 

515); 

dell’Ente nazionale di previdenza e di assistenza farmacisti (ENPAF), 

per l’esercizio 2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 

131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, 

n. 516); 

del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria (CREA), per l’esercizio 2023. Il predetto documento è deferito, ai 

sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 9ª Commissione per-

manente (Doc. XV, n. 517);  

della Fondazione Ente Ville Vesuviane, per gli esercizi 2022 e 2023. 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, 

alla 5ª e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 518); 

di Difesa Servizi S.p.A., per l’esercizio 2023. Il predetto documento è 

deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 6a Commis-

sione permanente (Doc. XV, n. 519); 

dell’Accademia della Crusca, per gli esercizi 2022 e 2023. Il predetto 

documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 

7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 520); 
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dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, per 

l’esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 

del Regolamento, alla 5ª e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 

521); 

dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo (ANSV), per l’eser-

cizio 2023. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del 

Regolamento, alla 5ª e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 522); 

dell’Istituto Italiano di Studi Germanici (IISG), per l’esercizio 2023. 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, 

alla 5ª e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 523); 

della Fondazione la Biennale di Venezia, per l’esercizio 2023. Il pre-

detto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 

5ª e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 524); 

della Cassa di previdenza e assistenza tra i dipendenti del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti (CPA), per l’esercizio 2024. Il predetto do-

cumento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª, alla 8ª 

e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 525); 

di AMCO – Asset Management Company S.p.A., per l’esercizio 

2024. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regola-

mento, alla 5ª e alla 10ª Commissione permanente (Doc. XV, n. 526); 

della Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza a favore dei dottori 

Commercialisti (CNPADC), per l’esercizio 2024. Il predetto documento è de-

ferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 6ª Commis-

sione permanente (Doc. XV, n. 527). 

   

Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento  

  

Il Presidente della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle 

Amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, con lettera in data 12 feb-

braio 2026, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 14 gen-

naio 1994, n. 20, la deliberazione n. 3/2026/G, concernente "Gli esiti dell’at-

tività di controllo svolta nell’anno 2024 e le misure consequenziali adottate 

dalle Amministrazioni". 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1ª e alla 5ª Commissione permanente 

(Atto n. 1018). 

   

Consiglio di Stato, trasmissione di atti. Deferimento  

  
Il Presidente del Consiglio di Stato, con lettera in data 18 febbraio 

2026, ha inviato il bilancio di previsione del Consiglio di Stato e dei Tribunali 

amministrativi regionali, relativo all'anno 2026. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente 

(Atto n. 1023). 
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Enti pubblici e di interesse pubblico, trasmissione di documenti. 

Deferimento  

  

Il Commissario straordinario dell'Istituto di servizi per il mercato agri-

colo alimentare (ISMEA), con lettera in data 23 febbraio 2026, ha inviato, ai 

sensi dell'articolo 17, comma 5-ter, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

102, la relazione sull'attività svolta dall'Istituto stesso in materia di interventi 

finanziari a sostegno delle imprese agricole nell'anno 2024.  

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 9a Commissione permanente (Doc. 

XCII, n. 3). 

   

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi 

dell'Unione europea. Deferimento  

  

La Commissione europea ha trasmesso, in data 13 febbraio 2026, per 

l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applica-

zione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato 

sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea: 

la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

che istituisce il Fondo temporaneo per la decarbonizzazione (COM(2025) 990 

definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, 

l'atto, già deferito per i profili di merito, è deferito alla 4ª Commissione per-

manente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il 

termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo de-

corre dal 13 febbraio 2026. 

   

Mozioni  

  

MURELLI, BERGESIO, CENTINAIO, MINASI, PIROVANO, PO-

TENTI, PUCCIARELLI, STEFANI, TOSATO - Il Senato, 

premesso che: 

gli alimenti a fini medici speciali (AFMS) sono prodotti nutrizionali 

destinati a trattare o prevenire malattie gravi e debilitanti, e sono indispensa-

bili per il trattamento delle malattie metaboliche, oncologiche, delle malattie 

infiammatorie croniche intestinali (MICI) e delle allergie alimentari, contri-

buendo al mantenimento di un adeguato stato nutrizionale e a un migliora-

mento della qualità della vita; 

le malattie metaboliche ereditarie rappresentano un insieme com-

plesso di patologie causate da difetti genetici e caratterizzate da disfunzioni 

nel metabolismo dei nutrienti. Tra le oltre 9.000 malattie rare, le malattie me-

taboliche ereditarie sono il gruppo più consistente. Al momento ne sono 
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conosciute oltre 2.000 e colpiscono un numero significativo di persone, in 

Italia, circa 30.000. Nella maggior parte di queste malattie, chi ne è affetto 

deve seguire per tutta la vita terapie nutrizionali salvavita rigorose e persona-

lizzate, sotto la supervisione di specialisti, per evitare che la patologia prenda 

il sopravvento provocando danni irreversibili o la morte; 

le malattie infiammatorie croniche intestinali (MICI), tra cui la malat-

tia di Crohn e la colite ulcerosa, colpiscono circa 250.000 pazienti in Italia, di 

cui circa 25.000 in età pediatrica. La malnutrizione, moderata o severa, inte-

ressa circa il 21 per cento di questi pazienti, corrispondente a oltre 52.500 

persone, ma solo il 30 per cento dei pazienti malnutriti riceve una diagnosi e 

un trattamento nutrizionale adeguato. Studi retrospettivi dimostrano che i pa-

zienti con MICI e malnutrizione presentano un tasso di mortalità intraospe-

daliera superiore del 2 per cento, una degenza ospedaliera più lunga di 14 

giorni rispetto ai pazienti non malnutriti e un maggior numero di riammis-

sioni, con un incremento dei costi di gestione del 66 per cento. Gli alimenti a 

fini medici speciali specifici per MICI, come supplementi nutrizionali orali 

(ONS), rappresentano uno strumento terapeutico fondamentale per contra-

stare la malnutrizione e prevenire le complicanze associate a queste patologie; 

secondo i dati dell’Associazione italiana di oncologia medica (AIOM) 

aggiornati al 2025, le linee guida AIOM 2024 e lo studio osservazionale ita-

liano PreMiO (Prevalenza della malnutrizione in oncologia), circa il 60 per 

cento dei pazienti oncologici è a rischio di malnutrizione al momento della 

diagnosi, con una prevalenza che varia a seconda del tipo di tumore. La ca-

chessia, presente nel 50-80 per cento dei casi, e la sarcopenia, rilevata nel 20-

70 per cento a seconda della sede tumorale, aggravano ulteriormente questa 

condizione, aumentando di 2,6 volte il tasso di mortalità, triplicando il rischio 

di complicanze e prolungando del 30 per cento la durata della degenza, con 

un impatto stimato di oltre 1,5 miliardi di euro annui sui costi del sistema 

sanitario nazionale dovuto a ritardi nelle dimissioni, nuovi ricoveri e compli-

canze evitabili; 

l’intervento nutrizionale tempestivo è essenziale per mitigare il rapido 

declino nutrizionale e sostenere le terapie oncologiche, e sul punto nella legge 

di bilancio per il 2026 (legge 30 dicembre 2025, n. 199), all’articolo 1, comma 

340, sono stati destinati dei fondi per la prevenzione all’avvio di programmi 

di screening nutrizionale precoce dei pazienti oncologici; 

le allergie alimentari sono un problema crescente in Italia, con stime 

che indicano che circa il 6-8 per cento della popolazione adulta e il 10 per 

cento dei bambini soffrono di allergie alimentari. Le allergie più comuni e 

che possono potenzialmente durare per tutta la vita includono quelle al latte, 

alle uova, alla frutta a guscio (noci, nocciole, anacardi, arachidi), al pesce, ai 

crostacei e ai frutti di mare; 

le reazioni allergiche a questi alimenti possono determinare compli-

canze anche gravi, rendendo necessario un approccio nutrizionale accurato e 

l'impiego di alimenti speciali sicuri per chi ne soffre. È fondamentale che sia 

gli adulti sia i bambini con allergie alimentari abbiano accesso a soluzioni 
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alimentari sicure, considerando che in età pediatrica le forme allergiche risul-

tano spesso più complesse e difficili da gestire; 

i lattanti, soprattutto quelli con allergie alimentari, intolleranze ali-

mentari o alterazioni metaboliche congenite presentano esigenze nutrizionali 

specifiche che devono essere soddisfatte per garantire un corretto sviluppo 

fisico e cognitivo, e dunque necessitano di prodotti che non contengano so-

stanze potenzialmente dannose per il loro delicato sistema digestivo o immu-

nitario, ma che siano al contempo adeguatamente bilanciati, ricchi di nutrienti 

essenziali; 

nonostante la crescente necessità, l'accesso agli alimenti a fini medici 

speciali in Italia è spesso ostacolato da difficoltà burocratiche e da un quadro 

normativo frammentato, variabile tra le diverse regioni, finanche da azienda 

sanitaria ad azienda sanitaria. In particolare, per le malattie infiammatorie 

croniche intestinali, solo 15 Regioni (71 per cento) dispongono di normative 

sulla nutrizione artificiale domiciliare (NAD), di cui solo 7 (33 per cento) 

prevedono una specifica prescrizione per le patologie gastrointestinali. Inol-

tre, solo 9 Regioni (43 per cento) hanno approvato percorsi diagnostico-tera-

peutici assistenziali per le MICI e solo 5 (24 per cento) prevedono la presa in 

carico nutrizionale, generando forti disuguaglianze sul territorio nazionale; 

considerato che: 

la disponibilità di alimenti a fini medici speciali costituisce una risorsa 

imprescindibile per i pazienti, tuttavia l’attuale contesto normativo, unita-

mente alle difficoltà di natura economica, impedisce a numerosi individui di 

accedere adeguatamente a tali prodotti. L'assenza di una regolamentazione 

uniforme tra le diverse Regioni e la copertura parziale da parte del SSN de-

terminano disuguaglianze significative nell'accesso a queste risorse vitali, 

precludendo a molti pazienti il trattamento nutrizionale necessario; 

la gestione delle malattie metaboliche rare, delle patologie oncologi-

che, delle malattie infiammatorie croniche intestinali e delle allergie alimen-

tari richiede un approccio nutrizionale altamente specializzato, capace di ri-

spondere alle esigenze terapeutiche individuali e di prevenire potenziali com-

plicanze ed effetti avversi. Gli alimenti a fini medici speciali costituiscono 

una componente indispensabile della strategia terapeutica, e devono essere 

resi tempestivamente ed uniformemente accessibili a tutti i pazienti che ne-

cessitano di un supporto nutrizionale specifico e mirato; 

analisi di costo-conseguenza hanno dimostrato che l'investimento 

nella somministrazione di supplementi nutrizionali orali (ONS) a pazienti con 

MICI malnutriti sul territorio può generare significativi risparmi per il sistema 

sanitario nazionale. In particolare, trattare con ONS il 30 per cento dei pa-

zienti con MICI malnutriti può ridurre del 12 per cento il numero di pazienti 

ospedalizzati e comportare un risparmio per il SSN, e per questo appare evi-

dente l'urgenza di incrementare gli investimenti in questo settore per garantire 

una copertura adeguata e uniforme su tutto il territorio nazionale; 

nei bambini e negli adolescenti l’allergia alimentare si configura come 

una condizione cronica che incide non solo sulla nutrizione ma anche sulla 
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sicurezza, sulla qualità della vita e sulla partecipazione scolastica e sociale, 

richiedendo interventi integrati di tipo sanitario, educativo e sociale che coin-

volgano le famiglie, la scuola e i servizi sanitari, 

impegna il Governo: 

1) ad aggiornare i LEA e provvedere ad un adeguamento delle proce-

dure extra LEA che non siano più legate ai bilanci regionali, con problemi 

per le Regioni in piano di rientro, ma a un effettivo, documentato bisogno del 

paziente, includendo esplicitamente tra le patologie che richiedono supporto 

nutrizionale specifico le malattie infiammatorie croniche intestinali, per le 

quali la malnutrizione rappresenta una complicanza frequente e gravemente 

invalidante; 

2) a stabilire delle linee guida nazionali chiare e vincolanti per unifor-

mare i percorsi di prescrizione e distribuzione degli alimenti a fini medici 

speciali garantendo un approccio omogeneo su tutto il territorio nazionale, 

eliminando le disparità esistenti e consentendo ai pazienti di ricevere le tera-

pie nutrizionali salvavita di cui hanno bisogno senza ritardi ingiustificati, al 

fine di garantire che tutti i pazienti affetti da malattie metaboliche, oncologi-

che, MICI e allergie alimentari possano accedere ad essi in modo tempestivo 

e sicuro; 

3) ad adottare con urgenza una normativa che renda obbligatorio lo 

screening nutrizionale per tutti i pazienti oncologici al momento della dia-

gnosi, definendo linee guida nazionali uniformi basate sulle raccomandazioni 

AIOM 2024, stanti i fondi stanziati per l'avvio di programmi di screening 

nutrizionale precoce dei pazienti oncologici dalla legge n. 199 del 2025, 

all’articolo 1, comma 340, garantendo così un intervento nutrizionale priori-

tario e personalizzato alle categorie di pazienti oncologici, al fine di preve-

nirne il rapido declino nutrizionale e migliorarne la sopravvivenza e la qualità 

della vita, e ad estendere analoghe misure anche ai pazienti affetti da malattie 

infiammatorie croniche intestinali, prevedendo, nell’ambito delle prossime 

misure in materia di sanità pubblica, l’istituzione di un fondo dedicato alla 

copertura degli alimenti a fini medici speciali e dei supplementi nutrizionali 

orali (ONS) per i pazienti con MICI malnutriti, calibrato sull’aumento atteso 

dei pazienti identificati tramite screening nutrizionale sistematico e sui bene-

fici attesi in termini di riduzione delle ospedalizzazioni, delle complicanze e 

dei costi complessivi per il SSN; 

4) a creare un sistema nazionale di prescrizione, registrazione e distri-

buzione di questi alimenti, attraverso una piattaforma che consenta una ge-

stione centralizzata e coordinata a livello nazionale, che faciliti anche la ge-

stione delle prescrizioni e l'accesso agli AFMS, al fine di garantire che il piano 

terapeutico sia facilmente accessibile e modificabile in base alle esigenze cli-

niche del paziente; 

5) a promuovere, un piano nazionale per armonizzare le politiche di 

erogazione degli AFMS tra le Regioni e le ASL, stimolando e supportando le 

amministrazioni per il rispetto degli standard minimi, e ad istituire un osser-

vatorio permanente per monitorare l’accesso ai supporti nutrizionali medici, 
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con un focus specifico sull’assicurare un supporto tempestivo e adeguato ai 

pazienti affetti da malattie metaboliche, oncologiche, da MICI e da allergie 

alimentari, specialmente in caso di spostamenti interregionali, al fine di pre-

venire le complicanze di accesso alla nutrizione che caratterizzano attual-

mente la quotidianità di questi pazienti; 

6) a predisporre iniziative volte a snellire la burocrazia, introducendo 

procedure semplificate per l'approvvigionamento degli AFMS, creando un si-

stema più diretto e accessibile per i pazienti e le loro famiglie, e velocizzando 

la procedura di autorizzazione del prodotto da parte della ASL, anche attra-

verso l’erogazione di tali prodotti attraverso i negozi specializzati che erogano 

prodotti senza glutine; 

7) a prevedere l’applicazione dell’aliquota IVA al 10 per cento e, dun-

que, l’inserimento al numero 80 della tabella A, parte III, allegata al decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, degli alimenti a fini 

medici speciali indipendentemente dalla forma in cui sono presentati e com-

mercializzati e indipendentemente dalla classificazione doganale, in conside-

razione dell'importanza di questi prodotti per la gestione e la cura di patologie 

specifiche, e del loro ruolo fondamentale nel garantire una dieta equilibrata e 

sana per i pazienti che ne sono affetti; 

8) a prevedere iniziative volte a sostenere l’informazione e la forma-

zione, attraverso campagne informative e di sensibilizzazione rivolte a pa-

zienti, famiglie, operatori sanitari, farmacisti, personale scolastico, opera-

tori delle mense scolastiche, comunità aziendali, ristoratori, scuole, luoghi 

di lavoro e opinione pubblica, anche in collaborazione con le associazioni 

di pazienti e dei familiari, con particolare attenzione ai bambini e agli ado-

lescenti affetti da malattie metaboliche, oncologiche, da MICI e da allergie 

alimentari, al fine di garantire una maggiore comprensione e un adeguato 

supporto alle loro necessità nutrizionali e di sicurezza, nonché di promuo-

vere ambienti sicuri, inclusivi e consapevoli nei contesti di vita quotidiana, 

scolastici e sociali; prevedendo, altresì, iniziative specifiche rivolte al 

mondo della ristorazione (ristoranti, bar, eccetera) volte a favorire l’offerta 

di pasti per diete speciali o a consentirne il consumo nei locali qualora por-

tati da casa nonché garantire il rispetto delle misure di prevenzione volte a 

garantire la non contaminazione degli alimenti utilizzati durante la prepara-

zione e la somministrazione dei pasti; 

9) nell’ambito delle iniziative di cui sopra, a promuovere specifiche 

azioni di tutela per i bambini e gli adolescenti affetti da allergia alimentare e 

MICI, volte a garantire la sicurezza nei contesti scolastici ed educativi e a 

prevenire fenomeni di esclusione e discriminazione e sostenere il ruolo delle 

famiglie e delle associazioni di pazienti quali interlocutori attivi nella defini-

zione di percorsi informativi, educativi e assistenziali. 

(1-00168)  
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Interrogazioni  

  

NICITA, BOCCIA, BAZOLI, LORENZIN, MIRABELLI, ZAM-

BITO, IRTO, BASSO, D'ELIA, ZAMPA  - Ai Ministri delle infrastrutture e 

dei trasporti e dell'economia e delle finanze. - Premesso che: 

il decreto-legge recante “Disposizioni urgenti in materia di commis-

sari straordinari e concessioni”, approvato dal Consiglio dei ministri, in data 

5 febbraio 2026, preso atto del fallimento dell’iter approvativo del ponte sullo 

Stretto di Messina, riscrive all’articolo 1 gli adempimenti a carico delle am-

ministrazioni competenti necessari a garantire la realizzazione del collega-

mento stabile tra la Calabria e la Sicilia; 

il decreto-legge è frutto di un percorso travagliato che ha costretto il 

Governo a correggere varie disposizioni inizialmente previste, fra cui quelle 

che prevedevano ulteriori limitazioni ai compiti propri della magistratura con-

tabile e la nomina dell’amministratore delegato della società Stretto di Mes-

sina, quale Commissario straordinario per l’opera; 

nella relazione illustrativa del decreto-legge, secondo quanto riportato 

anche da diverse fonti di stampa, emerge un nuovo iter approvativo 

dell’opera, che prevede il termine del 31 maggio 2026 per l’adozione e la 

trasmissione della delibera del Comitato interministeriale per la programma-

zione economica e lo sviluppo sostenibile e il termine del 1° luglio 2026 per 

l’invio alla Corte dei conti del decreto di assenso all’atto aggiuntivo insieme 

all’accordo di programma; 

appare evidente che le risorse finanziarie impegnate nell’anno 2026 per 

l’opera di collegamento stabile tra la Calabria e la Sicilia, ove anche fossero 

rispettate le suddette tempistiche, non potranno essere spese nei restanti ultimi 

4 mesi del corrente anno, generando già oggi la verosimile previsione di emer-

sione di un residuo non speso, come già d’altra parte avvenuto nell’anno 2025, 

si chiede di sapere: 

alla luce del cronoprogramma previsto dal decreto-legge di cui in pre-

messa, se i Ministri in indirizzo non ritengano necessario procedere a una 

riprogrammazione formale delle risorse finanziarie previste per l’opera di col-

legamento stabile tra la Calabria e la Sicilia, utilizzando le somme rese dispo-

nibili per completare investimenti infrastrutturali in Sicilia, in Calabria e in 

Sardegna, a partire da quelli più urgenti a seguito dei danneggiamenti recen-

temente subiti a causa del ciclone “Harry”; 

quali iniziative di rispettiva competenza intendano assumere al fine di 

garantire la coerenza tra i tempi amministrativi, la copertura finanziaria e la 

programmazione pluriennale delle risorse previste per l’opera di collega-

mento stabile tra la Calabria e la Sicilia e per scongiurare il rischio di profili 

di inefficienza nella gestione della spesa pubblica, come evidenziato dalla 

stessa Corte dei conti. 

(3-02407)  
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ALFIERI, CASINI, MALPEZZI, D'ELIA, VERDUCCI, SENSI, VE-

RINI, CAMUSSO, BASSO, NICITA, RANDO, ZAMBITO, GIACOBBE, 

TAJANI, LOSACCO, IRTO, MANCA, BAZOLI, ROJC, LA MARCA, MI-

SIANI, FINA, ZAMPA, DELRIO - Al Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale. - Premesso che: 

il programma IUPALS (Italian Universities for Palestinian Students), 

promosso dalla conferenza dei rettori delle università italiane in collabora-

zione con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 

il Ministero dell’università e della ricerca e il Consolato generale d’Italia a 

Gerusalemme, prevede 97 borse di studio del valore di circa 12.000 euro an-

nui ciascuna, messe a disposizione da 35 atenei italiani, al fine di consentire 

a studentesse e studenti palestinesi di intraprendere un percorso universitario 

in Italia; 

quasi duecento giovani palestinesi, selezionati tra oltre 15.000 candi-

dati, sono risultati assegnatari di una borsa presso università italiane e avreb-

bero dovuto raggiungere il nostro Paese. Tuttavia, come dichiarato espressa-

mente dal Ministro in indirizzo, il canale che ha permesso finora di evacuare 

157 studenti da Gaza nel solo periodo settembre - dicembre 2025, risulta bloc-

cato dai governi di Giordania e Israele; 

la chiusura dei corridoi in uscita ha reso impossibile gli spostamenti 

dalla Striscia di Gaza per trentotto borsisti proprio per l’assenza di un ulteriore 

canale umanitario attivo, che consenta loro di lasciare il territorio, raggiun-

gere la Giordania e proseguire verso l’Italia; 

nel frattempo, gli studenti bloccati hanno lanciato appelli pubblici at-

traverso i social network, chiedendo pressioni politiche e l’apertura imme-

diata di un corridoio sicuro per poter dare seguito a un’opportunità accade-

mica già formalmente riconosciuta; 

il mondo accademico italiano si è mobilitato con senso di responsabi-

lità, predisponendo fondi, servizi di accoglienza e percorsi di inserimento di-

dattico; in particolare, risultano coinvolti atenei quali l’Università degli Studi 

di Milano, l’Università di Bologna, l’Università della Calabria, nonché le 

Università di Camerino, Trieste, Insubria e altri atenei italiani, per un totale 

di 18 università; 

da più parti (anche attraverso numerosi appelli pubblici di professori 

universitari italiani) è stata sollecitata un’iniziativa diplomatica più incisiva, 

affinché l’Italia dia concreta attuazione agli impegni assunti, evitando che il 

programma resti privo di effettiva esecuzione; 

permane, inoltre, incertezza circa la platea dei beneficiari di un even-

tuale corridoio umanitario, non essendo chiaro se esso riguarderebbe esclusi-

vamente i vincitori del bando IUPALS o anche altri studenti palestinesi già 

ammessi presso università italiane mediante altre iniziative; 

considerato che l’istruzione rappresenta uno strumento essenziale di 

cooperazione internazionale, dialogo tra culture e promozione della pace e il 
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protrarsi dell’attesa, oltre a rischiare di compromettere l’anno accademico e 

interrompere percorsi formativi, rischia di incrinare, altresì, la credibilità in-

ternazionale dell’Italia, quale Paese promotore del diritto allo studio e della 

cooperazione educativa e la sua capacità di tradurre in azione effettiva gli 

impegni assunti a favore delle giovani generazioni in contesti di crisi, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative diplomatiche il Ministro in indirizzo abbia assunto o 

intenda assumere, d’intesa con le autorità israeliane, giordane e con eventuali 

altri Paesi di transito, per attivare un corridoio umanitario dedicato che con-

senta agli studenti palestinesi vincitori delle borse IUPALS di raggiungere 

l’Italia; 

se il Governo non ritenga opportuno estendere eventuali misure di 

evacuazione o corridoi universitari anche ad altri studenti e studentesse pale-

stinesi già ammessi presso università italiane anche al di fuori del programma 

IUPALS. 

(3-02408)  

  

ALFIERI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il Corpo nazionale dei vigili del fuoco svolge un ruolo cruciale nella 

tutela della vita umana, nella sicurezza del territorio, nella prevenzione degli 

incendi e nella gestione delle emergenze, ma anche nella protezione civile; 

la provincia di Varese, che conta quasi un milione di abitanti, segnala 

da tempo una grave carenza di personale e sedi di servizio dei Vigili del fuoco. 

L’aumento degli eventi estremi, quali incendi boschivi, alluvioni, dissesti 

idrogeologici, e incidenti industriali e stradali, ha reso ancora più critica la 

necessità di garantire un servizio rapido ed efficiente; 

il territorio della provincia di Varese è esposto ad alti rischi idrogeo-

logici, con una significativa incidenza di frane, alluvioni e altri fenomeni na-

turali, che hanno già richiesto numerosi interventi urgenti da parte dei Vigili 

del fuoco negli ultimi anni. La fragilità di alcune aree, soprattutto quelle mon-

tane e collinari, comporta rischi elevati per la sicurezza della popolazione e 

delle infrastrutture; 

il territorio della provincia di Varese ospita infrastrutture di rilevanza 

nazionale e internazionale, tra le quali l’aeroporto intercontinentale di Mal-

pensa, con esigenze di sicurezza straordinarie e il Centro Comune di Ricerca 

(JRC) di ISPRA, struttura strategica per l'Unione europea. Un tessuto econo-

mico e produttivo, dunque, complesso, con numerose realtà industriali e una 

fitta rete viaria, incluse autostrade con intensi flussi di traffico; 

nonostante le criticità evidenziate, il Comando provinciale dei Vigili 

del fuoco di Varese è afflitto da una persistente carenza di personale, situa-

zione che riduce l’efficienza operativa e accresce il rischio di incidenti non 

tempestivamente gestiti. Tale carenza genera un aumento dei tempi di 
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intervento, difficoltà nel rispetto dei turni, e una maggiore pressione psicofi-

sica sul personale, con inevitabili ripercussioni sulla qualità del servizio; 

le amministrazioni locali, affinché sia favorito l’inserimento di nuovo 

personale dei Vigili del fuoco si sono attivate per promuovere una ricogni-

zione dei propri immobili attraverso un accordo con realtà pubbliche e pri-

vate, al fine di mettere a disposizione alloggi per il personale dei Vigili del 

fuoco, con canoni concordati della durata di almeno 15 anni, che si trovano 

distaccati nella provincia; 

considerato che: 

il rispetto delle dotazioni organiche non è solo una questione numerica, 

ma un obbligo di sicurezza pubblica; al riguardo si evidenzia come fonti sinda-

cali abbiano reso noti i dati relativi all’allocazione di vigili su numero di abitanti 

e in Lombardia, in particolare, è allocato un vigile del fuoco ogni 3.400 abitanti. 

Un rapporto decisamente inferiore rispetto agli standard europei; 

la provincia di Varese, attraverso propri atti di indirizzo, si è attivata 

con gli enti preposti affinché siano presi in considerazione concorsi di assun-

zione regionali anche con permanenza obbligata per un periodo di tempo di 

almeno 5 anni, nelle sedi di destinazione, stante la cronica carenza generata 

dall’applicazione delle leggi speciali, 

si chiede di sapere quali iniziative, alla luce dei fatti esposti in pre-

messa, il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di garantire una 

dotazione adeguata della pianta organica del Comando provinciale di Varese, 

assicurando così una presenza reale ed efficace dei Vigili del fuoco, anche in 

considerazione delle infrastrutture sensibili presenti sul territorio provinciale. 

(3-02409)  

  

TURCO, NATURALE  - Ai Ministri delle imprese e del made in Italy 

e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

secondo i dati dell’Osservatorio cassa integrazione dell’INPS, nel 

2025 in Puglia sono state autorizzate complessivamente 30.285.074 ore di 

cassa integrazione, dato che evidenzia una situazione di persistente difficoltà 

del sistema produttivo regionale; 

tale valore risulta superiore di circa il 30 per cento rispetto al 2023 e 

solo lievemente inferiore al dato complessivo del 2024, confermando un li-

vello strutturalmente elevato di ricorso agli ammortizzatori sociali; 

delle oltre 30 milioni di ore autorizzate, circa 22 milioni sono ricon-

ducibili alla cassa integrazione straordinaria, indicatore di crisi aziendali com-

plesse e di natura strutturale; 

i dati evidenziano, inoltre, che le ore di cassa integrazione straordina-

ria sono aumentate significativamente rispetto agli anni precedenti, passando 

da 15,9 milioni nel 2023 a 19,7 milioni nel 2024 fino ai 22 milioni del 2025; 
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il sistema manifatturiero regionale risulta particolarmente colpito, con 

oltre 40 tavoli di crisi aperti e più di 27.000 lavoratori coinvolti; 

a livello territoriale, la provincia di Taranto concentra oltre il 50 per 

cento delle ore complessive di cassa integrazione, con circa 16 milioni di ore 

autorizzate, di cui 14,5 milioni di cassa straordinaria, dato strettamente con-

nesso alla crisi del polo siderurgico e alla situazione dell’ex ILVA, che rap-

presenta da anni una delle principali emergenze industriali e occupazionali 

del Paese e continua a produrre effetti devastanti sull’economia locale, 

sull’indotto e sul tessuto sociale; 

seguono la provincia di Bari con circa 6 milioni di ore autorizzate, 

quelle di Lecce con circa 4 milioni di ore, Brindisi con circa 1,1 milioni, Fog-

gia con circa 1,3 milioni di ore in aumento rispetto al 2024, e la provincia 

Barletta-Andria-Trani con circa 1 milione di ore; 

dal punto di vista settoriale, circa 26 milioni di ore riguardano il com-

parto industriale, con particolare incidenza del settore metallurgico (12 mi-

lioni di ore) e meccanico (6 milioni), mentre risultano interessati anche il tes-

sile, calzaturiero e abbigliamento con circa 4,6 milioni di ore, il legno-arredo 

con circa 1,9 milioni e le costruzioni con circa 1,5 milioni; 

considerato che: 

l’elevato ricorso alla cassa integrazione straordinaria evidenzia l’as-

senza di una strategia industriale nazionale capace di affrontare le grandi crisi 

produttive e accompagnare i processi di transizione industriale; 

la situazione del comparto manifatturiero pugliese, e in particolare del 

settore siderurgico e metalmeccanico, soprattutto di Taranto con la situazione 

ex ILVA, rappresentano il simbolo del fallimento delle politiche industriali 

degli ultimi anni, caratterizzate da interventi emergenziali, incertezza sulle 

prospettive produttive e assenza di una visione chiara sul futuro del sito; 

la persistenza di oltre 40 tavoli di crisi aperti dimostra la fragilità del 

sistema produttivo regionale e l’insufficienza delle misure adottate finora, 

nonché la mancanza di una politica industriale da parte del Governo che ri-

schia di aggravare ulteriormente le condizioni occupazionali e sociali della 

regione, con effetti particolarmente rilevanti nel Mezzogiorno; 

i dati sulla cassa integrazione smentiscono la narrazione di un Paese e 

di un sud Italia in crescita e indicano, invece, un quadro di persistente diffi-

coltà industriale ed economica con gravi ricadute sociali, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative urgenti i Ministri in indirizzo, ciascuno per le proprie 

competenze, intendano adottare per affrontare la crisi strutturale del sistema 

produttivo pugliese e sostenere il rilancio del comparto manifatturiero; 

quale sia la strategia industriale complessiva che intendano perseguire 

per il sito siderurgico di Taranto e per la gestione della crisi dell’ex ILVA, 

anche alla luce dell’impatto occupazionale e sociale che continua a produrre 

sul territorio; 
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quali misure concrete siano previste per garantire la tutela occupazio-

nale dei lavoratori coinvolti nei tavoli di crisi aperti in Puglia e per sostenere 

le imprese dell’indotto; 

quali interventi intendano adottare per favorire la riconversione indu-

striale, la diversificazione produttiva e la riqualificazione dei lavoratori nei 

territori maggiormente colpiti; 

se ritengano coerente la narrazione di una crescita economica del Mez-

zogiorno con i dati relativi al ricorso alla cassa integrazione e, in caso contra-

rio, quali iniziative intendano assumere per colmare il divario tra annunci e 

realtà; 

quali iniziative siano previste per definire una politica industriale na-

zionale strutturata capace di affrontare le grandi crisi produttive e garantire 

prospettive di sviluppo sostenibile per il sistema industriale italiano. 

(3-02410)  

  

ZAMBITO  - Ai Ministri per gli affari regionali e le autonomie e 

dell'economia e delle finanze. - Premesso che: 

i comuni classificati totalmente montani, sulla base dei dati UN-

CEM/ISTAT del 2025, sono 3.417, di cui 1.499 nelle alpi, 1.601 negli appen-

nini, 102 in Sicilia e 215 in Sardegna, con una superfice complessiva di 

147.501 chilometri quadrati (48,8 per cento del territorio nazionale) ed una 

popolazione di 8.502.836 abitanti. A questi si affiancano 645 comuni classi-

ficati come parzialmente montani, con una superficie di 39.621 chilometri 

quadrati (13,1 per cento del territorio nazionale) e 11.133.193 abitanti; 

la legge 12 settembre 2025, n. 131, recante «Disposizioni per il rico-

noscimento e la promozione delle zone montane», ha introdotto significative 

modifiche alla classificazione dei comuni montani, stabilendo, all’articolo 2, 

che la determinazione dei nuovi comuni montani sia effettuata con apposito 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri esclusivamente sulla base di 

parametri altimetrici e della pendenza; 

le prime bozze del suddetto decreto hanno da subito sollevato forti 

perplessità. La scelta di restrittivi criteri di classificazione avrebbe penaliz-

zato oltre 1.200 comuni montani o parzialmente montani. A seguito delle pro-

teste dei sindaci coinvolti, dell’UNCEM e dell’ANCI, il Governo ha provve-

duto a correggere il testo originario redigendo un nuovo schema di decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri su cui è stata trovata l’intesa in sede 

di Conferenza unificata; 

in base al nuovo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, sono classificati come montani i comuni che soddisfano almeno uno 

dei seguenti criteri: a) almeno il 20 per cento della superficie del territorio 

comunale al di sopra di 600 metri di altitudine sul livello del mare, al netto 

delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline, e almeno il 25 

per cento della superficie del territorio comunale con pendenza superiore al 
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20 per cento, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, 

saline; b) altitudine media della superficie del territorio comunale pari o su-

periore a 350 metri sul livello del mare, al netto delle superfici di laghi, la-

gune, valli da pesca, stagni, saline, e almeno il 5 per cento della superficie del 

territorio comunale con pendenza superiore al 20 per cento, al netto delle su-

perfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline; c) altitudine media della 

superficie del territorio comunale pari o superiore a 400 metri sul livello del 

mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline; d) 

altitudine massima pari o superiore a 1.200 metri sul livello del mare; e) i 

comuni con altitudine media della superficie del territorio comunale pari o 

superiore a 300 metri sul livello del mare, al netto delle superfici di laghi, 

lagune, valli da pesca, stagni, saline, appartenenti a province con territorio 

interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, riconosciute ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56, o della normativa 

regionale vigente alla data di entrata in vigore della legge 12 settembre 2025, 

n. 1311. Inoltre, sono classificati come montani: a) i comuni che confinano 

esclusivamente con uno o più comuni che soddisfano almeno uno dei criteri 

di cui comma 1, oppure con i suddetti comuni e uno Stato estero oppure con 

uno Stato estero, purché l’altitudine media della superficie del territorio co-

munale sia pari o superiore a 200 metri sul livello del mare, al netto delle 

superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline; b) i comuni apparte-

nenti a un gruppo di comuni tra di loro confinanti, fino a un numero massimo 

di cinque, ciascuno con altitudine media pari o superiore a 200 metri sul li-

vello del mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, 

saline, a condizione che il gruppo di comuni sia completamente circondato da 

comuni che soddisfano almeno uno dei criteri di cui al comma 1, oppure da 

tali comuni e uno Stato estero, oppure da uno Stato estero; 

considerato che: 

la nuova classificazione prevista dallo schema di decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri riduce i comuni classificati come montani o 

parzialmente montani, da circa 4.062 a 3.715, penalizzando in particolare i 

piccoli comuni e i centri dell'entroterra delle alpi, dell'appennino, della Sicilia 

e della Sardegna, che non potranno più beneficiare delle misure di sostegno 

previste per le zone montane. La conseguente esclusione di questi comuni 

comporta la perdita di fondi cruciali per lo sviluppo e il mantenimento del 

territorio montano; 

l'esclusione di questi territori dall'elenco dei comuni montani li prive-

rebbe anche dell'accesso a finanziamenti e risorse destinate a promuovere lo 

sviluppo e la valorizzazione delle zone interne, aggravando ulteriormente le 

difficoltà economiche e infrastrutturali di queste aree, che già oggi si trovano 

in condizioni di svantaggio rispetto ad altre zone del Paese; 

in Toscana, nella sola provincia di Pisa, la nuova classificazione pre-

vista dallo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri com-

porta l’esclusione dei comuni di Volterra, Pomarance, Montecatini Val di Ce-

cina, Buti, Calci, Monteverdi Marittimo, attualmente classificati montani. A 

risentirne saranno in particolare i servizi offerti ai cittadini residenti, la sanità, 
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la scuola, gli incentivi per agevolare l’avvio al lavoro, l’alleggerimento delle 

imposte, la viabilità, le attività produttive, commerciali ed artigianali, 

si chiede di sapere: 

se il Governo intenda attivarsi per rivedere i criteri di classificazione 

dei comuni montani previsti nello schema di decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri che rischiano di escludere circa 350 comuni attualmente 

classificati montani o parzialmente montani dall'accesso a finanziamenti e ri-

sorse destinate a promuovere lo sviluppo e la valorizzazione delle zone in-

terne, aggravando ulteriormente le difficoltà economiche e infrastrutturali di 

questi enti, che già oggi si trovano in condizioni di svantaggio rispetto ad altre 

zone del Paese; 

se intenda attivarsi per garantire che criteri di classificazione dei co-

muni montani previsti nello schema di decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri tengano conto anche di altri fattori socio-economici, come la 

composizione della popolazione, il PIL pro capite e le condizioni infrastrut-

turali, al fine di evitare che territori vulnerabili come quelli dell'appennino e 

delle Marche vengano esclusi da misure fondamentali per il loro sviluppo; 

se non ritenga necessario coinvolgere nella nuova definizione dei cri-

teri di classificazione dei comuni montani, anche i rappresentanti delle Unioni 

montane e dell'UNCEM, che sono le istituzioni più vicine alle esigenze dei 

comuni montani e dei territori montani, così da garantire una valutazione più 

equa e completa delle reali necessità delle zone interne; 

se intenda assumere iniziative, anche normative, per evitare che la 

nuova classificazione dei comuni montani possa comportare l'esclusione di 

territori che, pur rispondendo ai criteri storici e ambientali della montanità, 

potrebbero essere penalizzati da un sistema di classificazione troppo rigido e 

limitato. 

(3-02411)  

  

BERGESIO - Al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste. - Premesso che: 

la Commissione europea ha proposto, in data 6 febbraio 2026, all'in-

terno del 20° pacchetto di sanzioni contro la Russia, l'introduzione di una 

quota (tetto/cap) sulle importazioni di ammoniaca proveniente da quel Paese, 

misura volta a limitare le forniture esistenti nel quadro della pressione econo-

mica su Mosca; 

l'ammoniaca rappresenta un input essenziale per la produzione di fer-

tilizzanti azotati, indispensabili per l'agricoltura, sia italiana che europea; il 

nostro Paese dipende in misura significativa dalle importazioni russe di tale 

principio attivo, con i fertilizzanti che incidono fino al 14 per cento dei costi 

di produzione per diverse colture e i prezzi già aumentati del 20 per cento 

rispetto al 2024; un'ulteriore restrizione rischia di determinare rincari 



Senato della Repubblica – 82 – XIX LEGISLATURA 

   
392ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 24 Febbraio 2026 

 

 

insostenibili, con gravi ripercussioni sulla competitività delle imprese agri-

cole e sulla tenuta del settore; 

gli operatori di settore, compreso il mondo associativo, hanno 

espresso posizioni fortemente critiche verso ulteriori limitazioni sui fertiliz-

zanti russi, accogliendo con favore, a gennaio 2026, la sospensione tempora-

nea dei dazi convenzionali (MFN) su ammoniaca e urea da Paesi extra-UE 

(esclusi Russia e Bielorussia), misura ottenuta anche grazie all’interessa-

mento del Governo italiano e ritenuta indispensabile per gli agricoltori ita-

liani, al fine di mitigare gli effetti del CBAM e tutelare il comparto; 

è necessario adoperarsi in tutte le sedi opportune per scongiurare il 

rischio che simili interventi possano avere ripercussioni per il settore agricolo, 

da sempre strategico per l’economia del Paese, compromettendone il reddito 

e la competitività, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non ritenga che l'introduzione di una quota 

sulle importazioni di ammoniaca dalla Russia possa determinare un danno 

all'agricoltura italiana, con aumento dei costi di produzione, riduzione della 

competitività delle imprese agricole e rischio di ulteriori pressioni sui prezzi 

alimentari; 

se voglia assumere iniziative concrete per sostenere gli agricoltori che 

risulterebbero danneggiati dall’introduzione di misure di tetto alle importa-

zioni di ammoniaca, al fine di garantire la continuità produttiva e di prevenire 

aggravi insostenibili per gli agricoltori, anche alla luce del fatto che la materia 

prima prodotta sta subendo accentuate riduzioni di prezzo. 

(3-02412)  

  

MISIANI, TAJANI, GIACOBBE, ROSSOMANDO, CAMUSSO, 

VERDUCCI, ZAMBITO, RANDO, MANCA, IRTO, VERINI, ALFIERI, 

ROJC, VALENTE, LA MARCA, BAZOLI, NICITA, BASSO - Al Ministro 

dell'economia e delle finanze. - Premesso che: 

Euronext N.V. è il principale mercato finanziario e borsa valori pa-

neuropeo. A dicembre 2025, Euronext contava oltre 1.700 emittenti quotati 

sul suo mercato azionario, con una capitalizzazione di mercato aggregata di 

circa 6,7 trilioni di euro. Queste società sono distribuite su otto borse regola-

mentate: Amsterdam, Atene (acquisita nel 2025), Bruxelles, Dublino, Li-

sbona, Milano, Oslo e Parigi. Oltre al mercato regolamentato principale, Eu-

ronext gestisce anche Euronext Growth ed Euronext Access, piattaforme de-

dicate alle piccole e medie imprese (PMI), che portano il numero totale di 

emittenti a cifre ancora più elevate se si includono tutti i segmenti di mercato; 

nel 2021, il gruppo Euronext ha completato l'acquisizione di Borsa 

italiana dal London stock exchange group per 4,4 miliardi di euro, integrando 

la piazza finanziaria milanese nel proprio network di borse. L'operazione ha 

visto la partecipazione di Cassa Depositi e Prestiti, attraverso CDP Equity, e 
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di Intesa Sanpaolo, che sono entrate nel capitale di Euronext rispettivamente 

con una quota del 7,31 e dell'1,3 per cento, allo scopo di garantire un ruolo 

attivo dell'Italia nella governance del gruppo; 

dall'ingresso di Borsa Italiana nel Gruppo Euronext nel 2021, l'infra-

struttura finanziaria nazionale ha registrato una crescita rilevante, con ricavi 

passati dai 466 milioni di euro del 2020 ai 730 milioni di euro previsti per 

l’esercizio 2025 (più 57 per cento). Sul fronte occupazionale, la forza lavoro 

in Italia è aumentata da 665 unità nel 2020 a 855 nel 2025; 

il core data centre del Gruppo Euronext è stato trasferito da Basildon 

a Ponte S. Pietro, nei pressi di Bergamo, eseguendo operazioni per sette borse. 

A seguito di tali investimenti, la percentuale di tutto il trading azionario eu-

ropeo ospitato in Italia è aumentata al 25 per cento; 

i volumi di trading azionario sono migliorati del più 32 per cento nel 

2025 rispetto ai volumi del 2020, ed il numero di membri di trading ha rag-

giunto quota 89 nell'anno fiscale 2025. Il valore medio giornaliero (ADV) 

scambiato sul Mercato regolamentato è aumentato da circa 3,0 miliardi di 

euro nel 2020 a circa 4,2 miliardi di euro nel 2025, indicando un rafforza-

mento dei volumi e della liquidità del mercato; 

l’Italia è diventata centro nevralgico del clearing europeo con Euro-

next Clearing a Roma, che ha visto i lotti compensati nei derivati crescere da 

25 a 148 milioni tra il 2020 e il 2025; 

MTS S.p.A., con sede a Roma, è il principale mercato per i titoli di 

Stato in Europa, essenziale per la gestione del debito pubblico italiano, e ha 

visto tassi di crescita significativi dal 2021; 

Euronext ha generato rendimenti significativi per Cassa Depositi e 

Prestiti dal suo investimento nel 2021, grazie alla crescita costante dei divi-

dendi e all'apprezzamento delle azioni Euronext. I dividendi sono aumentati 

da 11,5 milioni di euro nel 2021 a 20,7 milioni di euro nel 2024, con una stima 

di 26 milioni di euro per il 2025 (91 milioni di euro cumulati). Inoltre, il va-

lore della quota di CDP in Euronext è aumentato da 669 milioni di euro nell'a-

prile 2021 a circa 1 miliardo di euro alla fine del 2025, un rendimento di circa 

il 49 per cento; 

considerato che a quanto risulta agli interroganti: 

come riferito da “Reuters” in data 10 febbraio 2026 Cassa Depositi e 

Prestiti avrebbe scritto a Euronext sollecitando la sostituzione di Fabrizio Te-

sta nel ruolo di amministratore delegato di Borsa Italiana. Testa ricopre la 

carica di CEO dal 2021 e il suo mandato scadrà con l'approvazione del bilan-

cio 2025 nella prima metà del 2026; 

la scelta di procedere alla sostituzione dell’AD di Borsa Italiana sa-

rebbe motivata dal timore di un possibile declassamento delle attività italiane 

e dalla necessità di migliorare la competitività di Milano, dato che il rapporto 

tra capitalizzazione di mercato e PIL in Italia (pari al 48 per cento a fine 2025) 

resta tra i più bassi delle economie avanzate; 
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il gruppo paneuropeo Euronext ha recentemente espresso una netta 

opposizione alla richiesta avanzata da Cassa Depositi e Prestiti di sostituzione 

dell’AD di Borsa Italiana, ribadendo l’intenzione di una sua conferma alla 

guida della borsa milanese, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della missiva inviata da 

CDP a Euronext e quali siano le valutazioni del Governo in merito ai conte-

nuti della stessa, nonché in merito alla gestione di Borsa Italiana; 

quali garanzie siano state richieste o intenda richiedere per assicurare 

che la futura governance valorizzi la Borsa italiana e l'Italia come hub euro-

peo per il clearing, il regolamento (CSD) e la negoziazione dei titoli di Stato. 

(3-02413)  

  

RANDO, ALFIERI, BASSO, BAZOLI, CAMUSSO, GIACOBBE, 

LA MARCA, MANCA, NICITA, ROJC, VALENTE, VERDUCCI, ZAMPA 

- Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso che: 

il gruppo Vantive (già Gambro e oggi operante nel settore biomedi-

cale) avrebbe avviato un percorso che mette a rischio la continuità produttiva 

del sito italiano di Medolla (Modena), con il concreto pericolo di una dismis-

sione o chiusura dello stabilimento; 

lo stabilimento rappresenta un presidio industriale strategico nel com-

parto biomedicale, settore ad alto valore aggiunto, con ricadute occupazionali 

dirette e indirette di grande rilievo per il territorio e per l’intera filiera nazio-

nale della salute; 

le lavoratrici e i lavoratori coinvolti hanno espresso pubblicamente 

forte preoccupazione per il proprio futuro occupazionale e per la tenuta indu-

striale del sito, che negli anni ha sviluppato competenze specialistiche e pro-

fessionalità difficilmente ricollocabili in caso di cessazione dell’attività; 

in data 18 febbraio 2026 si è svolta una giornata di sciopero con sit-in 

dei lavoratori, alla presenza delle organizzazioni sindacali e dei sindaci del 

territorio, a testimonianza della gravità della situazione e della richiesta una-

nime di un intervento immediato delle istituzioni nazionali; 

la vertenza evidenzia ancora una volta la fragilità di alcuni asset indu-

striali strategici del Paese e la necessità di un ruolo attivo del Governo nella 

prevenzione delle crisi industriali, nella tutela dell’occupazione e nella salva-

guardia della capacità produttiva nazionale, specie in settori sensibili come 

quello biomedicale; 

considerato che: 

la perdita del sito comporterebbe non solo un grave danno occupazio-

nale, ma anche un arretramento della presenza industriale italiana in un com-

parto fondamentale per il sistema sanitario e per la sovranità produttiva nel 

campo delle tecnologie mediche; 
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appare indispensabile un immediato confronto tra azienda, organizza-

zioni sindacali, istituzioni locali e Governo, al fine di verificare le reali inten-

zioni del gruppo e di esplorare ogni possibile soluzione industriale alternativa 

alla chiusura, inclusa la ricerca di nuovi investitori o strumenti di sostegno 

pubblico, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione descritta e 

quali informazioni abbia acquisito in merito alle intenzioni del gruppo rispetto 

al sito produttivo italiano e se non ritenga urgente convocare, presso il Mini-

stero, un tavolo di crisi con la partecipazione dell’azienda, delle organizza-

zioni sindacali e delle istituzioni territoriali, al fine di scongiurare la chiusura 

dello stabilimento e salvaguardare i livelli occupazionali; 

quali iniziative intenda assumere per tutelare la continuità produttiva 

del sito e garantire la permanenza in Italia di attività industriali strategiche nel 

settore biomedicale, anche attraverso strumenti di politica industriale e di at-

trazione di nuovi investimenti. 

(3-02414)  

  

DE PRIAMO, PELLEGRINO, SCURRIA - Al Ministro dell'interno. 

- Premesso che: 

come riportato dalla stampa nazionale e internazionale, il 14 febbraio 

2026 è tragicamente scomparso il ventitreenne Quentin Deranque, attivista 

politico francese, vittima di una feroce aggressione e di un brutale pestaggio 

da parte di un gruppo di violenti a Lione; 

dalle indagini delle autorità francesi emerge che gli aggressori sem-

brerebbero legati all’organizzazione politica nota come “Jeune Garde Antifa-

sciste”, fondata da Raphaël Arnault (Raphael Archenault all’anagrafe), atti-

vista antifascista, deputato del partito La France Insoumise, organizzazione 

sciolta nel giugno 2025 per il suo ricorso sistematico alla violenza come me-

todo di lotta politica e, dunque, considerata una minaccia all’ordine pubblico; 

in particolare, nell’omicidio del Deranque, sembrerebbe direttamente 

coinvolto, Jacques-Elie Favrot, collaboratore parlamentare dell’Arnault, nei 

cui confronti la Presidente dell’Assemblea nazionale francese, Yaël Braun-

Pivet, ha disposto la sospensione dei “diritti di accesso” in Parlamento, poiché 

la sua presenza potrebbe costituire un turbamento all’ordine pubblico; 

come risulta dalle cronache, lo stesso Raphaël Arnault, nel marzo 

2025, è stato condannato per avere aggredito, nel 2021, un diciottenne di 

estrema destra durante una manifestazione degli Identitari in Place du Forez, 

a Lione, dopo essere stato sottoposto a misure di pubblica sicurezza già 

dall’anno prima; 

considerato che a quanto risulta agli interroganti: 

come riportato dalla stampa e documentato da materiale fotografico, 

il 12 ottobre 2024, il Presidente dell’VIII Municipio di Roma, Amedeo 
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Ciaccheri, ha consegnato, durante una cerimonia ufficiale presso la sede isti-

tuzionale, a Raphaël Arnault, una targa onorifica con l’emblema ufficiale di 

Roma Capitale e la dedica “Raphaël Arnault, compagno de La France Insou-

mise. Uniti nella battaglia”; 

alla stessa cerimonia era presente il collaboratore parlamentare Favrot; 

appare istituzionalmente grave che il Presidente di un Municipio con-

segni una targa onorifica e, soprattutto, utilizzi i simboli della Capitale, pre-

miando una persona con precedenti di violenza per motivi ideologici, classi-

ficata dalle autorità di sicurezza francesi con la “Fiche S” (con cui si indicano 

individui che rappresentano una minaccia per la sicurezza dello Stato); 

considerato, ancora, che: 

secondo alcune fonti giornalistiche, anche nei primi giorni di gennaio 

2026 sarebbe stata accertata la presenza a Roma di Raphaël Arnault e di al-

cuni suoi collaboratori, tra i quali potrebbero esservi stati anche membri della 

disciolta organizzazione “Jeune Garde Antifasciste”; 

negli stessi giorni, precisamente il 7 gennaio 2026, quattro militanti di 

Gioventù Nazionale sono stati aggrediti da una banda di facinorosi, tra i quali 

potrebbero essere implicati soggetti appartenenti a gruppi violenti stranieri; 

alla luce di questi e di altri drammatici eventi, quali l’uccisione dell’at-

tivista politico statunitense Charlie Kirk nello scorso settembre, non si può 

ignorare che vi è un crescente clima di odio politico, che sta sfociando sempre 

più spesso in atti di violenza ideologica; 

nonostante tali inquietanti presupposti, esponenti della sinistra istitu-

zionale italiana legati a partiti presenti in Parlamento e al Parlamento europeo 

sembrano avere aderito alla promozione di un sedicente “Appello internazio-

nale per il rafforzamento dell’azione antifascista”, sottoscritto insieme ai ver-

tici della Jeune Garde, alimentando una rete transnazionale che teorizza lo 

scontro fisico come metodo di lotta politica; 

il tentativo di alcuni esponenti politici locali di cancellare i propri mes-

saggi di sostegno dai social network, a seguito della notizia della morte di 

Quentin, configura un’ammissione di responsabilità politica che non esime 

dal dovere di fornire trasparenza ai cittadini e alle istituzioni, 

si chiede di sapere: 

se risulti nota la presenza in Italia di esponenti di organizzazioni, at-

tive nell’Unione europea, che siano state dichiarate violente o che siano state 

sciolte per tale motivo e se siano previste iniziative al fine di contrastare even-

tuali strascichi della violenza politica internazionale, i cui effetti potrebbero 

essere dirompenti anche in Italia, ove emergessero legami con realtà associa-

tive nazionali; 

se al Ministro in indirizzo risulti corrispondere al vero la consegna di 

una targa con l’utilizzo dell’emblema di Roma Capitale a Raphaël Arnault 

con la dicitura "Uniti nella battaglia" da parte del Presidente dell’VIII 
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Municipio e se l’attività in questione sia stata condivisa o deliberata dagli 

organi preposti del Comune di Roma. 

(3-02415)  

  

NICITA, RANDO - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Pre-

messo che: 

da anni i Comuni siciliani subiscono una penalizzazione strutturale 

nella ripartizione del Fondo di solidarietà comunale, strumento perequativo 

volto a compensare le minori capacità fiscali e garantire l’erogazione dei ser-

vizi essenziali; 

secondo le stime dell’ANCI Sicilia, diffuse recentemente a mezzo 

stampa, la Sicilia riceverebbe ogni anno circa 200 milioni di euro in meno 

rispetto a quanto sarebbe spettante, qualora fossero adottati criteri basati sui 

fabbisogni standard; 

nonostante dal 2016 i Comuni siciliani abbiano costantemente rac-

colto e trasmesso i dati necessari alla determinazione dei fabbisogni standard, 

la distribuzione della quota del Fondo di solidarietà comunale continua in 

larga parte ad essere effettuata sulla base della spesa storica; 

secondo ANCI Sicilia, questa situazione determina un doppio svan-

taggio: gli enti vengono valutati secondo criteri di efficienza, ma le risorse 

assegnate restano legate a logiche superate, come dimostrano i dati per il 2026 

(circa 137 euro pro capite assegnati contro un fabbisogno standard stimato 

in circa 461 euro); 

i confronti istituzionali avviati nel corso del 2025 con il Ministero 

dell’economia e delle finanze non hanno finora portato a soluzioni soddisfa-

centi; 

l’ANCI Sicilia ha annunciato l’intenzione di ricorrere alle vie legali, 

mediante messa in mora del Ministero dell’economia e delle finanze, per ot-

tenere l’applicazione dei criteri costituzionalmente previsti di autonomia, so-

lidarietà e perequazione al fine di ottenere la piena applicazione della norma-

tiva vigente; 

l’articolo 119 della Costituzione, come modificato dalla legge costi-

tuzionale n. 3 del 2001 (riforma del Titolo V) e successive modifiche, in-

clusa quella sul pareggio di bilancio (2012) e quella specifica sulla rimo-

zione degli svantaggi derivanti dall’insularità introdotta nel 2022, hanno 

previsto l’introduzione di criteri oggettivi (fabbisogni standard) per la de-

terminazione delle risorse perequative, con l’obiettivo di superare i sistemi 

basati sulla spesa storica; 

considerato che: 

l’attuale disparità di trattamento nei trasferimenti statali rischia di am-

pliare le disuguaglianze tra territori e di violare i principi costituzionali di 

uguaglianza sostanziale dei cittadini, autonomia locale e solidarietà; 
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tale disparità provoca gravi difficoltà finanziarie e operative per i Co-

muni siciliani, limitando la loro capacità di garantire servizi essenziali quali 

trasporto pubblico locale, servizi sociali, asili nido e polizia locale; 

l’aggiornamento dei fabbisogni standard, pur intervenuto di recente 

con decreto del Governo (novembre 2025), non è stato adeguatamente riflesso 

nei criteri di distribuzione delle risorse del Fondo di solidarietà comunale; 

la Regione Siciliana ha già manifestato attenzione alle problematiche 

finanziarie degli enti locali, incrementando altri fondi di trasferimento, ma 

tali misure non compensano la perdita strutturale legata al Fondo di solida-

rietà comunale, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda riconoscere formalmente la penaliz-

zazione subita dai Comuni siciliani nella ripartizione del Fondo di solidarietà 

comunale e quali siano le motivazioni tecnico-giuridiche che hanno finora 

impedito la piena applicazione dei criteri dei fabbisogni standard; 

se il Governo intenda adottare iniziative normative o regolamentari 

volte ad assicurare, a decorrere dal prossimo esercizio finanziario, la piena 

applicazione dei criteri perequativi fondati su fabbisogni standard e capacità 

fiscale, garantendo ai Comuni siciliani risorse adeguate all’erogazione dei li-

velli essenziali delle prestazioni (LEP); 

quali iniziative normative o regolamentari intenda assumere per ga-

rantire l’adeguata perequazione delle risorse tra Comuni, nel rispetto dei prin-

cipi di autonomia, solidarietà, e di eliminazioni degli svantaggi derivanti 

dall’insularità sanciti dalla Costituzione, evitando disparità territoriali strut-

turali. 

(3-02416)  

  

ROJC, VERINI, DELRIO, NICITA, ZAMBITO, LA MARCA, CA-

SINI, MANCA, CAMUSSO, RANDO, TAJANI, IRTO, VALENTE, PAR-

RINI, GIORGIS, D'ELIA, VERDUCCI, GIACOBBE - Al Ministro per gli 

affari regionali e le autonomie. - Premesso che: 

i Comuni o le porzioni di territorio comunale riconosciuti come mon-

tani possono accedere a benefici specifici, misure di sostegno e regimi nor-

mativi differenziati previsti dall'ordinamento italiano ed europeo, che hanno 

impatti significativi sulle attività economiche locali, sul dimensionamento 

scolastico e sanitario, nonché sulle forme di tutela del territorio; 

l'articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131, recante “Disposi-

zioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane”, ha deman-

dato ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro per gli affari regionali e le autonomie, la definizione dei criteri per 

la classificazione dei Comuni montani e dell'elenco aggiornato degli stessi, 

entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge stessa; 
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lo schema di decreto proposto dal Ministro per gli affari regionali e le 

autonomie, sul quale è tra l’altro mancata l’intesa in sede di Conferenza Uni-

ficata, ha dunque ridefinito parametri e criteri per stabilire quali Comuni siano 

considerati, anche solo parzialmente, montani; 

alla luce dei nuovi criteri definiti a livello nazionale, risulta che 32 

Comuni della Regione Friuli-Venezia Giulia perderanno il proprio status di 

territorio montano; 

considerato che: 

il Carso triestino e goriziano è un territorio estremamente complesso 

e di difficile gestione, a causa delle sue caratteristiche geomorfologiche e 

dell’esistenza di una serie di vincoli che influiscono sulle politiche attuabili, 

quali possono essere, ad esempio, quelli derivanti dall’appartenenza alla rete 

Natura 2000; 

nei comuni della fascia confinaria fra l’Italia a la Slovenia è presente 

la minoranza slovena, tutelata dalla legge 23 febbraio 2001, n. 38; la riforma 

della normativa e della classificazione dei comuni montani potrebbe determi-

nare per i comuni di quest’area anche forme di spopolamento e un cambia-

mento tale da incidere sulla composizioni etnica e sulla multiculturalità carat-

teristica del territorio regionale, che lo Statuto speciale della Regione auto-

noma Friuli-Venezia Giulia rappresenta e garantisce; 

non sono esclusi da questa problematica altri Comuni della Slavia ve-

neta, tra cui emblematico il caso di San Pietro al Natisone, escluso per uno 

scarto minimo di altitudine, pur avendo un territorio con caratteristiche mon-

tane specifiche e con un ruolo centrale per tutta la comunità delle Valli del 

Natisone; 

la perdita repentina di condizioni fiscali favorevoli e norme semplifi-

cate avrà effetti su un territorio complesso, sul quale la sola azione delle am-

ministrazioni comunali impegnate a incrementarne l’attrattività risulta non 

sufficiente, anche considerata la dinamica concorrenza della vicina Slovenia; 

ci si attendono ripercussioni sull’ambito scolastico, dove lo status di 

Comune montano consentiva deroghe sul numero minimo di alunni per 

classe, mentre la perdita di questa possibilità significa aprire la strada ad ac-

corpamenti e chiusure di plessi, con un effetto domino su famiglie, attrattività 

e tenuta demografica, 

si chiede di sapere: 

se, alla luce delle necessarie istanze di tutela della minoranza slovena, 

si intendano ripensare i criteri per la classificazione dei Comuni montani e 

l’elenco degli stessi, per includervi, in particolare i comuni situati a ridosso 

del confine con la Repubblica di Slovenia; 

se si vogliano in particolare rivedere i criteri che consentono la defi-

nizione di "Comune parzialmente montano", che presenta caratteristiche di 

svantaggio in una porzione del proprio territorio ed è cruciale per l'accesso a 
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specifici benefici fiscali, contributi per il riscaldamento, o incentivi come il 

bonus per chi vive/lavora in montagna (smart working). 

(3-02417)  

  

TURCO - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso 

che: 

il processo di cessione del complesso siderurgico ex ILVA rappre-

senta una delle principali vertenze industriali nazionali, con rilevanti implica-

zioni occupazionali, ambientali, sanitarie e finanziarie e con un significativo 

coinvolgimento di risorse pubbliche; 

nelle ultime settimane fonti giornalistiche qualificate hanno riportato 

elementi di forte criticità e opacità in relazione all’assetto societario e alla 

struttura dei soggetti coinvolti nel progetto di acquisizione, con particolare 

riferimento alla trattativa in corso con il gruppo Flacks, anche in relazione 

all’assenza di bilanci pubblici, alla configurazione societaria e al track record 

industriale e finanziario; 

tali elementi, se confermati, configurerebbero un quadro estrema-

mente preoccupante sotto il profilo della trasparenza, della solidità patrimo-

niale e della credibilità industriale dell’operazione, con potenziali rischi rile-

vanti per lo Stato e per la continuità produttiva dell’impianto; 

la gestione del dossier ex ILVA da parte del Governo ha già cono-

sciuto negli ultimi anni passaggi critici e tentativi di cessione non andati a 

buon fine, che hanno alimentato incertezza nei lavoratori e nei territori coin-

volti; 

la vicenda coinvolge migliaia di lavoratori e incide direttamente sulle 

prospettive industriali e ambientali del territorio di Taranto, rendendo impre-

scindibile il massimo livello di trasparenza e responsabilità istituzionale; 

allo stato non risultano chiarite in modo puntuale le verifiche effet-

tuate dal Governo sul profilo industriale, finanziario e patrimoniale dei sog-

getti interessati all’operazione nell’ambito dell’interlocuzione avviata con il 

gruppo Flacks; 

considerato che: 

su una operazione di tale portata non possono sussistere zone d’ombra 

né margini di ambiguità, soprattutto alla luce delle risorse pubbliche coinvolte 

e della rilevanza dell’impianto per l’incidenza sull’ambiente, sulla salute e 

sull’occupazione; 

appare necessario, alla luce dei rilevanti effetti che tale operazione può 

avere sull’ambiente, sulla salute e sui lavoratori, comprendere se il Governo 

stia procedendo lungo un percorso adeguatamente supportato da verifiche 

stringenti o se si stia determinando una nuova fase di incertezza industriale e 

finanziaria, 

si chiede di sapere: 
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quali verifiche puntuali abbia effettuato il Ministro in indirizzo, anche 

tramite le strutture competenti, sulla solidità finanziaria, patrimoniale e indu-

striale dei soggetti coinvolti nel progetto di acquisizione dell’ex ILVA, con 

particolare riferimento al gruppo Flacks; 

se ritenga effettivamente adeguato e coerente con la rilevanza strate-

gica dell’operazione il profilo industriale e il track record dei soggetti inte-

ressati, e su quali elementi oggettivi fondi tale valutazione; 

quali garanzie finanziarie e patrimoniali siano state richieste e formal-

mente acquisite a tutela dello Stato, dei lavoratori, dell’ambiente e della sa-

lute, anche con riferimento all’eventuale impiego di risorse pubbliche; 

quale sia il reale perimetro industriale e finanziario dell’operazione e 

quali impegni vincolanti siano stati formalmente assunti in materia di occu-

pazione, transizione energetica green, tutele ambientali e sanitarie; 

quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per assicurare 

piena trasparenza e per evitare il ripetersi di situazioni di incertezza e criticità 

già registrate nelle precedenti fasi della gestione del dossier. 

(3-02418)  

  

FURLAN, PAITA, BORGHI Enrico, FREGOLENT, MUSOLINO, 

SBROLLINI, SCALFAROTTO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

secondo i più recenti dati diffusi da Eurostat, l’Italia è il Paese più 

anziano dell’Unione europea, con un’età media pari a 49,1 anni e con il 24,7 

per cento della popolazione che ha superato i 65 anni, dato che comporta un 

incremento strutturale delle patologie croniche, delle fragilità e del fabbiso-

gno di assistenza continuativa; 

l’aumento della cronicità (diabete, scompenso cardiaco, broncopneu-

mopatia cronica ostruttiva, pluripatologie e fragilità geriatrica) determina una 

crescente domanda di presa in carico territoriale e di assistenza infermieristica 

stabile e qualificata, in particolare nel contesto delineato dal PNRR e dal raf-

forzamento dell’assistenza di prossimità; 

secondo le analisi della Fondazione Gimbe, elaborate su dati del 

Conto annuale del Ministero dell’economia e delle finanze, oltre il 50 per 

cento degli infermieri dipendenti del Servizio sanitario nazionale ha superato 

i 50 anni; la fascia più numerosa è quella compresa tra i 51 e i 55 anni (18,2 

per cento), seguita da quella tra i 56 e i 60 anni (16,14 per cento), mentre solo 

il 3,16 per cento ha meno di 25 anni, evidenziando un evidente squilibrio ge-

nerazionale; 

il confronto europeo, sulla base dei report OCSE (“Health at a Glance: 

Europe”), mostra che l’età media degli infermieri italiani del SSN si attesta 

intorno ai 56-57 anni, a fronte dei 40,6 anni della Germania, dei 43 anni di 

Spagna e Regno Unito e dei 42 anni dei Paesi Bassi, con un divario anagrafico 

di circa 15 anni rispetto ai principali partner europei; 
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le proiezioni su base anagrafica del personale del SSN stimano oltre 

66.000 pensionamenti nel quinquennio 2026-2030, con una media di circa 

17.000 uscite annue negli ultimi anni, a fronte di un numero di nuove assun-

zioni non sufficiente a compensare le cessazioni; 

tale “doppio invecchiamento” (popolazione sempre più anziana e per-

sonale infermieristico prossimo alla pensione) rischia di compromettere la so-

stenibilità organizzativa del SSN, incidendo su continuità assistenziale, cari-

chi di lavoro, assenteismo per patologie lavoro-correlate e qualità delle cure; 

la carenza di infermieri rappresenta già oggi una delle principali criti-

cità del sistema sanitario pubblico, con ripercussioni sull’attuazione della ri-

forma dell’assistenza territoriale, sull’operatività delle case e degli ospedali 

di comunità e sulla piena realizzazione degli obiettivi del PNRR; 

il sottofinanziamento del personale sanitario e l’insufficiente pro-

grammazione del fabbisogno formativo rischiano di aggravare ulteriormente 

il divario tra domanda di salute e capacità di risposta del sistema, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare per 

fronteggiare il previsto picco di pensionamenti del personale infermieristico 

nel periodo 2026-2030 e se il Governo abbia predisposto una revisione strut-

turale della programmazione del fabbisogno di personale infermieristico, con 

particolare riferimento all’aumento dei posti nei corsi di laurea in infermieri-

stica e al rafforzamento delle borse di studio e degli incentivi per l’accesso 

alla professione; 

quali misure si intendano adottare per rendere maggiormente attrattiva 

la professione infermieristica nel Servizio sanitario nazionale, anche sotto il 

profilo retributivo, delle condizioni di lavoro e delle prospettive di carriera; 

se il Ministro ritenga adeguate le attuali dotazioni organiche rispetto 

all’incremento strutturale della cronicità e della fragilità della popolazione 

anziana, e quali correttivi intenda introdurre per garantire la sostenibilità del 

sistema nel medio-lungo periodo e quali azioni siano previste per prevenire il 

rischio di una riduzione dei livelli essenziali di assistenza a causa della pro-

gressiva contrazione della forza lavoro infermieristica nel settore pubblico. 

(3-02419)  

  

NICITA, MANCA, MISIANI, LORENZIN, D'ELIA, VERDUCCI, 

CAMUSSO, VERINI, LA MARCA, ROSSOMANDO, RANDO, TAJANI, 

MELONI, LOSACCO, DELRIO, IRTO, PARRINI, VALENTE, ALFIERI, 

FRANCESCHELLI, GIACOBBE - Al Ministro dell'economia e delle fi-

nanze. - Premesso che: 

in data 20 febbraio 2026 la Corte Suprema degli Stati Uniti ha pro-

nunciato una sentenza di portata storica nella causa Learning Resources, Inc. 

et al. v. Trump, President of the United States, et al. (n. 24-1287 e n. 25-250, 

607 U.S. (2026)), con la quale, con una maggioranza di sei giudici contro tre, 
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ha dichiarato che l’International Emergency Economic Powers Act (IEEPA) 

del 1977 non autorizza il Presidente degli Stati Uniti ad imporre dazi doga-

nali. In forza di tale pronuncia risultano illegittimi i dazi imposti dall’Ammi-

nistrazione Trump a partire dal febbraio 2025; 

secondo i dati dell’US Customs and Border Protection (CBP), al 10 

dicembre 2025 erano stati riscossi in dazi IEEPA circa 129 miliardi di dollari 

(fonte: Cato Institute su dati CBP), da circa 301.000 importatori americani su 

più di 34 milioni di operazioni doganali; stime successive riferite all’intero 

periodo febbraio 2025-febbraio 2026 collocano il gettito complessivo IEEPA 

in un intervallo tra 129 e circa 175 miliardi di dollari (stima Penn-Whar-

ton/Reuters del 20 febbraio 2026); le stime dei rimborsi potenziali a favore 

degli importatori si attestano, secondo PNC Financial Services Group, tra 130 

e 150 miliardi di dollari; 

le esportazioni italiane verso gli Stati Uniti ammontavano nel 2024 a 

circa 65 miliardi di euro, facendo degli USA il principale partner commer-

ciale non-UE dell’Italia; i settori maggiormente colpiti dai dazi IEEPA hanno 

incluso automotive, meccanica, agroalimentare, moda, farmaceutico ed ener-

gia. Gli Stati Uniti d’America rappresentano storicamente il primo mercato di 

sbocco extra-UE per le esportazioni italiane, con un ruolo cruciale per la te-

nuta della nostra bilancia commerciale. I dati consolidati relativi all’anno 

2025, pubblicati dall’ISTAT il 29 gennaio 2026, evidenziano un’inversione 

di tendenza, con una contrazione del surplus commerciale verso gli USA, 

sceso dai 38,87 miliardi del 2024 ai 34,19 miliardi del 2025, ossia di meno 

4,7 miliardi di euro nel breve volgere di un anno; 

tra le imprese italiane con presenza strutturata negli Stati Uniti attra-

verso sussidiarie figurano in posizione di rilievo quattro società a partecipa-

zione pubblica italiana: Leonardo S.p.A., che attraverso sussidiarie opera con 

stabilimenti produttivi e centri tecnologici negli Stati Uniti; Fincantieri 

S.p.A., che gestisce cantieri navali negli Stati Uniti; ENI S.p.A. che attraverso 

le proprie sussidiarie americane opera con attività di upstream e downstream; 

ENEL S.p.A., che ha una presenza rilevante nel mercato delle energie rinno-

vabili americano. Ove le suddette imprese risultino “importers of record” 

nelle operazioni doganali interessate, sarebbero giuridicamente legittimate ad 

attivare procedure di rimborso e contenzioso doganale disponendo, in quanto 

potenziali pagatori dei dazi IEEPA, della legittimazione per avviare le proce-

dure di rimborso amministrativo; 

le procedure di rimborso doganale sono soggette a termini stringenti, 

sicché l’inerzia nel valutare e, ove opportuno, attivare tali procedure potrebbe 

comportare la definitiva perdita del diritto al recupero delle somme versate, 

con conseguente danno erariale per lo Stato italiano in qualità di azionista 

delle suddette società; 

la sentenza della Corte Suprema non esclude la possibilità per l’Am-

ministrazione Trump di reimporre dazi analoghi attraverso altri strumenti sta-

tutari, circostanza già annunciata dal Presidente degli Stati Uniti, che rende 

ancora più urgente la tutela immediata dei diritti di rimborso maturati per i 
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dazi IEEPA già versati, prima che eventuali nuovi dazi possano essere com-

pensati in sede negoziale; 

il Ministero dell’economia e delle finanze esercita i diritti dell’azioni-

sta nelle società partecipate e ha titolo e obbligo di orientare le scelte gestio-

nali delle suddette partecipate anche in materia di tutela dei diritti patrimoniali 

nei confronti di terzi. L’attivazione delle procedure di rimborso da parte delle 

sussidiarie americane, oltre a tutelare direttamente il patrimonio delle parte-

cipate pubbliche italiane, rafforza la posizione negoziale dell’Italia e 

dell’Unione europea nei confronti degli Stati Uniti sul dossier tariffario com-

plessivo, segnalando la piena volontà di fare valere i propri diritti nelle sedi 

giudiziarie competenti, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa 

e, in particolare: 

se le suddette imprese risultino “importers of record” nelle operazioni 

doganali interessate, e quindi siano giuridicamente legittimate ad attivare pro-

cedure di rimborso e contenzioso doganale e, in questo caso, quali misure 

urgenti il Ministero intenda adottare per evitare che la mancata attivazione 

tempestiva delle procedure di rimborso doganale da parte delle sussidiarie 

americane delle partecipate pubbliche, entro i termini previsti dalla normativa 

doganale statunitense, determini la definitiva perdita del diritto al rimborso, 

con conseguente danno erariale per il patrimonio pubblico; 

quale sia la stima complessiva dei dazi IEEPA versati dalle sussidiarie 

americane di Leonardo, Fincantieri, ENI ed ENEL nel periodo febbraio 2025 

- febbraio 2026, e quale sia l’entità del rimborso potenzialmente recuperabile 

a seguito della sentenza della Corte Suprema, anche in base alle scritture con-

tabili e ai dati doganali disponibili all’interno dei rispettivi gruppi; 

se il Ministro abbia già attivato, o intenda attivare con urgenza, i pro-

pri poteri di indirizzo nei confronti dei consigli di amministrazione delle sud-

dette società partecipate, al fine di promuovere la verifica della posizione 

delle sussidiarie americane come potenziali “importers of record” e, ove ri-

corrano i presupposti, l’avvio delle necessarie procedure di rimborso e con-

tenzioso doganale davanti alle competenti autorità americane; 

se siano stati avviati o si intendano avviare raccordi con la Presidenza 

del Consiglio dei ministri, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale e la Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione euro-

pea, al fine di coordinare la posizione italiana con quella degli altri Stati mem-

bri nella strategia di risposta ai dazi americani residui (imposti su base legale 

diversa dall’IEEPA) anche alla luce delle implicazioni della sentenza della 

Corte Suprema sul piano negoziale e della politica commerciale europea; 

se il Ministro intenda estendere il coordinamento anche alle altre im-

prese a partecipazione pubblica indiretta che possano versare in situazione 

analoga (tra cui le partecipate CDP), nonché se ritenga opportuno, d’intesa 

con il Ministero delle imprese e del made in italy e il Ministero degli affari 
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esteri, supportare più in generale le imprese private italiane con sussidiarie 

americane, attraverso la rete dell’ICE e il sistema camerale, nella predisposi-

zione tempestiva delle procedure di rimborso doganale. 

(3-02420)  

  

ALFIERI, DELRIO, LA MARCA, CAMUSSO, VERDUCCI, MI-

RABELLI, ZAMBITO, ROJC, PARRINI, MALPEZZI, ZAMPA, BAZOLI, 

TAJANI, D'ELIA, NICITA - Al Ministro degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale. - Premesso che: 

il Governo israeliano ha annunciato e approvato nuove misure unila-

terali che rafforzano in modo significativo il proprio controllo sulla Cisgior-

dania, configurando, secondo numerosi osservatori tra cui la ONG israeliana 

“Peace Now”, una vera e propria annessione di fatto e “un massiccio espro-

prio di terre”; 

riavviando un processo fermo dal 1967, il Governo israeliano ha ap-

provato la registrazione di vaste zone della Cisgiordania come “proprietà sta-

tali”, accogliendo una controversa proposta volta ad espandere e regolarizzare 

gli insediamenti nei territori palestinesi, considerati illegali in base al diritto 

internazionale; 

circa due terzi delle terre in Cisgiordania non sono mai stati formal-

mente registrati, inclusa l’Area C, che costituisce circa il 60 per cento dell’in-

tero territorio, dove si concentra la totalità degli insediamenti israeliani e delle 

relative infrastrutture; 

la procedura adottata prevede che, una volta avviato il processo di re-

gistrazione, chiunque rivendichi la proprietà di un terreno debba produrre do-

cumentazione probatoria. Nelle condizioni attuali risulterebbe estremamente 

difficile per molti palestinesi dimostrare formalmente i propri diritti, con il 

rischio che terreni non adeguatamente documentati vengano, dunque, dichia-

rati “terreni dello Stato”; 

parallelamente, il Governo israeliano ha annunciato ulteriori misure 

che facilitano l’acquisizione di terre palestinesi da parte di coloni israeliani, 

attraverso l’abrogazione di un divieto decennale sulla vendita diretta di terreni 

e la declassificazione dei registri catastali locali riducendo i meccanismi di 

supervisione. In particolare, desta preoccupazione l’apertura alla consulta-

zione pubblica di tali registri, obiettivo di lunga data del movimento per gli 

insediamenti. La pubblicità dei dati catastali, infatti, rischia di esporre i sin-

goli proprietari palestinesi ad ulteriori pressioni e violenze; 

le nuove misure pongono, inoltre, di fatto sotto il controllo israeliano 

anche zone delle aree A e B (pari a circa il 40 per cento della Cisgiordania) il 

cui controllo amministrativo, in base agli Accordi di Oslo, spetta all’Autorità 

nazionale palestinese. Le modifiche estendono il controllo anche a tali aree, 

con il potere di procedere a demolizioni di strutture palestinesi esistenti, com-

presi siti archeologici e culturali, anche con possibili violazioni delle norme 

ambientali e relative alla gestione delle risorse idriche; 
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ottantacinque Stati membri dell’ONU hanno condannato in una di-

chiarazione congiunta l’adozione da parte di Israele delle nuove misure volte 

a «estendere la sua presenza illegale» in Cisgiordania, nello Stato di Palestina. 

Tra i firmatari anche Italia, Francia, Cina, Arabia Saudita, Russia, oltre a UE 

e Lega Araba. Secondo il documento, gli Stati concordano sul fatto che le 

misure di Israele altereranno la composizione demografica, la natura e lo sta-

tus del territorio palestinese occupato, compresa Gerusalemme Est. In parti-

colare si afferma che: «Queste misure violano il diritto internazionale, met-

tono a repentaglio gli sforzi per la pace e la stabilità nella regione e mettono 

a repentaglio la prospettiva di un accordo di pace per porre fine al conflitto», 

e si richiede «la revoca immediata» delle decisioni prese; 

le scelte adottate dal Governo israeliano non rappresentano episodi 

isolati, ma si inseriscono in una strategia sistematica volta a svuotare progres-

sivamente ogni spazio per una soluzione negoziata fondata sulla prospettiva 

dei “due popoli, due Stati”. Le reiterate decisioni unilaterali in materia di in-

sediamenti, la registrazione delle terre e l’estensione del controllo ammini-

strativo e di sicurezza costituiscono, nei fatti, un boicottaggio sistematico di 

ogni piano di pace fondato sugli Accordi di Oslo e sulle risoluzioni delle Na-

zioni Unite; 

tali misure, oltre a configurare, come già evidenziato, una sostanziale 

annessione di fatto della Cisgiordania, finiscono con l’aggravare l’isolamento 

internazionale del Governo israeliano anche sul piano politico e diplomatico, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative diplomatiche concrete il Governo intenda intrapren-

dere in tutte le sedi per contrastare i tentativi del Governo israeliano di pro-

cedere ad un’annessione de facto della Cisgiordania, in conformità al diritto 

internazionale e alle risoluzioni delle Nazioni Unite, andando oltre le mere 

dichiarazioni di condanna e sostenendo, invece, in sede europea l’adozione di 

sanzioni nei confronti del Governo israeliano per la sistematica violazione del 

diritto internazionale e del diritto internazionale umanitario e nei confronti 

dei coloni responsabili delle continue violenze in Cisgiordania; 

se, a fronte di tali politiche del Governo israeliano, non ritenga non 

più rinviabile il riconoscimento, sia in sede nazionale che a livello europeo, 

della Palestina quale Stato democratico e sovrano entro i confini del 1967 e 

con Gerusalemme quale capitale condivisa, che conviva in pace, sicurezza e 

prosperità accanto allo Stato di Israele, con la piena assunzione del reciproco 

impegno a garantire ai cittadini di vivere in sicurezza al riparo da ogni vio-

lenza e da atti di terrorismo, al fine di preservare nell’ambito del rilancio del 

processo di pace la prospettiva dei “due popoli, due Stati”. 

(3-02421)  

  

ALFIERI, DELRIO, LA MARCA, CAMUSSO, VERDUCCI, MI-

RABELLI, ZAMBITO, ROJC, PARRINI, MALPEZZI, ZAMPA, BAZOLI, 
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TAJANI, D'ELIA, NICITA - Al Ministro degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale. - Premesso che: 

nel maggio 2024 le autorità israeliane hanno assunto il pieno controllo 

del valico di Rafah, unico punto di attraversamento tra la Striscia di Gaza e 

l’Egitto, impedendo conseguentemente l’accesso all’exclave palestinese a 

persone, aiuti e operatori umanitari; 

dopo quasi due anni di chiusura, lo scorso 2 febbraio è stata annunciata 

la riapertura del valico, tuttavia, tale riapertura si è concretizzata in forme 

estremamente limitate e non rispondenti alle reiterate richieste avanzate da 

organizzazioni umanitarie e organismi internazionali; 

infatti, l’accesso attraverso il valico non è consentito agli aiuti umani-

tari, che restano di fatto banditi dalle autorità israeliane, mentre il transito di 

persone è limitato a poche decine di palestinesi, autorizzati caso per caso; 

il flusso è formalmente gestito dall’Egitto in coordinamento con 

l’esercito israeliano, che mantiene tuttavia il controllo effettivo dell’area, in-

cluso il corridoio di Filadelfia, sotto il monitoraggio della missione europea 

EUBAM e con una presenza meramente limitata dell’Autorità nazionale pa-

lestinese; 

secondo quanto comunicato dal COGAT, Coordinamento delle atti-

vità governative nei Territori occupati, l’ingresso e l’uscita dalla Striscia di 

Gaza attraverso il valico di Rafah sono consentiti, oltre che in coordinamento 

con l’Egitto, esclusivamente previa autorizzazione di sicurezza da parte del 

Governo israeliano. In particolare, il rientro dei residenti dall’Egitto nella 

Striscia di Gaza è consentito unicamente a coloro che sono fuggiti durante la 

guerra, con l’esclusione di qualsiasi altra categoria di persone; 

le procedure di attraversamento prevedono il passaggio obbligato e 

mediante sistemi di videosorveglianza dell’esercito israeliano che, dopo le 

verifiche degli agenti di frontiera europei, possono comunque sottoporre le 

persone a un secondo controllo, anche fisico, prima di consentirne il rientro a 

Gaza. Tali controlli si svolgono presso un corridoio militarizzato, presso il 

posto di blocco denominato “Regavim”, situato in un’area sotto il diretto con-

trollo delle IDF, a riprova di una gestione del valico integralmente improntata 

a criteri di sicurezza unilaterali; 

il sistema delineato appare, dunque, estremamente complesso, fondato 

su regole stringenti e su un controllo pervasivo delle autorità israeliane, con-

figurando nei fatti una riapertura meramente simbolica del valico di Rafah, 

incapace di rispondere alla gravissima emergenza umanitaria in corso; 

secondo quanto riportato da diverse agenzie di stampa internazionali, 

il Governo israeliano sarebbe intenzionato ad autorizzare un numero di uscite 

superiore a quello delle entrate attraverso Rafah, alimentando il timore che la 

gestione del valico possa essere utilizzata come strumento di pressione sulla 

popolazione residente, affinché la stessa abbandoni la Striscia; 

contestualmente alla riapertura parziale del valico, le operazioni mili-

tari israeliane nella Striscia di Gaza non si sono interrotte e attacchi condotti 
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dalle IDF hanno colpito diverse località della Striscia, causando la morte di 

numerosi civili; 

il 14 gennaio l’inviato speciale del Presidente Donald Trump, Steven 

Witkoff, ha annunciato l’avvio della cosiddetta “fase 2” del piano di pace, che 

prevede formalmente la smilitarizzazione di Hamas, il ritiro totale di Israele 

da Gaza e l’introduzione di nuove forme di governo nella Striscia. Tuttavia, 

mentre da un lato il Governo israeliano continua le operazioni militari, dall’al-

tro il susseguirsi di regolamenti di conti in corso a Gaza tra Hamas e clan 

palestinesi accusati di collaborazionismo, il rifiuto di consegnare le armi e 

l’interferenza nella distribuzione degli aiuti denunciato dall’ Ufficio delle Na-

zioni Unite per i servizi ai progetti (UNOPS), ostacolano l’avvio della se-

conda fase del piano, 

si chiede di sapere: 

se il Governo ritenga che le modalità di gestione e di riapertura del 

valico di Rafah, così come attualmente configurate, possano essere conside-

rate idonee a garantire un accesso allo stesso conforme al diritto internazio-

nale umanitario; 

quali iniziative intenda assumere in tutte le sedi internazionali per 

chiedere al Governo israeliano la rimozione delle restrizioni che impediscono 

l’ingresso degli aiuti umanitari nella Striscia di Gaza; 

se non ritenga necessario promuovere una posizione più incisiva 

dell’Unione europea affinché la missione EUBAM possa operare nel rispetto 

del proprio mandato; 

quali iniziative intenda intraprendere per esigere il rispetto degli ac-

cordi sul cessate il fuoco e la protezione della popolazione civile gazawa, al 

fine di consentire il reale avvio della seconda fase del piano di pace adottato 

dalle Nazioni Unite con la Risoluzione n. 2803 del 17 novembre 2025. 

(3-02422)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, MALPEZZI, 

RANDO, SENSI, CAMUSSO, LOSACCO, BASSO, LA MARCA, MISIANI, 

TAJANI, IRTO, ZAMBITO, VERDUCCI, GIACOBBE, D'ELIA - Al Ministro 

della giustizia. - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti: 

il Ministero della giustizia, per il tramite del capo di gabinetto Giusi 

Bartolozzi, ha inviato una lettera al presidente dell’Associazione nazionale 

magistrati, Cesare Parodi, invitando l’associazione a valutare l’opportunità di 

rendere noti i finanziatori del “comitato per il NO” al referendum sulla ri-

forma della giustizia; 
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tale richiesta è stata formulata a seguito di un’interrogazione parla-

mentare presentata dall’on. Enrico Costa, che ha ipotizzato un presunto con-

flitto tra magistrati iscritti all’ANM e cittadini privati che abbiano effettuato 

donazioni a sostegno della campagna referendaria per il “no”, arrivando a so-

stenere un possibile finanziamento indiretto dell’ANM; 

dalle dichiarazioni pubbliche rese dal presidente dell’ANM risulta in 

modo chiaro che il soggetto beneficiario delle donazioni non è l’ANM, bensì 

il comitato, che costituisce un soggetto giuridicamente autonomo, distinto 

dall’associazione promotrice; 

lo stesso presidente dell’ANM ha precisato che il comitato, pur es-

sendo stato promosso dall’associazione, opera in piena autonomia organizza-

tiva e contabile; che le donazioni sono effettuate da privati cittadini, con 

l’esclusione di soggetti titolari di incarichi politici, e che le informazioni rile-

vanti sono rese pubbliche sul sito del comitato; 

ne consegue che non sussiste alcun “finanziamento indiretto” 

dell’ANM, atteso che le eventuali erogazioni liberali confluiscono esclusiva-

mente nel comitato referendario, soggetto distinto dall’associazione sindacale 

dei magistrati e titolare di una propria autonomia giuridica e patrimoniale; 

l’ANM è un’associazione privata, finanziata prevalentemente dalle 

quote dei propri iscritti, e non riceve finanziamenti diretti dallo Stato per la 

propria attività associativa e sindacale; 

appare pertanto giuridicamente forzata e politicamente allusiva la ri-

costruzione secondo cui le donazioni al comitato possano determinare un le-

game formale o economico tra donatori e ANM, tale da incidere sull’impar-

zialità dei magistrati iscritti all’associazione; 

la richiesta ministeriale di rendere pubblici i nominativi dei donatori 

del comitato, oltre a non trovare fondamento in uno specifico obbligo norma-

tivo, si pone pericolosamente in contrasto con la tutela della privacy dei cit-

tadini e potrebbe configurare una forma di pressione impropria nel pieno di 

una campagna referendaria; 

tale iniziativa si colloca in un clima di crescente tensione istituzionale 

nei confronti della magistratura e rischia di evocare logiche incompatibili con 

i principi di libertà di associazione, partecipazione politica e autonomia 

dell’ordine giudiziario sanciti dalla Costituzione; 

considerato che: 

il referendum costituisce espressione diretta della sovranità popolare 

e ogni iniziativa che possa essere percepita come intimidatoria nei confronti 

dei soggetti che partecipano alla campagna referendaria incide negativamente 

sulla qualità del confronto democratico; 

a giudizio degli interroganti desta particolare preoccupazione la “so-

lerzia” dimostrata dal Ministero su questo specifico atto di sindacato ispet-

tivo, a fronte di numerose interrogazioni rimaste prive di risposta, 

si chiede di sapere: 
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sulla base di quale presupposto giuridico il Ministro in indirizzo ri-

tenga di poter sollecitare la pubblicazione dei nominativi di privati cittadini 

che abbiano effettuato donazioni a un comitato referendario autonomo; 

se non ritenga che tale iniziativa possa configurare un’indebita pres-

sione nei confronti di un soggetto associativo privato e dei cittadini che eser-

citano il proprio diritto di partecipazione politica; 

quali iniziative intenda assumere per garantire il pieno rispetto 

dell’autonomia della magistratura e della libera partecipazione dei cittadini 

al confronto democratico, evitando ogni forma di interferenza o delegitti-

mazione. 

(3-02405)  

  

NICITA - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

secondo quanto riportato da diversi organi di stampa, presso la casa 

circondariale di Augusta, in provincia di Siracusa, nel giro di quindici giorni 

sono deceduti due detenuti all’interno delle rispettive celle; 

secondo quanto reso noto dalle organizzazioni sindacali della Polizia 

penitenziaria intervistate, le morti sarebbero riconducibili (ipotesi al vaglio 

degli investigatori) a casi di overdose da sostanze stupefacenti, circostanza 

che, se confermata, solleverebbe gravi interrogativi circa la capacità dell’Am-

ministrazione di prevenire e contrastare l’ingresso e la diffusione di droga 

negli istituti penitenziari; 

la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Siracusa ha aperto 

un fascicolo d’indagine, disponendo accertamenti medico-legali per chiarire 

le cause dei decessi e verifiche investigative volte a ricostruire l’eventuale 

filiera dello spaccio interno alla struttura; 

secondo i dati resi pubblici dalle organizzazioni sindacali della Polizia 

penitenziaria, nel 2016 si sono registrati 40 suicidi e 75 decessi per altre cause 

(115 in totale), mentre nel 2025 i suicidi sarebbero saliti a 80 e le altre morti 

a 161 (241 in totale); nei primi mesi del 2026 si conterebbero già 7 suicidi e 

15 decessi per altre cause; 

è stato inoltre segnalato che nel corso dell’ultimo anno i sequestri di 

sostanze stupefacenti negli istituti penitenziari avrebbero raggiunto i 65 chilo-

grammi complessivi, con la diffusione di nuove e particolarmente pericolose 

sostanze sintetiche, nonché di modalità di occultamento sempre più sofisticate 

(farmaci triturati, cerotti alla morfina, francobolli imbevuti di sostanze); 

in questi giorni, come denuncia sempre USPP di Siracusa, la Corte di 

Cassazione ha affermato la responsabilità per condotta omissiva colposa 

dell’Amministrazione penitenziaria in relazione al mancato controllo sull’in-

gresso di stupefacenti e all’inadeguatezza dei controlli sanitari in un caso di 

decesso di un detenuto, condannando il Ministero della giustizia al risarci-

mento in favore dei congiunti; 
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in altri istituti siciliani, come l’Ucciardone di Palermo, si sono recen-

temente verificati episodi di grave tensione e aggressioni ai danni di agenti di 

Polizia penitenziaria, con il sequestro di telefoni cellulari utilizzati per comu-

nicare con l’esterno, a riprova di un quadro complessivo di vulnerabilità del 

sistema; 

è evidente che negli istituti penitenziari persiste una situazione di 

grave criticità segnata da sovraffollamento, carenza di organico e condizioni 

di lavoro e di vita precarie; 

considerato che: 

lo Stato, ai sensi dell’articolo 27 della Costituzione, ha il dovere di 

garantire che le pene non consistano in trattamenti contrari al senso di umanità 

e che la detenzione avvenga nel rispetto della dignità della persona; 

la tutela della salute dei detenuti costituisce obbligo primario dell’Am-

ministrazione penitenziaria e componente essenziale della sicurezza interna 

agli istituti; 

la reiterazione di eventi luttuosi in un arco temporale ristretto impone 

una verifica urgente delle condizioni organizzative, sanitarie e di sicurezza 

della struttura di Augusta e, più in generale, del sistema penitenziario, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa 

e quali informazioni dettagliate siano in possesso del Ministero in merito ai 

due decessi avvenuti nel carcere di Augusta; 

quali iniziative urgenti intenda adottare, anche in via ispettiva, per ac-

certare eventuali responsabilità organizzative o omissioni nei controlli relativi 

all’ingresso di sostanze stupefacenti e alla vigilanza sanitaria sui detenuti; 

quali siano i dati aggiornati, suddivisi per istituto e per causa, relativi 

ai decessi avvenuti negli ultimi anni nelle carceri italiane, con particolare ri-

ferimento agli episodi riconducibili a overdose; 

quali misure strutturali intenda porre in essere per contrastare in modo 

efficace l’ingresso, il traffico e la diffusione di sostanze stupefacenti all’in-

terno degli istituti penitenziari, anche alla luce delle nuove modalità di intro-

duzione e delle sostanze sintetiche di recente diffusione; 

se siano previsti interventi straordinari per colmare la carenza di orga-

nico della Polizia penitenziaria e per ridurre il sovraffollamento, con specifico 

riferimento agli istituti della regione Sicilia. 

(3-02406)  
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Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

DE CRISTOFARO  - Ai Ministri dell'università e della ricerca e degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale. - Premesso che: 

l’interrogante ha già depositato l’atto di sindacato ispettivo 4-02382 

sulla situazione degli studenti palestinesi residenti nella striscia di Gaza be-

neficiari di borse di studio (tra cui quelle del progetto IUPALS, Italian uni-

versities for Palestinian students), ai quali non sono stati concessi visti Schen-

gen D per raggiungere l’Italia e frequentare le università italiane, nonostante 

l’assegnazione formale delle borse di studio e l’avvio di programmi di coo-

perazione internazionale; 

recentemente, un video diffuso pubblicamente da un docente univer-

sitario riferisce che numerosi studenti provenienti dalla striscia di Gaza, pur 

ammessi e destinati a percorsi universitari italiani con borse di studio, risul-

tano tuttora in condizioni di forte incertezza e difficoltà materiali, con ostacoli 

concreti all’effettivo accesso agli studi; 

la situazione umanitaria nella striscia di Gaza è estremamente grave e 

perdura da anni, negando diritti fondamentali e condizioni di vita dignitose, e 

rendendo l’opportunità di studio all’estero un elemento di protezione e di pos-

sibile futuro per il diritto alla formazione; 

l’articolo 34 della Costituzione italiana sancisce che i capaci e merite-

voli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 

studi, principio che non può rimanere lettera morta per studenti colpiti da con-

flitti armati e crisi umanitarie; 

considerato che: 

la mancata attivazione in tempo utile dei meccanismi amministrativi 

e diplomatici necessari per garantire l’ingresso in Italia rischia di vanificare 

iniziative di cooperazione universitaria e di ledere il diritto allo studio di gio-

vani studenti ammissibili; 

la cooperazione accademica e culturale con studenti provenienti da 

contesti di guerra costituisce una componente significativa delle politiche 

estere e umanitarie dell’Italia, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza degli sviluppi della situa-

zione e quali accertamenti siano stati compiuti, anche alla luce di quanto 

emerso con il precedente atto 4-02382; 

quali misure concrete intendano adottare per garantire che gli studenti 

palestinesi assegnatari di borse di studio presso università italiane ottengano 

i visti Schengen D per studio in tempi certi, superando gli ostacoli ammini-

strativi e diplomatici attualmente segnalati; 

se non ritengano necessario attivare un coordinamento interministe-

riale rafforzato con le università statali, gli enti per il diritto allo studio e le 
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ambasciate e i consolati italiani interessati, al fine di assicurare risposte inte-

grate, tempestive e omogenee; 

quali iniziative politiche e diplomatiche, anche in sede europea e mul-

tilaterale, intendano promuovere per facilitare corridoi umanitari per studenti 

e studentesse provenienti da aree di conflitto, con particolare riguardo a Gaza; 

se, nel solco degli impegni già formalizzati, non ritengano opportuno 

predisporre meccanismi strutturati di cooperazione accademica e sostegno lo-

gistico, affinché l’effettivo esercizio del diritto allo studio non resti condizio-

nato da inefficienze amministrative o ritardi nei visti. 

(4-02782)  

  

MAGNI  - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per lo sport 

e i giovani. - Premesso che: 

i lavoratori impiegati nei servizi di vigilanza nei luoghi delle olimpiadi 

invernali di Milano-Cortina stanno operando in turni di 12 ore, con tempera-

ture che possono toccare punte di meno 15 gradi, e sprovvisti dell’abbiglia-

mento adatto; 

tanto stanno denunciando gli interessati da alcuni giorni: “Per spo-

starsi c’è un servizio di navette ma, dato il traffico, ci si possono mettere an-

che due ore per andare dall’alloggio al luogo assegnato, tempo non retribuito. 

E il turno in pratica diventa di 16 ore”, come riferito, in particolare, da un 

lavoratore impiegato tramite la società romana “One Group”; 

il compenso pattuito per contratto è di 10 euro all’ora, in più ci sono 

20 euro giornalieri di diaria per 84 ore di lavoro settimanali ed il pagamento 

arriverà solo dopo diverse settimane dal termine della kermesse, a maggio 

2026; 

a detta della società, i riposi settimanali e i giorni di malattia non sa-

rebbero retribuiti, in quanto la paga è oraria; 

gli alloggi forniti, dichiara lo stesso lavoratore, sono inadeguati e so-

vraffollati: “Si dorme in due, sconosciuti fino al giorno prima, in letti da una 

piazza e mezza”; 

due di loro, pochi giorni fa, si sono recati al pronto soccorso al termine 

del proprio turno e nel referto dell’ospedale si legge che i due avrebbero “ab-

bandonato la propria postazione lavorativa in seguito alla prolungata esposi-

zione al freddo”, che aveva comportato “nausea, tremori e astenia”, una con-

dizione di debolezza e stanchezza generale, “dovuti all’impossibilità di riscal-

darsi durante l’orario lavorativo”; 

al termine della visita è stata diagnosticata loro un’ipotermia, ma non 

è stata aperta alcuna denuncia per infortunio sul lavoro; 

a seguito della vicenda, la FILCAMS CGIL ha inviato una diffida alla 

società che ha in appalto il servizio per conto della fondazione Milano-Cor-

tina, segnalando che i lavoratori avevano raccontato di stufe non funzionanti, 
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oltre alla mancanza di dispositivi di protezione e al mancato rispetto dei riposi 

giornalieri e settimanali, nonché della mancanza di acqua potabile durante i 

turni di lavoro; 

nel vademecum consegnato ai lavoratori prima dell’inizio della ker-

messe, la società indicava che si sarebbero dovuti munire di abbigliamento 

consono, non sgargiante, e a carico del collaboratore, e quanto ricevuto invece 

constava di solo un indumento brandizzato utile al riconoscimento ufficiale; 

dopo la diffida della FILCAMS CGIL sarebbe stata finalmente avviata 

la distribuzione di giacche termiche, scarpe e altri dispositivi al personale; 

in tema di compensi e turni, la società avrebbe fatto sapere di operare 

nei parametri stabiliti dal contratto nazionale, tuttavia “Da gennaio abbiamo 

visto intervenire nuove società, in un momento in cui sono cambiate le fun-

zioni: prima con i cantieri aperti si controllava l’accesso di operai, ora di ti-

fosi, sportivi, media e controllo dei mezzi. Questi ragazzi si trovano a fare 

queste operazioni senza nessuna informazione e formazione”, come reso noto 

da Stefano Ruberto, rappresentante della CGIL nel sito produttivo nell’am-

bito dei giochi; 

“I giochi non sono stati un’opportunità per i lavoratori, che sanno di 

andare incontro a lavori a tempo determinato ma non possono trovarsi in con-

dizioni di sfruttamento”, dichiara ancora; 

i sindacati avevano firmato, ad ottobre 2025, un accordo con la fon-

dazione Milano-Cortina, dopo un avviso pubblicato dal Comune di Milano 

nel 2024 e un accordo quadro siglato a febbraio 2025. L’intesa prevede un 

tavolo permanente per monitorare la regolarità del lavoro e l’istituzione di 

una rappresentanza dei lavoratori con pieno accesso ai luoghi di lavoro e alla 

documentazione; ciò tuttavia è rimasto inattuato, in quanto la fondazione 

avrebbe concesso l’accesso al portale dedicato per una sola settimana, senza 

fornire alcuna ragione, come ha spiegato Ruberto, che siede al tavolo; 

è evidente che, senza il previo accesso alla documentazione, anche il 

potere ispettivo in loco è evidentemente limitato; 

peraltro, tale limite sembrerebbe discendere, di fatto, dallo stesso Go-

verno, poiché con il decreto detto “salva olimpiadi”, dell’estate 2024, ora al 

vaglio della Consulta, la fondazione Milano-Cortina è stata confermata come 

un ente di diritto privato, che pertanto opera in quanto tale negli appalti, con 

minori oneri di trasparenza e controlli rispetto a soggetti di diritto pubblico, 

si chiede di sapere: 

quali siano le informazioni e le valutazioni dei Ministri in indirizzo su 

quanto riferito; 

se non ritengano di dover intervenire, per quanto di competenza, al più 

presto al fine di garantire adeguate e legittime condizioni di lavoro ai lavora-

tori addetti ai giochi; 

se non intendano fare chiarezza sulle motivazioni del mancato rispetto 

dell'accordo quadro firmato dai sindacati con la fondazione Milano-Cortina, 
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che prevedeva un tavolo permanente per monitorare la regolarità del lavoro e 

l’istituzione di una rappresentanza dei lavoratori con pieno accesso ai luoghi 

di lavoro e alla documentazione, e se intendano attivarsi per garantirne l'im-

mediata attuazione. 

(4-02783)  

  

MAGNI  - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e delle im-

prese e del made in Italy. - Premesso che: 

il gruppo EFI, multinazionale statunitense che controlla Reggiani 

macchine S.p.A., ha confermato il piano di ristrutturazione che prevede pe-

santi ricadute sullo stabilimento di Comun Nuovo (Bergamo); 

l’azienda ha infatti avviato una procedura di licenziamento collettivo 

che potrebbe coinvolgere fino a 13 lavoratrici e lavoratori su un organico già 

ridotto a 151 dipendenti; 

nel corso di un incontro svoltosi le scorse settimane a Confindustria, 

la direzione aziendale ha ribadito la propria linea, confermando l’obiettivo di 

centrare target di saving e redditività imposti per il 2026 dalla corporate ame-

ricana EFI attraverso il taglio di posti di lavoro. "L’azienda ci ha sostanzial-

mente confermato la sua posizione: puntare su saving e redditività, imposti 

dalla casa madre, passando dal taglio di 13 posizioni lavorative in un organico 

già fortemente ridimensionato", come dichiarato da Gigi Rizzoli della FIOM 

CGIL di Bergamo; 

la decisione dell'azienda non può non apparire inaccettabile, anche 

perché esistono, in ogni caso, strumenti alternativi da poter considerare, quali 

ad esempio la cassa integrazione, i prepensionamenti o la volontarietà, che 

non sono stati affatto valutati; 

negli ultimi tre anni Reggiani macchine ha già perso circa il 25 per 

cento del proprio organico, un ridimensionamento che rende ancora più grave 

l’ipotesi di nuovi esuberi; 

è stata avviata sin da subito una mobilitazione dei lavoratori e delle 

lavoratrici, che hanno anche effettuato lo sciopero sia il 30 gennaio, sia il 13 

febbraio 2026, al fine di sollecitare un cambio di impostazione all'azienda, 

nonché l'apertura di un confronto vero su soluzioni alternative ai licenzia-

menti; 

anche a parere dell'interrogante, deve assolutamente essere conside-

rata la richiesta di utilizzare tutti gli strumenti disponibili per ridurre l’impatto 

sociale della ristrutturazione e tutelare l’occupazione nello stabilimento di 

Comun Nuovo, 

si chiede di sapere: 

quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo su quanto riferito; 
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se non ritengano, per quanto di competenza, di intervenire con ur-

genza, con tutti i possibili strumenti, per scongiurare l'ipotesi di ulteriori li-

cenziamenti dell'azienda. 

(4-02784)  

  

DE CRISTOFARO  - Ai Ministri degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale e dell'università e della ricerca. - Premesso che: 

il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, in 

collaborazione con la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI), 

ha promosso il bando per le borse di studio IUPALS (Italian universities for 

Palestinian students), finalizzato a consentire a studenti meritevoli prove-

nienti dalla striscia di Gaza di proseguire il proprio percorso di studi presso 

atenei italiani; 

in un contesto di emergenza umanitaria senza precedenti, tale bando 

ha rappresentato per i vincitori non solo un’opportunità accademica, ma 

l’unica via legale e sicura per lasciare la striscia di Gaza, assumendo di fatto 

una funzione di protezione umanitaria; 

come documentato anche da recenti articoli di stampa, tra cui il caso 

del giovane musicista palestinese Abd, vincitore di una borsa di studio presso 

un’istituzione italiana dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica 

(AFAM), numerosi studenti ammessi ai percorsi di studio risultano tuttora 

bloccati a Gaza, nonostante abbiano completato tutte le procedure richieste; 

il progetto IUPALS, pur apprezzabile nelle sue finalità, ha limitato 

l’accesso alle procedure di evacuazione ai soli studenti universitari, esclu-

dendo gli studenti AFAM, anche loro regolarmente ammessi e titolari di borse 

di studio italiane; 

considerato che: 

le operazioni di evacuazione hanno subito un progressivo e drastico 

rallentamento: dopo trasferimenti di contingenti di circa 50 persone nei mesi 

di settembre, ottobre e novembre 2025, nel mese di dicembre si è registrato il 

trasferimento di soli 6 studenti, dopo di che le evacuazioni risultano comple-

tamente interrotte; 

circa 50 studenti vincitori di borsa IUPALS, che hanno superato sele-

zioni rigorose, frequentato corsi obbligatori di lingua italiana e sostenuto 

esami in condizioni estreme (assenza di connettività, carestia, epidemie, sfol-

lamento), risultano ancora intrappolati nella striscia di Gaza senza alcuna pro-

spettiva di uscita; 

secondo quanto riferito da atenei, docenti e associazioni di supporto, 

il consolato competente avrebbe interrotto le comunicazioni, non fornendo 

più riscontri né alle università coinvolte né agli studenti interessati; 

ritenuto che: 
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la gestione operativa delle procedure sarebbe stata trasferita dall’unità 

di crisi del Ministero degli affari esteri ad altri uffici, tra cui il Ministero 

dell’università e della ricerca e la Direzione generale per gli italiani all’estero, 

strutture che, pur centrali nelle rispettive competenze ordinarie, non dispon-

gono dei canali diplomatico-militari e delle capacità operative necessarie per 

coordinare evacuazioni in un teatro di guerra attivo; 

tale mutamento ha prodotto un evidente stallo operativo e comunica-

tivo, compromettendo procedure che avevano inizialmente funzionato e inde-

bolendo l’efficacia dell’intera missione; 

il protrarsi di questa situazione lede il diritto allo studio, ma soprat-

tutto configura una grave violazione dell’impegno morale e istituzionale as-

sunto dall’Italia nei confronti di giovani ai quali è stato promesso un futuro e 

una possibilità di salvezza; 

ciò rischia di compromettere la credibilità del sistema accademico ita-

liano e dell’azione internazionale del Paese, trasformando un’iniziativa di di-

plomazia culturale in una drammatica e ingiustificata interruzione di respon-

sabilità, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo non vogliano approfondire e chiarire quali 

siano le ragioni del blocco totale delle evacuazioni degli studenti palestinesi 

vincitori di borsa e per quale motivo sia stata interrotta la comunicazione con 

gli atenei e con gli studenti interessati; 

se non ritengano urgente riaffidare il coordinamento operativo 

all’unità di crisi del Ministero degli affari esteri, al fine di garantire l’imme-

diata uscita dei circa 100 borsisti ancora presenti nella striscia di Gaza in con-

dizioni di grave pericolo; 

quali iniziative intendano assumere per includere nelle procedure di 

evacuazione anche gli studenti AFAM, finora esclusi nonostante il pieno ri-

conoscimento dei loro percorsi di studio da parte delle istituzioni italiane; 

se non intendano confermare e rifinanziare il progetto IUPALS, raf-

forzandone le procedure operative e le responsabilità di coordinamento, af-

finché un’iniziativa nata come fiore all’occhiello della diplomazia culturale 

italiana non si traduca in una promessa disattesa verso giovani in fuga da una 

guerra. 

(4-02785)  

  

CUCCHI  - Ai Ministri dell'interno e della salute. - Premesso che: 

da notizie di stampa si apprende dell’approvazione, in sede europea, 

di nuove disposizioni in materia di asilo e di gestione dei flussi migratori, in 

un quadro politico che segna un evidente spostamento verso un’impostazione 

securitaria e restrittiva del diritto d’asilo; 
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secondo quanto pubblicato, in parallelo all’adozione delle nuove 

norme europee, nel nostro Paese si starebbero registrando tensioni crescenti 

nei Centri di permanenza per il rimpatrio (CPR), con particolare riferimento 

alle certificazioni mediche necessarie a valutare l’idoneità al trattenimento e 

al rimpatrio delle persone straniere; 

in particolare, la stampa ha riferito di una circolare del Ministero 

dell’interno indirizzata ai prefetti, con la quale si richiamerebbe la possibilità 

di disporre il trattenimento anche in pendenza o in ritardo della visita medica, 

nonché di sollecitare verifiche stringenti sulle certificazioni rilasciate dal per-

sonale sanitario; 

ulteriori notizie hanno riguardato l’ospedale di Ravenna, dove il re-

parto di malattie infettive sarebbe stato oggetto di perquisizioni da parte della 

polizia giudiziaria e dove almeno sei medici risulterebbero indagati nell’am-

bito di un’inchiesta relativa a presunte irregolarità nella valutazione dell’ido-

neità al rimpatrio di persone trattenute nei CPR; 

secondo quanto riportato, le indagini riguarderebbero casi in cui il per-

sonale sanitario avrebbe certificato condizioni di salute incompatibili con il 

trattenimento o con il viaggio aereo, con riferimento a patologie infettive, 

vulnerabilità psichiatriche o situazioni cliniche suscettibili di aggravamento; 

le notizie descrivono un clima di forte pressione nei confronti del per-

sonale sanitario chiamato a svolgere valutazioni cliniche autonome, con il ri-

schio che la funzione medica venga di fatto subordinata a esigenze di natura 

amministrativa e di ordine pubblico; 

l’articolo 32 della Costituzione tutela la salute come fondamentale di-

ritto dell’individuo e interesse collettivo, senza distinzione di cittadinanza o 

condizione giuridica; 

la valutazione dell’idoneità al trattenimento o al rimpatrio costituisce 

atto medico fondato su criteri scientifici e deontologici, che deve restare sot-

tratto a interferenze esterne e a pressioni di carattere politico o amministra-

tivo; 

eventuali iniziative che possano determinare un condizionamento 

dell’autonomia professionale del personale sanitario rischiano di produrre un 

effetto intimidatorio incompatibile con i principi dello Stato di diritto; 

il trattenimento nei CPR incide direttamente sulla libertà personale, 

costituzionalmente garantita, e deve pertanto essere accompagnato da rigo-

rose garanzie giurisdizionali e sanitarie, soprattutto in presenza di condizioni 

di vulnerabilità fisica o psichica; 

un’impostazione esclusivamente securitaria delle politiche migratorie, 

incentrata sull’accelerazione dei rimpatri e sulla compressione delle tutele, 

non può tradursi nella marginalizzazione del diritto alla salute, né nella cri-

minalizzazione di chi esercita con coscienza e responsabilità la propria pro-

fessione medica, 

si chiede di sapere: 



Senato della Repubblica – 109 – XIX LEGISLATURA 

   
392ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 24 Febbraio 2026 

 

 

se si confermi l’esistenza e il contenuto della circolare indirizzata ai 

prefetti in materia di trattenimento nei CPR e quali siano le precise indicazioni 

fornite in ordine alle visite mediche e alle certificazioni di idoneità; 

quali iniziative intendano adottare i Ministri in indirizzo per garantire 

la piena autonomia e indipendenza del personale sanitario chiamato a valutare 

l’idoneità al trattenimento o al rimpatrio, evitando qualsiasi forma di pres-

sione o interferenza; 

se ritengano opportuno chiarire, anche con apposite linee guida con-

divise con il Ministero della salute e con gli ordini professionali, i criteri cli-

nici e le procedure applicabili nei casi di vulnerabilità sanitaria, al fine di as-

sicurare uniformità e trasparenza; 

quali misure siano previste per tutelare il diritto alla salute delle per-

sone trattenute nei CPR, in particolare nei casi di patologie infettive, disturbi 

psichiatrici o condizioni suscettibili di aggravamento in caso di rimpatrio; 

se si ritenga compatibile con i principi costituzionali e con gli obblighi 

internazionali in materia di diritti umani un modello che, di fatto, rischia di 

trasformare il medico in un mero certificatore funzionale alla procedura di 

rimpatrio, anziché un garante della salute della persona. 

(4-02786)  

  

GAUDIANO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Pre-

messo che: 

nella stazione ferroviaria di Salerno, una delle principali del Mezzo-

giorno per volumi di traffico e ruolo strategico sulla dorsale tirrenica, i treni 

che proseguono la marcia oltre tale località effettuano regolarmente fermata 

sui binari 3 e 4; 

le banchine a servizio dei suddetti binari non risultano ancora adeguati 

all’altezza standard H 550 mm, prevista dalla normativa europea e, in parti-

colare, dalle Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) - Persone a Mobilità 

Ridotta (PMR) e dalle STI Infrastruttura (INFRA), che fissano i requisiti mi-

nimi per garantire accessibilità, sicurezza e interoperabilità nell’ambito del 

trasporto ferroviario; 

tale mancato adeguamento persiste nonostante la stazione di Salerno 

sia classificata tra quelle a più alta frequentazione in Italia e nonostante la 

disponibilità, negli ultimi anni, di ingenti risorse nazionali ed europee desti-

nate proprio all’ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie e all’abbat-

timento delle barriere architettoniche; 

la permanenza di banchine non conformi agli standard europei sui bi-

nari 3 e 4 determina disagi significativi per i viaggiatori anziani, per le per-

sone con mobilità ridotta e per tutti gli utenti che necessitano di un accesso 

agevolato ai convogli, aggravando le difficoltà di salita e discesa e compro-

mettendo la piena fruibilità del servizio, 

si chiede di sapere: 
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se il Ministro in indirizzo intenda adottare iniziative per superare il 

mancato intervento di adeguamento delle banchine dei binari 3 e 4 della sta-

zione di Salerno, anche alla luce della probabile errata o incompleta program-

mazione degli investimenti da parte dei soggetti competenti, nonostante la 

disponibilità di risorse dedicate; 

se sia a conoscenza delle tempistiche previste per l’avvio dei lavori da 

parte di Rete Ferroviaria Italiana e se intenda sollecitare l’immediata cantie-

rizzazione dell’intervento, al fine di garantire finalmente standard di accessi-

bilità conformi alla normativa europea e adeguati al ruolo della stazione di 

Salerno nel sistema ferroviario nazionale. 

(4-02787)  

  

MINASI   - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica, 

delle imprese e del made in Italy e della salute. - Premesso che: 

la Direttiva 2024/3019/CE, entrata in vigore a gennaio 2025, ha stabi-

lito nuove misure in materia di raccolta, trattamento e scarico delle acque re-

flue urbane, con l’obiettivo di incoraggiarne il riutilizzo, tutelare l’ambiente 

e la salute umana; 

la norma, che deve essere recepita entro il 31 luglio 2027, punta ad 

un’efficace riduzione dell’inquinamento alla fonte, in particolare per le acque 

reflue industriali, e ad introdurre trattamenti avanzati, per rimuovere sostanze 

residue microinquinanti di farmaci e cosmetici; 

la Direttiva introduce quindi, con gli articoli 9 e 10, il trattamento qua-

ternario alle acque, inteso a garantire l’eliminazione di un ampio spettro di 

microinquinanti, e l’applicazione del principio di responsabilità estesa del 

produttore (EPR) alla vendita di medicinali e cosmetici; 

all’industria farmaceutica e cosmetica è attribuita la maggior parte 

della responsabilità di tale inquinamento e dovrà quindi sostenere circa l’80 

per cento dei costi di adeguamento degli impianti al trattamento quaternario, 

non tenendo debitamente conto della provenienza anche da altre fonti; 

si rischia di generare pesanti impatti sull’industria farmaceutica, in 

particolare sui produttori di medicinali equivalenti e biosimilari, che non pos-

sono adeguare liberamente i prezzi per coprire i maggiori costi derivati 

dall’applicazione delle tariffe EPR, con il rischio di ricadute negative su pro-

duzione, approvvigionamento e accesso ai farmaci, anche quelli essenziali e 

salvavita; 

la Commissione europea si è impegnata ad effettuare un nuovo studio 

di impatto dell’applicazione delle tariffe EPR sull’industria farmaceutica e 

cosmetica, non prevedendo tuttavia un periodo di sospensione dell’applica-

zione della Direttiva nell’attesa degli esiti dello studio; 

a marzo 2025 i principali produttori di farmaci generici e biosimilari 

hanno impugnato la Direttiva dinanzi alla Corte di Giustizia UE, al fine di 

evitare oneri finanziari sproporzionati e salvaguardare l’accesso dei pazienti 
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ai farmaci essenziali; anche altri Paesi europei hanno rilevato criticità, come 

Francia e Germania, che hanno sollecitato la Commissione europea ad av-

viare una revisione della Direttiva, per rendere le normative più efficaci, 

nell’ottica di proteggere l’ambiente, senza diventare insostenibile e gravoso 

per le imprese degli Stati membri, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo intendano promuovere, anche in coordina-

mento con il Ministero degli affari esteri e il Dipartimento Affari europei, una 

richiesta di revisione alla Commissione europea degli articoli 9 e 10 della 

Direttiva, affinché ogni Stato membro, con tempistiche e modalità comuni, 

possa procedere all’analisi dello stato delle acque reflue individuando tutti i 

settori industriali e commerciali coinvolti, nel rispetto del principio “chi in-

quina paga"; 

se intendano adottare iniziative per promuovere a livello europeo la 

sospensione dell’applicazione dei suddetti articoli su EPR; 

se intendano istituire con urgenza un tavolo tecnico interministeriale 

con il coinvolgimento delle associazioni di categoria maggiormente rappre-

sentative e delle autorità competenti, per definire modalità di recepimento e 

di attuazione del meccanismo EPR e del trattamento quaternario, inclusi cri-

teri di calcolo, governance, tempistiche e meccanismi di consultazione, non-

ché per adottare iniziative volte a supportare i settori coinvolti, al fine di mi-

tigare l’aumento dei costi e garantire l’approvvigionamento e l’accesso a far-

maci essenziali e salvavita per i pazienti. 

(4-02788)  

  

CROATTI, FLORIDIA Barbara, MARTON, LOPREIATO, BEVI-

LACQUA, BILOTTI, DAMANTE - Al Ministro dell'istruzione e del merito. 

- Premesso che secondo quanto risulta agli interroganti: 

in data 29 gennaio 2026, presso la scuola secondaria di primo grado 

“Foresti” del comune di Conselice (Ravenna), è stato improvvisamente inter-

rotto e annullato un incontro con il giornalista Donato Ungaro, noto per il suo 

impegno professionale sul tema delle mafie e per questo destinatario di mi-

nacce da parte della criminalità organizzata; 

l’incontro rientrava in un percorso educativo strutturato, regolarmente 

approvato dall’istituto scolastico, finanziato dalla Regione Emilia-Romagna 

e co-progettato dal Servizio nuove generazioni dell’Unione dei comuni in-

sieme ad associazioni del territorio aderenti a “Libera” (Associazione Pereira 

di Bagnacavallo); 

al relatore sarebbe stato richiesto di sottoscrivere un documento che 

attribuiva alla dirigenza scolastica un potere preventivo e discrezionale di 

censura, fino all’interruzione dell’intervento o all’allontanamento del relatore 

stesso; ovvero, di sottoscrivere che accettava: “(...) di riconoscere pienamente 
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l'insindacabile facoltà dell'Istituto di revocare in ogni tempo l'eventuale inca-

rico, senza necessità di motivazione alcuna (...)”; 

a seguito del rifiuto del giornalista di firmare tale clausola, ritenuta 

lesiva della libertà di espressione e della sua autonomia professionale, l’in-

contro è stato annullato e il relatore invitato a lasciare l’edificio scolastico; 

considerato che: 

tale episodio ha suscitato forte preoccupazione e sconcerto da parte di 

associazioni, cittadini e realtà impegnate nella promozione della legalità de-

mocratica, tra cui il coordinamento provinciale di Libera Ravenna; 

la libertà di stampa e di manifestazione del pensiero è tutelata dagli 

articoli 21 e 33 della Costituzione e rappresenta un pilastro irrinunciabile 

della formazione civica e critica degli studenti; 

la scuola è, per mandato costituzionale e legislativo, luogo di con-

fronto, pluralismo e crescita democratica, non di censura preventiva; 

appare inoltre particolarmente grave e simbolicamente contraddittorio 

che tale episodio si sia verificato a Conselice, unico comune italiano a ospi-

tare un monumento alla libertà di stampa, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se intenda 

acquisire una relazione dettagliata da parte dell’Ufficio scolastico regionale 

competente; 

se ritenga legittima e conforme all’ordinamento scolastico la richiesta 

di sottoscrizione di documenti che attribuiscano poteri di censura preventiva 

sui contenuti di interventi già approvati nell’ambito di progetti educativi fi-

nanziati con risorse pubbliche; 

quali iniziative urgenti intenda assumere per garantire che nelle istitu-

zioni scolastiche siano pienamente tutelate la libertà di insegnamento, la li-

bertà di espressione e il diritto degli studenti a un’informazione libera e plu-

ralista; 

se non ritenga opportuno fornire indirizzi chiari e vincolanti alle diri-

genze scolastiche affinché episodi analoghi non si ripetano e affinché la 

scuola resti presidio di democrazia, legalità e partecipazione civile; 

se non reputi necessario valutare eventuali profili di responsabilità 

amministrativa in relazione all’annullamento arbitrario di attività educative 

già validate e finanziate. 

(4-02789)  

  

CATALDI - Al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste. - Premesso che: 

la legge 2 dicembre 2016, n. 242 ha introdotto disposizioni per la pro-

mozione della coltivazione e della filiera agroindustriale della canapa 
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(Cannabis sativa L.), quale coltura agricola lecita, nell’ambito dei limiti e 

delle condizioni previste dall’ordinamento nazionale ed europeo; 

tale disciplina costituisce un presidio di certezza del diritto e di tutela 

dell’affidamento legittimo per numerosi operatori agricoli e industriali, che 

hanno investito nel settore, anche con riferimento a filiere ad alto valore ag-

giunto e a impieghi coerenti con gli obiettivi di sostenibilità; 

negli ultimi mesi, dichiarazioni pubbliche e iniziative normative 

hanno determinato un crescente clima di incertezza interpretativa contri-

buendo a influenzare opinioni, con il rischio di una sovrapposizione tra ca-

napa industriale e sostanze stupefacenti, con conseguente compressione 

dell’operatività commerciale e produttiva e blocco degli investimenti; 

tale incertezza, pur originando spesso dal tema delle infiorescenze, 

produce effetti che possono estendersi all’intera filiera produttiva (semi, olio 

e derivati alimentari, fibra e canapulo, mangimistica e biomassa), con ricadute 

rilevanti sulle politiche industriali e occupazionali, nonché sulla transizione 

ecologica e sull’economia circolare; 

l’assenza di criteri uniformi e di indirizzi istituzionali chiari può favo-

rire interpretazioni difformi non solo sul territorio nazionale, ma anche con 

altri Paesi europei, con conseguente disparità di trattamento tra operatori e 

alterazione delle condizioni di concorrenza; 

la mancata distinzione netta tra usi leciti e ipotesi illecite rischia di 

svuotare in concreto l’efficacia della legge n. 242 del 2016 e di compromet-

tere gli investimenti realizzati nel rispetto delle regole, con possibili profili di 

frizione con i principi di ragionevolezza, proporzionalità e tutela dell’affida-

mento, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo ritenga che l’attuale quadro di indirizzi e 

iniziative garantisca la piena ed effettiva applicazione della legge n. 242 del 

2016, assicurando certezza del diritto agli operatori della filiera della canapa 

industriale; 

se non ritenga necessario promuovere un chiarimento normativo e isti-

tuzionale ufficiale, idoneo a distinguere in modo inequivoco tra gli impieghi 

leciti della filiera (ivi inclusi semi, olio e derivati alimentari e industriali) e le 

condotte riconducibili alla disciplina in materia di stupefacenti, così da pre-

venire interpretazioni estensive o difformi sul territorio nazionale; 

se intenda promuovere la convocazione di un tavolo tecnico di con-

fronto con le associazioni di categoria e i rappresentanti della filiera, finalizzato 

a valutare l’impatto economico, produttivo e occupazionale delle attuali incer-

tezze e a individuare soluzioni coerenti con il quadro nazionale ed europeo. 

(4-02790)  

  

CATALDI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Pre-

messo che: 
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il fenomeno del caro prezzi dei biglietti per i trasporti, in particolare 

ferroviari e aerei, incide in modo significativo sulla condizione economica 

degli studenti e dei lavoratori fuori sede, costretti a frequenti spostamenti tra 

il luogo di studio o di lavoro e quello di residenza; 

negli ultimi mesi si è registrato un aumento consistente delle tariffe, 

soprattutto in corrispondenza dei fine settimana e delle festività, con prezzi 

spesso incompatibili con i redditi medi delle famiglie; 

le rilevazioni evidenziano come il costo medio di un biglietto di andata 

e ritorno su tratte quali Milano-Catania o Milano-Palermo abbia superato fre-

quentemente i 400 euro, determinando una situazione paradossale per cui, 

nello stesso periodo, voli verso destinazioni estere risultano spesso economi-

camente più accessibili rispetto ai collegamenti nazionali verso il Sud e le 

isole; 

i dati ISTAT confermano un flusso migratorio costante dal Sud verso 

il Centro-Nord del Paese: nel biennio 2023 e 2024 si sono registrati circa 

241.000 trasferimenti, mentre nel periodo compreso tra il 2001 e il 2024 oltre 

2,7 milioni di persone hanno lasciato le regioni meridionali, spesso in assenza 

di reali alternative occupazionali o formative nei territori di origine; 

tali rincari colpiscono in modo sproporzionato gli studenti universitari 

fuori sede, che già affrontano costi elevati per alloggio, vitto e servizi essen-

ziali, rischiando di compromettere il diritto allo studio e la continuità del per-

corso formativo; 

il tema del caro-trasporti si inserisce in un più ampio contesto di au-

mento del costo della vita, rispetto al quale risultano ancora insufficienti le 

misure di sostegno specificamente dedicate ai fuori sede, 

si chiede di sapere: 

se il Governo sia a conoscenza dell’impatto economico che l’aumento 

dei prezzi dei biglietti di trasporto sta producendo su studenti e lavoratori 

fuori sede e quali iniziative intenda assumere per contenere il costo dei bi-

glietti nelle tratte maggiormente utilizzate dai fuori sede, in particolare nei 

periodi di maggiore domanda; 

se non ritenga opportuno introdurre forme strutturali di agevolazione 

tariffaria, abbonamenti dedicati o misure compensative a livello nazionale per 

studenti universitari e lavoratori fuori sede. 

(4-02791)  

  

CATALDI  - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e delle 

imprese e del made in Italy. - Premesso che: 

con legge n. 177 del 2024 è stato introdotto l’obbligo di assicurazione 

per la responsabilità civile verso terzi dei monopattini elettrici, nonché l’ob-

bligo di contrassegno identificativo, demandando a decreti attuativi la defini-

zione delle modalità operative; 
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l’incompleta attuazione di tali disposizioni sta generando incertezze 

applicative, in particolare con riferimento alla tutela risarcitoria delle vittime 

di sinistri causati da monopattini non identificati; 

in un caso verificatosi ad Ascoli Piceno, un cittadino investito da un 

monopattino elettrico rimasto non identificato si è visto negare il risarcimento 

dal Fondo di garanzia per le vittime della strada, sul presupposto della man-

cata piena operatività dell’obbligo assicurativo, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo ritengano necessario chia-

rire o estendere, anche in via transitoria, l’ambito di intervento del Fondo di 

garanzia per le vittime della strada ai sinistri causati da monopattini elettrici 

non identificati, al fine di assicurare una tutela risarcitoria effettiva. 

(4-02792)  

  

LOMBARDO - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Pre-

messo che: 

lo stabilimento Vantive di Medolla (Modena) è una realtà industriale 

storica, attiva da decenni nella produzione di dispositivi medicali ad alta com-

plessità tecnologica, e fa parte del distretto biomedicale di Mirandola, consi-

derato il più importante polo produttivo del settore biomedicale a livello eu-

ropeo e tra i più rilevanti al mondo; 

nel corso della sua storia, il sito di Medolla ha attraversato varie fasi 

societarie (DASCO, Gambro, Baxter e, infine, Vantive), mantenendo un pa-

trimonio di competenze tecniche e professionali altamente specializzate, at-

tualmente rappresentato da oltre 500 lavoratrici e lavoratori; 

il distretto biomedicale della bassa Modenese è un ecosistema indu-

striale strategico per l’Emilia-Romagna e per l’intero Paese, con un indotto 

che coinvolge fornitori, servizi, logistica e competenze professionali distri-

buite anche nei comuni dell’alto ferrarese, rendendo eventuali crisi aziendali 

suscettibili di produrre effetti a catena sull’economia locale; 

considerato che: 

negli ultimi mesi, lo stabilimento Vantive di Medolla versa in una cre-

scente incertezza produttiva e occupazionale, con il ricorso a strumenti di ri-

duzione dell’orario di lavoro e senza un piano industriale chiaro e vincolante 

da parte della proprietà; 

la proprietà ha manifestato l’intenzione di avviare un percorso di ces-

sione dello stabilimento, senza fornire garanzie concrete sulla tutela dei livelli 

occupazionali, sulla continuità produttiva e sulla valorizzazione delle compe-

tenze presenti nel sito; 

a fronte di tale situazione, le lavoratrici e i lavoratori hanno procla-

mato uno sciopero di 40 ore, segnale di un disagio profondo e di una preoc-

cupazione diffusa per il futuro occupazionale e industriale del territorio, che 

rischia di trasformarsi in una vertenza di rilievo nazionale, 
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si chiede di sapere: 

quali iniziative urgenti intenda assumere il Governo per garantire la 

continuità produttiva e occupazionale dello stabilimento Vantive di Medolla, 

tutelando un presidio industriale strategico per il settore biomedicale nazio-

nale; 

se non ritenga opportuno attivare un tavolo di crisi nazionale presso il 

Ministero delle imprese e del made in Italy, coinvolgendo Regione Emilia-

Romagna, enti locali, organizzazioni sindacali e proprietà, al fine di definire 

un percorso chiaro e vincolante di salvaguardia industriale; 

quali garanzie intenda richiedere alla proprietà in merito alla tutela dei 

lavoratori altamente specializzati, evitando la dispersione di competenze co-

struite in decenni di investimenti pubblici e privati; 

se intenda valutare l’utilizzo di strumenti di politica industriale, incen-

tivi o accordi di programma per favorire l’ingresso di soggetti industriali so-

lidi con un progetto a lungo termine, scongiurando operazioni meramente 

speculative; 

quali azioni di monitoraggio intenda porre in essere per prevenire ri-

cadute occupazionali negative sul distretto biomedicale modenese e sui terri-

tori limitrofi dell’alto ferrarese, alcuni dei quali già interessati da dinamiche 

di fragilità produttiva. 

(4-02793)  

  

DAMANTE, LOREFICE, GAUDIANO, FLORIDIA Barbara - Al Mi-

nistro della salute. - Premesso che: 

la mobilità sanitaria passiva rappresenta un fenomeno strutturale del 

Servizio sanitario nazionale e costituisce un indicatore diretto della capacità 

dei sistemi sanitari regionali di garantire ai cittadini l’accesso effettivo alle 

prestazioni sanitarie rientranti nei Livelli essenziali di assistenza (LEA), nel 

rispetto dei principi di appropriatezza, continuità e prossimità delle cure; 

negli ultimi anni si è consolidato un flusso stabile di mobilità sanitaria 

dal Mezzogiorno verso le regioni del Centro-Nord, con effetti economici ri-

levanti sui bilanci regionali e con una perdita significativa di risorse che se-

guono il paziente verso altri sistemi sanitari; 

recenti articoli di stampa nazionale e regionale, hanno dato conto dei 

dati contenuti nella relazione della Corte dei conti - Sezione di controllo per 

la Regione Siciliana, avente ad oggetto la gestione delle risorse finanziarie 

destinate alla riduzione delle liste d’attesa per il recupero delle prestazioni 

sanitarie non erogate nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-

19, e trasmessa sia alla Regione che alle amministrazioni competenti, evi-

denziando come una quota rilevante della mobilità sanitaria in uscita ri-

guardi prestazioni di ricovero e di specialistica che, per livello di comples-

sità e per frequenza, dovrebbero essere garantite dai servizi sanitari regio-

nali di provenienza; 
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le medesime ricostruzioni giornalistiche hanno inoltre messo in evi-

denza che tali flussi non costituiscono un fenomeno episodico o emergen-

ziale, ma l’esito di criticità strutturali già presenti nel periodo precedente 

all’emergenza pandemica, riconducibili al mancato esercizio di un effettivo 

governo pubblico dell’accesso alle prestazioni sanitarie, nonostante l’esi-

stenza di strumenti nazionali di programmazione e indirizzo adottati in sede 

di Intesa Stato-Regioni; 

tra gli strumenti nazionali di governo dell’accesso, un ruolo centrale è 

svolto dalle liste d’attesa e dai sistemi di monitoraggio dei tempi di attesa per 

visite, accertamenti diagnostici e interventi programmati, la cui disciplina è 

stata rafforzata di recente attraverso l’istituzione di una Piattaforma nazionale 

delle liste di attesa finalizzata a monitorare dati, indicatori e classi di priorità, 

nel quadro del Piano nazionale di governo delle liste di attesa per la program-

mazione delle prestazioni sanitarie; 

la persistenza di tempi di attesa elevati non solo ostacola l’accesso 

tempestivo alle cure, ma concorre a spingere i cittadini verso altre regioni o 

verso prestazioni in regime privato, alimentando fenomeni di mobilità sanita-

ria passiva e diseguaglianze territoriali nell’accesso ai servizi sanitari pub-

blici, come evidenziato da osservazioni recenti sulla correlazione tra lunghe 

liste d’attesa e spostamenti interregionali dei pazienti; 

il quadro normativo nazionale, a partire dalla legge n. 833 del 1978 e 

dal decreto legislativo n. 502 del 1992, affida alle Regioni la responsabilità 

dell’organizzazione e dell’erogazione delle prestazioni sanitarie, mentre allo 

Stato compete la determinazione dei LEA, il finanziamento complessivo del 

sistema e la definizione dei criteri di riparto del Fondo sanitario nazionale, 

nonché la funzione di indirizzo e vigilanza sull’attuazione uniforme degli 

strumenti di programmazione, compresi quelli relativi alle liste d’attesa; 

il riparto del Fondo sanitario nazionale e i meccanismi di compensa-

zione della mobilità sanitaria incidono in modo significativo sugli equilibri 

finanziari regionali; 

considerato che: 

ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione, la tutela 

della salute rientra nella competenza legislativa concorrente, con garanzia 

uniforme dei Livelli essenziali di assistenza; 

la mobilità sanitaria passiva non può essere affrontata esclusivamente 

come fenomeno contabile o come questione di insufficienza di risorse, ma 

richiede interventi che incidano efficacemente sulle modalità di attuazione, 

monitoraggio e valutazione delle politiche sanitarie con particolare riguardo 

ai tempi di attesa per l’accesso alle prestazioni; 

la mancata attuazione di tali strumenti comporta la trasformazione 

della mobilità sanitaria in un meccanismo permanente di redistribuzione re-

gressiva delle risorse, aumentando le disuguaglianze territoriali in danno dei 

cittadini siciliani nell’accesso alle cure e compromette l’effettività del diritto 

alla salute; 
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la Regione Siciliana, negli ultimi anni ha adottato numerosi provvedi-

menti amministrativi e legislativi volti a gestire le liste d’attesa; 

da ultimo, con l’art. 8 della legge regionale n. 1 del 2026, sono state 

stanziate ingenti risorse “Al fine di migliorare i processi decisionali e il mo-

nitoraggio relativo al governo delle liste di attesa delle aziende sanitarie e 

ospedaliere del servizio sanitario regionale e delle strutture private conven-

zionate”; 

non è dato conoscere l’effettivo impatto delle singole misure adottate 

sulle liste d’attesa, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda adottare iniziative di competenza 

volte a rafforzare il presidio sull’attuazione uniforme degli strumenti di pro-

grammazione sanitaria, in particolare dei meccanismi di controllo dei tempi 

di attesa e delle liste d’attesa, già definiti in sede nazionale, al fine di prevenire 

fenomeni strutturali di mobilità sanitaria passiva evitabile; 

se non ritenga necessario affiancare ai meccanismi di compensazione 

finanziaria della mobilità sanitaria strumenti di valutazione e intervento che 

incidano direttamente sulla capacità organizzativa e programmatoria dei si-

stemi sanitari regionali con saldi passivi strutturali, anche in considerazione 

dei dati relativi ai tempi di attesa; 

quali iniziative intenda assumere per superare le disomogeneità terri-

toriali nell’accesso alle prestazioni sanitarie, che continuano a tradursi in 

flussi di mobilità interregionale non giustificati da ragioni di alta specializza-

zione e da inefficienze nei percorsi di accesso alle cure; 

se non ritenga opportuno promuovere, in sede di Conferenza Stato-

Regioni, specifici accordi di riequilibrio territoriale, finalizzati a rafforzare il 

governo pubblico dell’offerta sanitaria nei territori maggiormente colpiti 

dalla mobilità passiva e dai tempi di attesa prolungati; 

se, infine, non ritenga necessario chiarire e rendere effettivo il perime-

tro delle responsabilità statali e regionali, affinché il mancato esercizio degli 

strumenti di governo dell’accesso alle prestazioni, inclusi quelli relativi alle 

liste d’attesa, non continui a produrre effetti distorsivi sul diritto alla salute 

dei cittadini. 

(4-02794)  

  

CAMUSSO, VALENTE, D'ELIA, MALPEZZI, TAJANI, MISIANI, 

RANDO, ROSSOMANDO, VERDUCCI, ZAMBITO, MANCA, IRTO, VE-

RINI, ROJC, ZAMPA, BAZOLI, NICITA, BASSO  - Ai Ministri dell'istru-

zione e del merito e per la famiglia, la natalità e le pari opportunità. - Pre-

messo che: 

il report ISTAT “Offerta di nidi e servizi integrativi per la prima in-

fanzia - anno educativo 2023/2024” evidenzia che in Italia risultano attivi 
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14.570 servizi per la prima infanzia, per un totale di 378.500 posti autorizzati, 

pari a una copertura media di 31,6 posti ogni 100 bambini tra 0 e 2 anni; 

tale livello, oltre a risultare inferiore al Livello essenziale delle presta-

zioni (LEP) fissato al 33 per cento, evidenzia un ritardo strutturale del Paese 

rispetto agli standard europei dal nuovo obiettivo del 45 per cento entro il 

2030; 

nonostante il calo delle nascite in Italia, la domanda continua a cre-

scere e il 59,5 per cento dei nidi non riesce a soddisfare tutte le richieste per 

carenza di posti, in particolare nelle regioni del Sud. Permangono infatti gravi 

divari territoriali: nel Mezzogiorno la copertura si attesta al 19 per cento e 

nelle isole al 19,5 per cento, a fronte del 40,4 per cento nel Centro e di oltre 

il 36 per cento nel Nord; nei Comuni non capoluogo la disponibilità scende 

al 28,2 per cento contro il 39,8 per cento dei capoluoghi, con liste d’attesa 

particolarmente estese nel Sud; 

anche la spesa pubblica per bambino residente tra 0 e 2 anni presenta 

differenze rilevanti. A fronte di una media nazionale di circa 1.183 euro, si 

passa da 234 euro in Calabria a 3.314 euro nella Provincia autonoma di 

Trento, evidenziando uno squilibrio strutturale che incide direttamente sulla 

qualità e quantità dell’offerta; 

rilevato che: 

in questo quadro di persistente insufficienza dell’offerta, l’incremento 

recente dei posti è stato trainato prevalentemente dal settore privato (circa il 

78,4 per cento dei nuovi posti). Al contrario, l’investimento 1.1 della Mis-

sione 4 del PNRR, che prevedeva originariamente la creazione di 264.000 

nuovi posti nei servizi 0-6 entro il 2026, con uno stanziamento di 4,6 miliardi 

di euro, in fase di attuazione, è stato ridotto a 150.480 posti, con una diminu-

zione del 43 per cento rispetto alla previsione iniziale; 

la legge di bilancio per il 2025, pur lasciando formalmente invariato 

il LEP nazionale al 33 per cento, ha introdotto per i Comuni un target inter-

medio del 15 per cento quale soglia di riferimento per l’accesso e il consoli-

damento delle risorse, con il rischio concreto di cristallizzare livelli di coper-

tura insufficienti nei territori più fragili; 

in alcune rilevazioni amministrative risultano computati tra i bambini 

“serviti” anche i cosiddetti “anticipatari”, iscritti alla scuola dell’infanzia 

prima del compimento dei tre anni, con l’effetto di incrementare meramente 

sul piano statistico la percentuale di copertura del sistema 0-3, senza un cor-

rispondente aumento della capacità ricettiva dei nidi; 

considerato che: 

i servizi educativi per la prima infanzia rappresentano un investimento 

strategico in capitale umano, con effetti documentati sulla riduzione delle di-

suguaglianze educative, sull’occupazione femminile e sulla crescita econo-

mica. In particolare, nelle regioni del Mezzogiorno, caratterizzate da più bassi 

tassi di occupazione femminile, la carenza di servizi 0-3 limita concretamente 
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la possibilità per le madri di lavorare, contribuendo ad ampliare le disugua-

glianze territoriali e sociali; 

l’abbassamento degli obiettivi intermedi e la riduzione dei posti pro-

grammati rischiano di determinare una frattura strutturale tra territori ad alta 

copertura e territori stabilmente sotto soglia, compromettendo l’uguaglianza 

sostanziale tra bambini a seconda del luogo di nascita; 

in assenza di un intervento strutturale, il rischio è quello di consolidare 

una frattura territoriale permanente nell’accesso a un servizio educativo es-

senziale, con conseguenze dirette sull’uguaglianza delle opportunità fin dalla 

prima infanzia; 

le politiche di contrasto alla denatalità non possono risultare credibili 

in assenza di un sistema capillare e omogeneo di servizi per l’infanzia, capace 

di sostenere concretamente le scelte di maternità e paternità, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative urgenti il Governo intenda adottare per garantire il 

pieno raggiungimento del LEP del 33 per cento in tutti i territori e il progres-

sivo allineamento al target europeo del 45 per cento entro il 2030; 

se il Governo intenda ripristinare integralmente l’obiettivo originario 

del PNRR di 264.000 nuovi posti nei servizi 0-6 o, in alternativa, indicare 

quali risorse aggiuntive intenda attivare per colmare il divario determinatosi 

a seguito della riduzione del 43 per cento dei posti programmati; 

se non ritenga necessario rivedere la soglia del 15 per cento prevista 

per i Comuni, affinché essa non si traduca in un abbassamento strutturale 

delle ambizioni nei territori più fragili; 

quali misure intenda adottare per evitare che il computo dei bambini 

“anticipatari” produca effetti distorsivi nella misurazione della copertura ef-

fettiva dei servizi 0-3 e nella conseguente programmazione delle risorse; 

in che modo il Governo intenda conciliare la dichiarata priorità del 

contrasto alla denatalità con una programmazione che riduce i posti previsti 

nei nidi e attenua gli obiettivi di copertura, considerato che l’assenza di servizi 

adeguati costituisce uno dei principali ostacoli alla partecipazione femminile 

al lavoro e alla scelta di avere figli. 

(4-02795)  

  

BORGHI Enrico, SCALFAROTTO, PAITA, MUSOLINO, FUR-

LAN, SBROLLINI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

organi di stampa riportano come un attacco hacker cinese, avvenuto 

tra il 2024 e il 2025, avrebbe inficiato la rete informatica del Ministero dell’in-

terno, sottraendo una lista di cinquemila agenti della DIGOS, nella quale 

erano inclusi i nomi, gli incarichi e le sedi operative dei medesimi; 

tra i dati sensibili sottratti vi sarebbero i profili degli investigatori im-

pegnati nelle indagini più sensibili, dell'antiterrorismo al monitoraggio delle 
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comunità straniere, fino al tracciamento dei dissidenti di Pechino rifugiati nel 

nostro Paese; 

attacchi cyber informatici con tali finalità risultano essere condotti da 

pirati informatici spesso legati alla galassia dell’intelligence della Repubblica 

Popolare Cinese, tramite violazioni “silenziose”, che hanno l’obiettivo di co-

noscere e sottrarre informazioni utili per capire quali autorità si occupano di 

monitorare la diaspora cinese, le reti criminali e di dissidenti politici che cer-

cano protezione in Italia; 

come ricordano gli organi di stampa, l’attacco hacker cinese si inseri-

sce in un contesto estremamente delicato nei rapporti diplomatici tra il nostro 

Paese e la Cina; 

in modo secondo gli interroganti inconsueto e con poca trasparenza, 

nel 2024 il Ministro in indirizzo ha incontrato a Pechino il suo omologo Wang 

Xiaohong per discutere di un piano triennale di collaborazione per operazioni 

antidroga, sul cybercrimine, tratta di esseri umani e criminalità organizzata: 

la promessa di una collaborazione tra Italia e Cina pare essersi tradotta in un 

successivo incontro, questa volta in Italia, tra una delegazione cinese del mi-

nistro della pubblica sicurezza e della polizia criminale cinese e la procura di 

Prato e gli investigatori della Polizia di Stato. L’incontro era stato presentato 

come l’avvio di una cooperazione efficiente, basata su “un tempestivo scam-

bio di informazioni”; 

sempre come riportano gli organi di stampa, mentre a Prato sono in 

corso indagini dopo tentati omicidi, incendi dolosi e estorsioni collegati al 

mondo industriale cinese, le autorità italiane a livello centrale pare abbiano 

deciso di interrompere la cooperazione con la Cina, dopo che è emerso il so-

spetto che la controparte avesse conoscenze e informazioni eccessive rispetto 

a quelle scambiate: in particolare, i dialoghi si sarebbero interrotti dopo le 

mancate spiegazioni della Cina rispetto alle intrusioni informatiche, nonché 

alle violazioni e sottrazione dei dati sensibili; 

ciò pare abbia comportato il congelamento delle cooperazioni opera-

tive, quali i pattugliamenti congiunti nelle città con forte presenze di persone 

cinesi, la sospensione della formazione degli agenti cinesi in Italia, interrom-

pendo canali diplomatici costruiti negli anni; 

la Repubblica popolare cinese, nei fatti, con la scusante di offrire aiuto 

per contrastare le infiltrazioni mafiose cinesi nel territorio italiano, pare aver 

portato avanti azioni informatiche per tentare di conoscere in anticipo i sog-

getti delle forze dell’ordine e le strutture impegnate nelle indagini, sotto la 

veste di una strategia di cooperazione e raccolta di informazioni sensibili; 

la strategia messa in atto dal Ministro in indirizzo, come ampiamente 

prevedibile, è stata del tutto fallimentare e sta esponendo il nostro Paese ad 

infiltrazioni esterne nei sistemi operativi, dove sono presenti dati estrema-

mente sensibili per la nostra sicurezza: affidarsi in modo totalmente asservito 

a un regime noto per le carenze nella garanzia dei diritti umani e della privacy 

e distante dal nostro modello democratico rappresenta secondo gli interro-

ganti un errore profondamente grave, nonché meritevole di chiarimenti, 
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si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non intenda chiarire la gravità degli attacchi 

informatici cinesi riportati in premessa, con quali modalità essi siano avvenuti 

e quali siano state le soluzioni per evitare che ciò accadesse; 

se non intenda chiarire nel dettaglio quali siano stati gli accordi tra il 

nostro Paese e la Cina in merito alla cooperazione per la lotta al crimine e 

quale fosse il ruolo delle autorità cinesi nel nostro territorio, anche alla luce 

dell'incontro del Ministro avvenuto nel 2024 con il suo omologo cinese, del 

quale, in modo inconsueto, si sono avute pubblicamente poche informazioni; 

se non intenda chiarire quali siano attualmente i rapporti con le auto-

rità cinesi in merito agli accordi di cooperazione per la lotta al crimine. 

(4-02796)  

  

BORGHI Enrico  - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale e della difesa. - Premesso che: 

organi di stampa riportano come nei pressi delle coste della Sardegna, 

dallo scorso 3 febbraio, sia stata segnalata la presenza del cacciatorpediniere 

Severomorsk, la petroliera Kama e il cargo Sparta IV, tutti appartenenti alla 

Marina russa: in particolare si apprende che tali mezzi militari navali si stiano 

muovendo seguendo una rotta anomala, tenendo la posizione ferma per di-

verse ore davanti all’Ogliastra; 

l’attività delle flottiglie russe risulta non essere passata inosservata 

alla Marina militare e all’Aeronautica italiana, le quali stanno sorvegliando 

attentamente i mezzi della Marina russa con una fregata e con un aereo ATR 

72MP: pur essendo poco lontane dalla costa sarda, per ora, le flottiglie russe 

si stanno mantenendo sempre all’interno del perimetro delle acque interna-

zionali; 

a destare maggiori sospetti in particolare risulta essere la presenza 

dello “Sparta IV”, classificato come cargo civile, ma meglio noto come “cor-

riere della morte”, poiché il regime russo lo utilizzerebbe per consegnare armi 

in tutto il mondo: nel dettaglio, lo Sparta IV risulta stazionare nei pressi del 

Golfo di Orosei; 

si segnala inoltre il rischio che la presenza delle suddette flottiglie 

russe possa essere legata a una loro possibile sincronizzazione con altri assetti 

navali russi presenti o avvistati nella zona di recente; 

la decisione del regime russo di far sostare le suddette flottiglie di-

nanzi alle coste di uno Stato europeo, senza alcun reale motivo apparente, 

risulta estremamente preoccupante, inserendosi in una scia di azioni provoca-

torie che la Russia sta portando avanti nei confronti del nostro Paese e 

dell’Europa: si ricordano i diversi sorvoli di droni sul suolo europeo, gli at-

tacchi cibernetici reiterati e le ambigue presenze di flottiglie delle Marina 

russa (come quella descritta) nei pressi delle acque europee; 
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è necessario che il Governo, in coordinamento con gli Stati membri, 

si assicuri delle reali motivazioni dietro la presenza delle suddette flottiglie 

russe nei pressi della costa sarda, con l’obiettivo di paventare una possibile 

rete di collegamento e sincronizzazione con altri assetti navali russi: allo 

stesso tempo, devono essere rinforzate le misure difensive nazionali, e gioco-

forza europee, rispetto alle minacce della Federazione Russa all’Europa, fe-

nomeni che risultano in evidente crescita, 

si chiede di sapere: 

quali misure il Governo intenda adottare (in coordinamento con gli 

Stati europei) per individuare le reali motivazioni dietro la presenza delle sud-

dette flottiglie russe nei pressi della costa sarda, affinché si possa scongiurare 

il rischio di una possibile azione di coordinamento tra gli assetti militari russi; 

quali misure di controllo e prevenzione intenda adottare (giocoforza 

insieme ai partner europei) per implementare i sistemi difensivi, alla luce 

delle crescenti minacce russe al nostro Paese e all'Europa. 

(4-02797)  

  

SCALFAROTTO - Al Ministro degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale. - Premesso che: 

organi di stampa riportano come in una lettera inviata al segretario 

generale Guariglia, il sindacato unico dei diplomatici avrebbe chiesto una dra-

stica riduzione delle attività "spirituali" messe in atto alla Farnesina da padre 

Marzo Malizia, il sacerdote nominato dal Ministro, Antonio Tajani, cappel-

lano ufficiale del Ministero degli affari esteri un anno fa; 

come si legge nel comunicato «le ripetute iniziative di preghiera non-

ché le funzioni religiose svolte o annunciate in orario d’ufficio» pongono 

«una serie di interrogativi di carattere organizzativo e amministrativo» impo-

nendo una serie di delucidazioni in merito a quali siano le conseguenze per i 

dipendenti in caso di mancata partecipazione alle messe, ai rosari e alle pre-

ghiere organizzate da padre Malizia, nonché alla «contabilizzazione delle 

eventuali ore di assenza del personale che decidesse di aderire a tali eventi 

(che si tengono in orario d’ufficio, pur non trattandosi di orario di massima 

operatività)»; 

nel medesimo comunicato, inoltre, si chiedono chiarimenti circa l’av-

viso apparso sulla piattaforma della Farnesina, che invita a prendere parte a 

un pellegrinaggio in Terra Santa, sollevando interrogativi sulle modalità di 

individuazione dell’agenzia di viaggi indicata quale organizzatrice, chie-

dendo se siano state rispettate le procedure previste dal Codice degli appalti 

pubblici, considerato altresì come l’organizzazione logistica non sia dell’am-

ministrazione ministeriale, ma venga ugualmente pubblicizzata mediante 

mezzi di diffusione istituzionali; 

nel passaggio conclusivo, infine, viene giustamente sottolineato come 

le costanti attività religiose organizzate all’interno della Farnesina stiano 



Senato della Repubblica – 124 – XIX LEGISLATURA 

   
392ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 24 Febbraio 2026 

 

 

minando il rispetto della laicità dello Stato e viene ricordato, inoltre, come 

tale principio rappresenti «un principio di primaria importanza e che rite-

niamo debba essere costantemente tutelato» nel rispetto di «tutte le confes-

sioni religiose presenti tra le funzionarie e i funzionari della Farnesina», non-

ché del «pluralismo che contraddistingue la nostra Amministrazione»; 

quanto rappresentato nel comunicato dei diplomatici al segretario ge-

nerale Guariglia evidenzia gravissime carenze sul piano istituzionale: non è 

ammissibile che un dicastero diventi un luogo di culto religioso, dove si ce-

lebrano ripetute attività religiose in orario di lavoro, ledendo così in modo 

profondo il principio di laicità, che deve contraddistinguere qualsiasi attività 

amministrativa, come sancito nella nostra Costituzione; 

è necessario che il Ministro in indirizzo si attivi al fine di dare seguito 

alle istanze avanzate nel suddetto comunicato, affinché sia rispettato il prin-

cipio di laicità dello Stato e siano preservati gli interessi e le prerogative di 

tutti i funzionari del dicastero, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della lettera inviata al se-

gretario generale Guariglia come riportata in premessa e quali risposte intenda 

fornire alle istanze avanzate dai diplomatici in merito al carattere eccessivo e 

pervasivo delle attività religiose organizzate all’interno del dicastero; 

se non ritenga che le ripetute messe, attività di preghiere e momenti 

religiosi svolte all’interno del dicastero durante gli orari di lavoro non ledano 

il principio di laicità dello Stato. 

(4-02798)  

  

SCALFAROTTO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

organi di stampa riportano come diversi poliziotti impiegati nei servizi 

di sicurezza durante le Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026 non abbiano 

ricevuto in modo tempestivo un vestiario adeguato alle rigide temperature e 

dotazioni specifiche per operare in ambiente montano; 

in un comunicato sindacale della polizia è stato denunciato come il 

Dipartimento di pubblica sicurezza, per far fronte a tale inaccettabile negli-

genza, abbia annunciato l’erogazione di un buono di centocinquanta euro per 

tutti gli agenti (circa 3.200 assegnati alla sicurezza delle Olimpiadi) da spen-

dere nei negozi Decathlon, per fare fronte a questi ultimi giorni in vista della 

conclusione dell’evento; 

la misura pare sarà estesa anche al personale già rientrato dal servizio, 

quale rimborso delle spese sostenute autonomamente per l’acquisto di equi-

paggiamento adeguato; 

le organizzazioni sindacali di categoria avrebbero inoltre denunciato 

presunte criticità organizzative relative alla gestione logistica e al trattamento 

economico del personale, segnalando, tra l’altro, problematiche riguardanti 

alloggi, indennità e straordinari; 
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l’organizzazione di un evento straordinario, per importanza e organiz-

zazione, come le Olimpiadi richiede anni di preparazione e accorgimenti: ri-

sulta incomprensibile come il Dipartimento di pubblica sicurezza non abbia 

in alcun modo constatato la necessità di fornire agli agenti divise adattate alla 

rigida situazione climatica; 

è necessario secondo l’interrogante che il Ministro chiarisca le moti-

vazioni per le quali gli agenti della Polizia, in servizio durante le Olimpiadi 

Milano-Cortina, non abbiano ricevuto un vestiario adatto alla situazione, non-

ché come intenda far fronte alle richieste dei sindacati di polizia in merito alle 

istanze avanzate sulle indennità e gli straordinari, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non intenda chiarire per quale motivo gli 

agenti della polizia impegnati durante le Olimpiadi invernali Milano-Cortina 

2026 non abbiano ricevuto in anticipo un vestiario adeguato alle temperature 

montane, considerato altresì come ci fosse tutto il tempo necessario per far 

fronte a tale evidente bisogno; 

quali misure intenda adottare per far fronte alle criticità denunciate dai 

sindacati di polizia nella gestione delle indennità e degli straordinari per gli 

agenti di polizia in servizio durante le Olimpiadi. 

(4-02799)  

  

BORGHI Enrico - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il carburo di tungsteno, noto anche come “Widia”, è un materiale stra-

tegico utilizzato nella produzione di utensili ad alte prestazioni per lavora-

zioni meccaniche, aerospaziali, automotive, difesa e tecnologie avanzate; 

organi di stampa riportano come in Piemonte, e in generale nel nord 

Italia, si sia registrato un forte aumento di furti di scorte di carburo di tung-

steno ai danni di aziende specializzate: tali operazioni non sembrano essere 

organizzate da soggetti criminosi privi di esperienza, bensì da organizzazioni 

coordinate e specializzate; 

i ripetuti furti di carburo di tungsteno stanno mettendo in seria diffi-

coltà le aziende che impiegano tale materiale, considerato altresì il suo diffi-

cile reperimento, tanto che le quotazioni del tungsteno sul mercato hanno su-

bito un forte rialzo; 

nei giorni scorsi, sempre in Piemonte, come riportano gli organi di 

stampa, i Carabinieri hanno sventato un furto ingente di metalli in alcuni edi-

fici industriali, sintomo di una situazione di evidente insicurezza che sta col-

pendo la zona; 

è necessario che il Ministro adotti soluzioni rapide per aumentare la 

sicurezza delle aziende che lavorano materiali specifici e di difficile reperi-

mento come il tungsteno, il quale sta diventando un obiettivo sempre più ri-

corrente di rapine e furti, anche a causa del difficile reperimento dovuto alla 

scarsità, 
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si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda adot-

tare per tutelare le aziende dai furti di materiali da lavoro e più in particolare 

quali misure intenda adottare per evitare il ripetersi dei furti di tungsteno, che 

stanno colpendo le aziende piemontesi, causando alle stesse serie difficoltà 

economiche, anche a causa del difficile reperimento del materiale stesso. 

(4-02800)  

  

SCALFAROTTO  - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e 

dell'interno. - Premesso che: 

organi di stampa riportano come a Milano, a seguito dell’inchiesta 

sull’urbanistica, centinaia di cantieri risultino essere bloccati, molti dei quali, 

come quello per le residenze LAC al Parco delle Cave, saranno abbandonati 

o smantellati; 

come segnalato dal comitato “Famiglie sospese”, lo smantellamento 

del cantiere delle residenze LAC sta destando profonda preoccupazione: 

come è stato loro spiegato, risulta infatti che la decisione di smantellare i can-

tieri non fosse più rinviabile a causa degli enormi costi derivanti dal prolun-

gamento del fermo dei lavori; 

lo stesso Comitato, anche per tale motivo, ha chiesto nuovamente che 

sia approvato un provvedimento legislativo nazionale, affinché si sblocchi la 

situazione legata al fermo dei lavori che erano in corso, anche per evitare il 

formarsi di una situazione di degrado e scarsa sicurezza negli eventuali can-

tieri abbandonati; 

il portavoce del Comitato, Filippo Maria Borsellino, ha evidenziato 

come a Milano in centinaia di cantieri aperti e bloccati siano già stati docu-

mentati episodi di microcriminalità e di spaccio, auspicando che tali infauste 

situazioni non si verifichino altresì nelle residenze LAC di Via Cancano; 

l’incertezza legata alle tempistiche sull’inchiesta in corso, e sulle sue 

conseguenze, sta causando un evidente danno economico ed esistenziale per 

le famiglie coinvolte, nonché il rischio di trasformare diverse aree di Milano 

in zone fantasma, con diversi edifici in costruzione abbandonati e la possibile 

formazione di aree di marginalità sociale; 

allo stesso tempo, le incertezze sulle tempistiche stanno provocando 

un serio danno economico alle imprese e alle aziende edili, con il rischio sem-

pre più prossimo del blocco del settore: ciò comporterebbe una forte perdita 

di posti di lavoro, con conseguenze economiche e sociali drastiche per il ter-

ritorio e il Paese; 

è necessario che il Governo si attivi in modo celere, affinché sia ap-

provata una legge volta a sbloccare e a interrompere il fermo dei lavori a se-

guito dell’inchiesta sull’urbanistica di Milano, al fine di evitare che tante fa-

miglie rimangano definitivamente senza una abitazione, nonché per scongiu-

rare che diverse zone del Paese siano lasciate al degrado, come peraltro sta 

succedendo a Milano, 
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si chiede di sapere se il Governo sia consapevole dell’enorme danno 

economico e personale che il blocco dei cantieri a Milano sta provocando a 

centinaia di famiglie milanesi e se intenda proporre l’adozione una normativa 

nazionale volta a evitare che le famiglie coinvolte rimangano definitivamente 

senza un’abitazione. 

(4-02801)  

  

CANTALAMESSA  - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e 

dell'interno. - Premesso che: 

il Comune di Reggio Calabria ha affrontato negli ultimi 20 anni gravi 

criticità finanziarie legate al mancato rispetto del patto di stabilità interno e al 

superamento dei vincoli sulle spese di personale, culminate in passate dichia-

razioni di dissesto e rilievi per falso in bilancio; 

far il 2014 e il 2024 il Comune è stato oggetto di ripetuti richiami da 

parte della Corte dei conti per inefficienze sul controllo di regolarità ammini-

strativo-contabile, sulla carenza del controllo di gestione, sul controllo strate-

gico e degli equilibri finanziari e sulla qualità dei servizi; 

a seguito delle ispezioni effettuate dal Ministero dell’economia in me-

rito al Fondo dei dirigenti 2006, 2007 e 2008, il Comune, nel 2011, è stato 

obbligato, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 6 marzo 2014, n.16, a re-

cuperare integralmente le somme indebitamente erogate, a valere sulle risorse 

finanziarie destinate al personale dirigenziale e non dirigenziale, con quote 

annuali pari alle annualità in cui si è superato il vincolo; 

nel 2023, dopo 12 anni dalla relazione ispettiva, il Comune ha con-

cluso la procedura di ricostituzione dei fondi con determinazione dirigenziale, 

che ha disposto il recupero di 747.282 euro: circa metà attraverso il totale 

assorbimento della corrispondente quota di retribuzione di risultato non per-

cepita e spettante a ciascun dirigente negli anni dal 2009 al 2014, e per la 

restante parte utilizzando, a titolo di compensazione, la corrispondente quota 

parte del risparmio certificato del piano di razionalizzazione; 

la modalità di recupero appare violare le disposizioni del medesimo 

articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2014, sia laddove si prevede non il re-

cupero delle somme indebitamente erogate (2006-2008), ma bensì delle 

somme mai erogate (2009-2014) e sospese illegittimamente, realizzando, nei 

fatti, un recupero individuale direttamente sui dipendenti, sia laddove, pur 

non avendo rispettato il patto di stabilità in nessuno degli anni in cui sono 

stati superati i vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa 

(2006 e secondo la Corte dei conti Calabria anche 2007 e 2008), si compensa 

circa metà delle somme da recuperare, anche attraverso l'utilizzo dei risparmi 

effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzativa, non-

ché di quelli derivanti dall'attuazione dell'articolo 16, commi 4 e 5, del de-

creto-legge 6 luglio 2011, n. 98; 

i contratti collettivi della dirigenza degli enti locali, compreso l’ultimo 

CCNL (art. 57) e la previsione del CCDI 2002, impongono di destinare alla 
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retribuzione di risultato dei dirigenti una somma non inferiore al 15 per cento 

e al 30 per cento del fondo, mentre nel caso esposto si va ad azzerare tale 

percentuale; 

nel luglio 2022 il Comune ha sottoscritto il Patto per Reggio, ai sensi 

dell’art. 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, risultando così 

beneficiario di un contributo a fondo perduto per circa 138.000 euro, con l’im-

pegno di assicurare risorse proprie pari ad un quarto statale, nonché per il 

ripiano del disavanzo ed il rilancio degli investimenti; 

tali impegni non sembrano essere stati adempiuti compiutamente: non 

c’è stata ricognizione del patrimonio comunale, né adozione dei piani di va-

lorizzazione e alienazione, tantomeno sono stati rispettati gli obiettivi e i tra-

guardi dei progetti in cui il Comune risulta attuatore o beneficiario delle ri-

sorse del PNRR, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione esposta 

in premessa e se ritengano corretta la procedura di recupero della metà delle 

risorse indebitamente versate attraverso il totale assorbimento della corri-

spondente quota di retribuzione di risultato non percepita e spettante a ciascun 

dirigente negli anni 2009-2014; 

se risulti quale sia l’importo delle somme oggetto di indebito che at-

tualmente il Comune ha proceduto a recuperare e come e in che tempi intenda 

recuperare la parte residuale. 

(4-02802)  

  

SALLEMI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

in data 14 febbraio 2026 il Presidente dell’Associazione nazionale ma-

gistrati (ANM), Cesare Parodi, in un’intervista pubblicata dal quotidiano “La 

Stampa”, ha sostenuto che l’allarme sulle correnti della magistratura sarebbe 

frutto di una “impalcatura retorica dell’emergenza correntizia”; 

secondo quanto dichiarato dal medesimo Presidente, a fronte di circa 

9.200 magistrati iscritti all’ANM, solo 2.100 risulterebbero formalmente 

iscritti alle singole correnti associative, dato che, sempre secondo Parodi, di-

mostrerebbe come la stragrande maggioranza dei magistrati italiani resti 

estranea ai cosiddetti “giochi di fazione”; 

tali affermazioni appaiono in contrasto con numerose vicende emerse 

negli ultimi anni, anche giudiziarie, che hanno evidenziato un ruolo tutt’altro 

che marginale delle correnti nella gestione delle carriere, delle nomine e degli 

incarichi direttivi e semidirettivi all’interno della magistratura; 

risulta di pubblico dominio come la composizione del Consiglio su-

periore della magistratura e l’attribuzione di incarichi apicali negli uffici giu-

diziari siano spesso riconducibili, direttamente o indirettamente, a logiche 

correntizie, anche laddove non formalizzate da un’iscrizione dichiarata; 
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l’assenza di dati ufficiali, completi e trasparenti sulle appartenenze 

correntizie dei magistrati che ricoprono incarichi di rilievo, rischia di alimen-

tare un legittimo sospetto nell’opinione pubblica circa l’effettiva imparzialità 

e indipendenza del sistema di autogoverno della magistratura; 

considerato che: 

la trasparenza sulle dinamiche associative e sulle appartenenze cor-

rentizie costituisce un presupposto essenziale per valutare correttamente il 

funzionamento del Consiglio superiore della magistratura e l’efficacia delle 

riforme in discussione; 

una piena conoscibilità dei dati relativi alle iscrizioni alle correnti non 

incide sull’autonomia della magistratura, ma al contrario rafforza la fiducia 

dei cittadini nelle istituzioni, 

si chiede di sapere: 

quanti dei magistrati formalmente iscritti alle correnti dell’Associa-

zione nazionale magistrati risultino attualmente componenti del Consiglio su-

periore della magistratura, distinguendo tra membri togati e incarichi rico-

perti; 

quanti magistrati iscritti alle correnti ricoprano, alla data odierna, in-

carichi direttivi o semidirettivi presso gli uffici giudiziari, con indicazione 

della tipologia di incarico e se il Ministro in indirizzo disponga di dati uffi-

ciali, anche aggregati, relativi alle appartenenze correntizie dei magistrati no-

minati o confermati in incarichi apicali negli ultimi anni. 

(4-02803)  

  

BORGHESI - Al Ministro della difesa. - Premesso che: 

il decreto-legge n. 133 del 2014, detto “sblocca Italia”, recante “Mi-

sure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, 

la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 

dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, ha destinato 

50 dei 100 milioni di euro disponibili ai provveditorati interregionali alle 

opere pubbliche del Ministero della difesa “per interventi di completamento 

di beni demaniali di loro competenza e per l’attuazione di interventi urgenti 

in materia di dissesto idrogeologico, di difesa e messa in sicurezza di beni 

pubblici, di completamento di opere in corso di esecuzione nonché di miglio-

ramento infrastrutturale”; 

1,8 milioni di euro sono stati stanziati per finanziare i lavori di com-

pletamento di tre caserme dei Carabinieri sul territorio bresciano, nello spe-

cifico per interventi alle caserme di Sarezzo (600.000 euro), Pontoglio 

(600.000 euro) e Flero (600.000 euro); 

considerato che: 

la caserma dei Carabinieri di Sarezzo è in costruzione da diversi anni, 

ma non risultano progressi neanche a seguito dello sblocco dei fondi; 
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il 2 agosto 2017, l’allora viceministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, Riccardo Nencini, in risposta ad un atto di sindacato ispettivo presen-

tato alla Camera dall’interrogante, spiegava che i fondi stanziati per la ca-

serma di Sarezzo erano disponibili per la continuazione dei lavori, ma insuf-

ficienti per la sua ultimazione; 

in data 25 maggio 2022 è stata altresì presentata un’interrogazione 

parlamentare al fine di sollecitare un’accelerazione delle procedure e di otte-

nere l’adozione delle iniziative necessarie per giungere finalmente al comple-

tamento e alla piena operatività; 

valutato che il completamento dell’opera avrebbe una grande rile-

vanza pubblica grazie al ruolo di presidio del territorio che i Carabinieri svol-

gono, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell’at-

tuale stato di avanzamento dei lavori relativi alla caserma dei Carabinieri di 

Sarezzo e quali iniziative di sua competenza intenda adottare al fine di acce-

lerare le procedure e garantire in tempi certi la definitiva ultimazione ed ope-

ratività della struttura. 

(4-02804)  

  

NAVE  - Ai Ministri dell'ambiente e della sicurezza energetica e delle 

infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che: 

lungo il tratto costiero di Casal Velino Marina, nel comune di Casal 

Velino (Salerno), è stata recentemente installata una barriera artificiale fran-

giflutti con la finalità dichiarata di mitigare il moto ondoso e contrastare fe-

nomeni erosivi; 

numerosi residenti, operatori balneari e marittimi della zona hanno se-

gnalato che, a seguito della posa della barriera, si sarebbe registrato un incre-

mento dell’altezza e della forza delle onde in specifiche condizioni meteoma-

rine; 

secondo principi consolidati di ingegneria costiera, opere rigide dislo-

cate a mare, se non adeguatamente progettate rispetto a batimetria, correnti, 

regime dei venti e dinamica sedimentaria, possono generare fenomeni di ri-

frazione, riflessione e amplificazione del moto ondoso, oltre a modificare gli 

equilibri morfodinamici del litorale; 

risulta fondamentale che tali interventi siano preceduti da studi mo-

dellistici idrodinamici approfonditi, analisi comparative delle alternative pro-

gettuali e valutazioni di impatto ambientale aggiornate e trasparenti; 

eventuali errori di progettazione o di posizionamento potrebbero non 

solo vanificare le finalità di protezione costiera, ma addirittura aggravare il 

rischio per la popolazione e le attività economiche locali; 

inoltre, anche in previsione dell'applicazione del master plan che pre-

vede la posa in mare di un’enorme barriera marina dislocata da Salerno a Sa-

pri (Salerno), con ingenti metri cubi di massi e cemento nonché con una spesa 
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di milioni di euro, non può esserci messa in posa senza studi scientifici accre-

ditati, 

si chiede di sapere: 

quali siano stati gli studi preliminari (idrodinamici, meteomarini, mor-

fologici e sedimentologici) posti a fondamento della realizzazione della bar-

riera artificiale di Casal Velino Marina; 

quale esperienza i professionisti che hanno realizzato il progetto ave-

vano in ambito di ingegneria marina al momento dell'incarico, in base a quale 

curriculum e a seguito di quale appalto è stato attribuito l'incarico; 

se siano stati effettuati monitoraggi post-operam sull’altezza, dire-

zione e periodo delle onde, nonché sulle correnti e sulla dinamica dei sedi-

menti, e quali siano i risultati aggiornati; 

se risulti confermato un aumento dell’altezza significativa delle onde 

in prossimità del tratto costiero interessato e, in caso affermativo, quali siano 

le cause tecniche individuate; 

quali enti abbiano validato il progetto e quali siano le responsabilità 

in ordine alla verifica dell’efficacia dell’opera; 

se i Ministri in indirizzo intendano attivare con urgenza un’ispezione 

tecnica per verificare la corretta collocazione e funzionalità della barriera, 

nonché valutare eventuali interventi correttivi o la rimodulazione dell’opera; 

quali misure di tutela siano previste per garantire la sicurezza della 

navigazione, dei bagnanti e degli operatori economici locali. 

(4-02805)  

  

CUCCHI  - Ai Ministri della difesa e dell'interno. - Premesso che: 

organi di stampa hanno pubblicato stralci delle chat tra i carabinieri 

coinvolti nel procedimento relativo alla morte di Ramy Elgaml, avvenuta il 

24 novembre 2024 a Milano, messaggi che risulterebbero acquisiti agli atti 

dell’indagine; 

dalle conversazioni emergono espressioni gravemente offensive, raz-

ziste e violente, anche in relazione alle manifestazioni promosse dalla società 

civile per chiedere verità e giustizia per Elgaml, tra cui: “dobbiamo aspettare 

soltanto, aspettare che ci scappi un morto, spero che non sia un collega, ma 

un negro che passa per caso, che lo ammazzano”, e anche “sono delle zecche 

di m... che vanno tutti appesi a piazza Loreto, per i piedi. Datemi pure del 

fascista che mi va pure bene a me”; 

nelle medesime chat compaiono commenti sulle condizioni di salute 

di Fares Bouzidi, coinvolto nell’inseguimento, con frasi quali “speriamo che 

crepa pure quell’altro perché se crepa apposto”; 

risultano inoltre oggetto di approfondimento da parte della Procura 

messaggi relativi a presunti tentativi di depistaggio, per i quali quattro 
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carabinieri sono indagati, tra cui uno particolarmente significativo: “questo 

testimone oculare da dove c… è uscito? C’era quello là che abbiamo bruta-

lizzato con Gigi e basta. Questo qua da dove c… è uscito? (...) bisognava 

andare lì con il battaglione e chi più ne ha più ne metta bisognava tirarli a uno 

a uno da dentro i palazzi per far vedere che sei uno stato forte”; 

dagli stessi articoli emerge l’ipotesi che materiale video proveniente 

da bodycam e dashcam possa essere stato condiviso con trasmissioni televi-

sive politicamente orientate, con l’intento di influenzare la narrazione pub-

blica dei fatti; 

considerato che: 

le frasi riportate delineano un quadro allarmante sotto il profilo del 

rispetto dei principi costituzionali, della tutela della dignità delle persone e 

del corretto esercizio delle funzioni da parte delle forze dell’ordine; 

eventuali pressioni sui testimoni o condotte finalizzate a condizionare 

l’opinione pubblica, se accertate, costituirebbero fatti di particolare gravità, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo, ciascuno per quanto di propria competenza, 

siano a conoscenza dei fatti riportati e quali verifiche siano state avviate in 

sede amministrativa e disciplinare; 

quali iniziative intendano assumere per garantire la piena tutela dei 

testimoni in procedimenti che coinvolgono appartenenti alle forze dell’or-

dine; 

se non ritengano necessario rafforzare la formazione del personale in 

materia di rispetto dei diritti fondamentali, contrasto a ogni forma di discri-

minazione e corrette modalità di gestione delle prove e dei rapporti con i 

mezzi di informazione. 

(4-02806)  

  

  

Risoluzioni in commissione  

  

GARAVAGLIA - La 6a Commissione (Finanze e tesoro) del Senato, 

premesso che: 

il regime forfettario è un regime fiscale agevolato per le persone fisi-

che che esercitano attività di impresa, arti e professioni in possesso di deter-

minati requisiti, introdotto dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, e più volte 

oggetto di modifiche e revisioni; 

esso ha innovato profondamente il rapporto tra fisco e contribuente, 

segnando una svolta nella semplificazione reale delle procedure, negli adem-

pimenti e nella stessa determinazione dell’imposta da versare. Insieme al 
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concordato preventivo biennale e alla rateizzazione dei versamenti dei carichi 

fiscali costituisce un istituto caratterizzante l’attuale politica fiscale; 

per usufruire del regime forfettario il contribuente deve dichiarare ri-

cavi non superiori a 85.000 euro (come previsto dal comma 54 dell’articolo 1 

della legge n. 190 del 2014): tale requisito non rappresenta una soglia otti-

male, ma rende più appetibile il regime agevolato in origine pensato per micro 

imprese e con una soglia molto più bassa; 

premesso, altresì, che: 

il comma 55 dell’articolo 1 esclude i componenti positivi indicati nelle 

dichiarazioni fiscali ai fini della determinazione degli indici di affidabilità fi-

scale dal computo delle somme percepite ai fini dell’individuazione del re-

quisito soglia di fatturato; 

in altri termini, il legislatore ha correttamente previsto che una modi-

fica ex post delle componenti positive che possono incidere sul fatturato an-

nuo non sia presa in considerazione e non rilevi per il calcolo dello sforamento 

del limite, data la natura eminentemente collaborativa dello scambio di infor-

mazioni tra contribuenti e amministrazione fiscale per determinare gli ISA 

(collaborazione sulla quale si fonda anche l’istituto del concordato preventivo 

biennale); 

considerato che: 

i casi previsti dal citato comma 55 hanno carattere tassativo, va valu-

tata l’interpretazione conseguente del regime forfettario e cioè che qualsiasi 

compenso percepito o ricavo conseguito nel corso dell’anno di imposta rien-

tra nel calcolo del limite di fatturato secondo un principio di cassa, anche se 

tali elementi derivino da erronea indicazione del contribuente ovvero per er-

ronea fatturazione del committente. Da tale interpretazione, da ultimo ribadita 

dalla risposta n. 26/2026 fornita dall’Agenzia delle entrate all’interpello 

avente ad oggetto il regime forfettario e i compensi erroneamente percepiti, 

discende che, in caso di erronea indicazione del contribuente, ancorché sanata 

con una dichiarazione di rettifica e mediante ravvedimento operoso, ovvero 

di erronea erogazione del committente, anche in caso di somme restituite dal 

contribuente, quest’ultimo perda il beneficio del regime forfettario; 

tale esito, frutto di un rigido anche se legittimo criterio interpretativo, 

non appare in linea con il principio della collaborazione e della buona fede di 

cui all’articolo 10 dello statuto dei diritti del contribuente, 

impegna il Governo: 

1) ad adottare uno strumento di indirizzo del Ministero dell’economia 

e delle finanze volto a sollecitare un’azione amministrativa improntata anche 

al principio di autotutela di cui agli articolo 10-quater e 10-quinquies dello 

statuto dei diritti del contribuente, o comunque a considerare la rettifica o il 

ravvedimento operoso relativi ad erronea dichiarazione dei redditi, nonché la 

restituzione delle somme indebitamente percepite, come comportamenti del 

contribuente indicativi della buona fede e adeguati per rendere legittimo l’ac-

coglimento della richiesta di ricalcolo del requisito; 
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2) in subordine, a predisporre un intervento legislativo finalizzato ad 

ampliare il dettato del comma 55 dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014, 

secondo l’indicazione esposta in precedenza, prevedendo pertanto l’esclu-

sione delle somme indebitamente percepite e restituite ovvero oggetto di re-

visione e correzione della dichiarazione per erronea indicazione dal computo 

delle cifre percepite e del fatturato conseguito ai fini del rispetto del requisito 

degli 85.000 euro. 

(7-00036)  

  

TURCO, TAJANI, MAGNI - La 6ª Commissione permanente del Se-

nato, 

premesso che: 

i sistemi e strumenti di pagamento costituiscono una componente es-

senziale delle infrastrutture critiche di un sistema economico e rappresentano 

un elemento centrale della sovranità economica e finanziaria; 

il mercato europeo dei pagamenti elettronici risulta fortemente dipen-

dente da operatori extraeuropei, in particolare statunitensi, che controllano 

quote predominanti dei circuiti di pagamento con carta; 

tale dipendenza determina una vulnerabilità strutturale del sistema 

economico europeo, esponendo cittadini, imprese e istituzioni al rischio di 

interruzioni o limitazioni operative derivanti da decisioni adottate in contesti 

giuridici e politici esterni all’Unione europea; 

recenti vicende internazionali hanno evidenziato come il controllo 

delle infrastrutture finanziarie possa essere utilizzato come strumento di pres-

sione geopolitica, con potenziali effetti sulla libertà economica e sull’autono-

mia decisionale degli Stati; 

la crescente digitalizzazione dell’economia e la progressiva riduzione 

dell’uso del contante rendono sempre più strategico il controllo delle infra-

strutture digitali di pagamento; 

il rafforzamento dell’autonomia strategica europea nel settore finan-

ziario è riconosciuto come obiettivo prioritario nelle politiche dell’Unione eu-

ropea, anche alla luce delle trasformazioni del contesto geopolitico globale; 

considerato che: 

la mancanza di un circuito europeo pienamente autonomo limita la 

capacità dell’Unione europea di esercitare una piena sovranità monetaria e 

finanziaria; 

la dipendenza da operatori extra UE comporta un trasferimento di va-

lore economico e di dati strategici al di fuori dello spazio europeo; 

lo sviluppo di infrastrutture europee di pagamento rappresenta una 

condizione necessaria per rafforzare la resilienza del sistema finanziario e la 

competitività dell’economia europea; 
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l’accesso ai sistemi di pagamento costituisce una condizione essen-

ziale per la piena integrazione e partecipazione dei cittadini alla vita econo-

mica e sociale, e la crescente digitalizzazione dei servizi finanziari richiede 

infrastrutture inclusive capaci di evitare nuove forme di esclusione; 

l’affidamento dei processi di innovazione e digitalizzazione esclusi-

vamente ad attori privati, in particolare non europei, rischia di accentuare di-

suguaglianze nell’accesso ai servizi finanziari e di ridurre la capacità pubblica 

di garantire universalità e neutralità delle infrastrutture di pagamento; 

il progetto dell’euro digitale promosso dalla Banca centrale europea 

può costituire un’infrastruttura pubblica europea capace di garantire autono-

mia, sicurezza e riduzione dei costi delle transazioni, di rafforzare la sovranità 

monetaria dell’Unione, configurandosi come complemento al contante e ai 

servizi di pagamento privati e contribuendo a garantire accesso universale ai 

servizi finanziari; 

la realizzazione di un ecosistema europeo dei pagamenti contribuisce 

a rafforzare il ruolo internazionale dell’euro e la stabilità del sistema econo-

mico; 

ritenuto che: 

la sovranità economica europea non può prescindere dal controllo 

delle infrastrutture finanziarie fondamentali; 

la costruzione di un’infrastruttura europea dei pagamenti rappresenta 

una scelta strategica necessaria per ridurre la dipendenza tecnologica e finan-

ziaria da attori esterni; 

è necessario promuovere una visione europea della finanza digitale 

fondata su principi di autonomia, sicurezza, trasparenza e tutela dei dati; 

è necessario garantire che l’evoluzione dei sistemi di pagamento av-

venga nel rispetto dei principi di inclusione finanziaria, accessibilità univer-

sale e tutela dei diritti economici dei cittadini, 

impegna il Governo: 

1) a sostenere con determinazione nelle sedi comunitarie tutte le ini-

ziative volte a rafforzare l’autonomia strategica dell’Unione europea nel set-

tore dei sistemi di pagamento e delle infrastrutture finanziarie digitali, pro-

muovendo l’adozione di soluzioni tecnologiche sviluppate nello spazio euro-

peo; 

2) a incoraggiare politiche europee finalizzate allo sviluppo di un’in-

frastruttura europea dei pagamenti indipendente e interoperabile, capace di 

rafforzare la resilienza dei sistemi finanziari, ridurre la dipendenza da opera-

tori extraeuropei e i rischi sistemici derivanti da tale dipendenza tecnologica 

e operativa; 

3) a sostenere il progetto dell’euro digitale quale infrastruttura pub-

blica europea strategica, riconoscendone il ruolo di strumento di sovranità 

monetaria europea, complemento alla moneta stampata e ai servizi di 
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pagamento privati, capace di garantire accessibilità universale, inclusione fi-

nanziaria e tutela della privacy; 

4) a promuovere iniziative volte a garantire che la digitalizzazione dei 

servizi finanziari avvenga nel rispetto dei principi di inclusione finanziaria, 

accessibilità universale e tutela dei diritti economici dei cittadini. 

(7-00037)   

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente 

 

9ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricol-

tura e produzione agroalimentare): 

 

3-02410 del senatore Turco e della senatrice Naturale, sulla crisi del 

sistema produttivo pugliese, con particolare riguardo al comparto manifattu-

riero. 

  

Risoluzioni da svolgere in Commissione  

  

 A norma dell’articolo 50 del Regolamento, le seguenti risoluzioni sa-

ranno svolte presso la Commissione permanente: 

 

6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro): 

 

7-00036, del senatore Garavaglia, sul computo delle somme utili per 

rispettare i limiti al regime fiscale forfettario degli autonomi; 

 

7-00037 del senatore Turco ed altri, sullo sviluppo di infrastrutture 

europee di pagamento e dell’euro digitale. 

  

 

 

 


